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AiConfratelli nell�Episcopato, ai sacerdoti e ai diaconi,
ai religiosi e alle religiose, a tutti i fedeli laici.

1.All�iniziodelnuovomillennio,mentre si chiude ilGrandeGiubileo incui
abbiamo celebrato i duemila anni della nascita di Gesù e un nuovo tratto di
cammino si apre per la Chiesa, riecheggiano nel nostro cuore le parole con
cui un giornoGesù, dopo aver parlato alle folle dalla barca di Simone, invitò
l�Apostolo a �prendere il largo� per la pesca: �Duc in altum� (Lc 5,4). Pietro
e i primi compagni si fidarono della parola di Cristo, e gettarono le reti. �E
avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci� (Lc 5,6).
Duc in altum!Questa parola risuonaoggi per noi, e ci invita a farememo-

ria grata del passato, a vivere con passione il presente, ad aprirci con fiducia
al futuro: �GesùCristo è lo stesso, ieri, oggi e sempre!� (Eb 13,8).
Grande è stata quest�anno la gioia della Chiesa, che si è dedicata a con-

templare il volto del suo Sposo e Signore. Essa si è fatta più chemai popolo
pellegrinante, guidato da Colui che è �il Pastore grande delle pecore� (Eb
13,20). Con uno straordinario dinamismo, che ha coinvolto tanti suoimem-
bri, il Popolo diDio, qui a Roma, come aGerusalemme e in tutte le singole
Chiese locali, è passato attraverso la �Porta Santa� che è Cristo.Alui, tra-
guardo della storia e unicoSalvatore delmondo, laChiesa e loSpirito hanno
gridato: �Marana tha -Vieni, SignoreGesù� (cfrAp22, 17.20; ICor 16,22).
È impossibilemisurare l�evento di grazia che, nel corso dell�anno, ha toc-

cato le coscienze.Ma certamente, �un fiume d�acqua viva�, quello che pe-
rennemente scaturisce �dal trono di Dio e dell�Agnello� (cfrAp 22,1), si è
riversato sulla Chiesa. È l�acqua dello Spirito che disseta e rinnova (cfr Gv
4,14). È l�amoremisericordioso del Padre che, in Cristo, ci è stato ancora
una volta svelato e donato.Al termine di quest�anno possiamo ripetere, con
rinnovata esultanza, l�antica parola della gratitudine: �Celebrate il Signore
perché è buono, perché eterna è la suamisericordia� (Sal 118 [ 117],1).

2. Sento perciò il bisognodi rivolgermi a voi, carissimi, per condividere il
canto della lode.Aquest�Anno Santo del Duemila avevo pensato, come ad
una scadenza importante, fin dall�inizio delmioPontificato.Avevo colto, in
questa celebrazione, un appuntamento provvidenziale, in cui la Chiesa, a
trentacinque anni dalConcilioEcumenicoVaticano II, sarebbe stata invitata
ad interrogarsi sul suo rinnovamento per assumere con nuovo slancio la sua
missioneevangelizzatrice.
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Èriuscito ilGiubileo inquesto intento? Il nostro impegno, con i suoi sforzi
generosi e le immancabili fragilità, è davanti allo sguardo di Dio.Ma non
possiamo sottrarci al dovere della gratitudine per le �meraviglie�cheDio ha
compiutopernoi. �MisericordiasDomini inaeternumcantabo�(Sal89[88],2).
Al tempo stesso, quanto è avvenuto sotto i nostri occhi chiede di essere

riconsiderato e, in certo senso, decifrato, per ascoltare ciò che lo Spirito,
lungo quest�anno così intenso, ha detto alla Chiesa (cfrAp 2,7.11.17 ecc.).

3. Soprattutto, carissimi Fratelli e Sorelle, è doveroso per noi proiettarci
verso il futuro che ci attende.Tante volte, in questimesi, abbiamoguardato al
nuovomillennio che si apre, vivendo ilGiubileo non solo comememoria del
passato,ma comeprofezia dell�avvenire. Bisogna ora far tesoro della grazia
ricevuta, traducendola in fervore di propositi e concrete linee operative.Un
compito al quale desidero invitare tutte le Chiese locali. In ciascuna di esse,
raccolta intornoal suoVescovo, nell�ascoltodellaParola, nell�unione fraterna
e nella �frazione del pane� (cfrAt 2,42), è �veramente presente e agisce la
Chiesa di Cristo, una, santa, cattolica e apostolica�.1 È soprattutto nel con-
cretodi ciascunaChiesa che ilmisterodell�unicoPopolodiDio assumequel-
la speciale configurazione che lo rende aderente ai singoli contesti e culture.
Questo radicarsi della Chiesa nel tempo e nello spazio riflette, in ultima

analisi, il movimento stesso dell�Incarnazione. È ora dunque che ciascuna
Chiesa, riflettendo su ciò che lo Spirito ha detto al Popolo di Dio in questo
speciale annodi grazia, ed anzi nel più lungo arcodi tempochevadalConci-
lio Vaticano II al Grande Giubileo, compia una verifica del suo fervore e
recuperi nuovo slancio per il suo impegno spirituale e pastorale. È a tal fine
che desidero offrire in questa Lettera, a conclusione dell�Anno giubilare, il
contributodelmioministeropetrino, perché laChiesa risplenda sempredipiù
nella varietà dei suoi doni e nell�unità del suo cammino.

1 CONC. ECUM. VAT. II, Decr. sull�ufficio pastorale dei Vescovi Christus Dominus, 11.
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I

L�INCONTROCONCRISTO
EREDITÀDELGRANDEGIUBILEO

4. �Noi ti rendiamo grazie, SignoreDio onnipotente� (Ap 11,17). Nella
Bolladi indizionedelGiubileoauspicavoche la celebrazionebimillenariadel
mistero dell�Incarnazione fosse vissuta come�ununico, ininterrotto canto di
lodeallaTrinità�2 e insieme �come cammino di riconciliazione e come segno
digenuina speranzaperquanti guardanoaCristoedalla suaChiesa�.3 L�espe-
rienzadell�Annogiubilare si èmodulata appunto secondoqueste dimensioni
vitali, raggiungendomomenti di intensità checi hanno fattoquasi toccare con
mano la presenzamisericordiosa diDio, dal quale �discendeogni buon rega-
lo e ogni dono perfetto� (Gc 1,17).
Penso alla dimensionedella lode, innanzitutto. Èdaqui infatti chemuove

ogni autentica rispostadi fedealla rivelazionediDio inCristo. Il cristianesimo
ègrazia, è la sorpresa di unDio che, nonpagodi creare ilmondo e l�uomo, si
è messo al passo con la sua creatura, e dopo aver parlato a più riprese e in
diversimodi �permezzodeiprofeti, ultimamente, inquesti giorni, haparlatoa
noi permezzo del Figlio� (Eb 1,1-2).
Inquesti giorni! Sì, ilGiubileo ci ha fatto sentire cheduemila anni di storia

sono passati senza attenuare la freschezza di quell� �oggi� con cui gli angeli
annunciaronoaipastori l�eventomeravigliosodellanascitadiGesùaBetlemme:
�Oggi vi è nato nella città diDavide un salvatore, che è ilCristoSignore� (Lc
2,11).Duemila anni sonopassati,ma resta più chemai viva la proclamazione
cheGesù fece della suamissione davanti ai suoi attoniti concittadini nella
sinagoga diNazareth, applicando a sé la profezia di Isaia: �Oggi si è adem-
piuta questa Scrittura che voi avete udito con i vostri orecchi� (Lc 4,21).
Duemila anni sono passati,ma torna sempre consolante per i peccatori biso-
gnosi dimisericordia - e chi non lo è? - quell��oggi� della salvezza che sulla
Croce aprì le porte delRegnodiDio al ladronepentito: �Inverità ti dico, oggi
sarai conme nel Paradiso� (Lc 23,43).

2 Bolla Incarnationis mysterium (29 novembre 1998), 3: AAS 91 (1999), 132.
3 Ibid., 4: l.c., 133.
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La pienezza del tempo

5.Lacoincidenzadi questoGiubileo con l�ingresso inunnuovomillennio
ha certamente favorito, senza alcun cedimento a fantasiemillenariste, la per-
cezionedelmisterodiCristonelgrandeorizzontedella storiadella salvezza. Il
cristianesimo è religione calata nella storia! È sul terreno della storia, infatti,
cheDio ha voluto stabilire con Israele un�alleanza e preparare così la nascita
delFigliodalgrembodiMarianella �pienezzadel tempo� (Gal4,4).Coltonel
suomisterodivino eumano,Cristo è il fondamento e i1 centrodella storia, ne
è il senso e lameta ultima. È permezzo di lui, infatti,Verbo e immagine del
Padre, che �tutto è stato fatto� (Gv 1,3; cfr Col 1,15). La sua incarnazione,
culminante nelmistero pasquale e nel donodello Spirito, costituisce il cuore
pulsante del tempo, l�oramisteriosa in cui ilRegnodiDio si è fatto vicino (cfr
Mc 1,15), anzi hamesso radici, come seme destinato a diventare un grande
albero (cfrMc 4,30-32 ), nella nostra storia.
�Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai�. Con questo canto

mille emille volte ripetuto, abbiamoquest�anno contemplatoCristo quale ce
lopresenta l�Apocalisse: �l�Alfa e l�Omega, il Primoe l�Ultimo, il principio e
la fine� (Ap 22,13). E contemplandoCristo, abbiamo insieme adorato il Pa-
dree loSpirito, l�unicae indivisaTrinità,mistero ineffabile incui tuttoha la sua
origine e tutto il suo compimento.

Purificazionedellamemoria

6. Perché il nostro occhio potesse essere più puro per contemplare ilmi-
stero, quest�Annogiubilare è stato fortemente caratterizzato dalla richiesta di
perdono.E ciò è stato vero non solo per i singoli, che si sono interrogati sulla
propria vita, per imploraremisericordia eottenere il dono speciale dell�indul-
genza,maper l�interaChiesa, chehavoluto ricordare le infedeltà concui tanti
suoi figli, nel corsodella storia, hannogettato ombra sul suovolto di Sposadi
Cristo.
Aquesto esamedi coscienza ci eravamoa lungodisposti, consapevoli che

la Chiesa, comprendendo nel suo seno i peccatori, è �santa e sempre biso-
gnosadipurificazione�.4 Convegni scientifici ci hanno aiutato a focalizzare
quegli aspetti in cui lo spirito evangelico, nel corsodeiprimiduemillenni, non
semprehabrillato.Comedimenticare la toccanteLiturgiadel 12marzo2000,

4 CONC. ECUM. VAT. II, Cost. dogm. sulla Chiesa Lumen gentium, 8
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in cui io stesso, nellaBasilicadi sanPietro, fissando lo sguardo sulCrocifisso,
mi sono fatto voce della Chiesa chiedendo perdono per il peccato di tutti i
suoi figli?Questa�purificazionedellamemoria�ha rafforzato inostri passinel
camminoverso il futuro, rendendoci insiemepiùumili evigili nellanostraade-
sione alVangelo.

I testimoni della fede

7. La viva coscienza penitenziale, tuttavia, non ci ha impedito di rendere
gloria al Signore per quanto ha operato in tutti i secoli, e in particolare nel
secolo checi siamo lasciati alle spalle, assicurandoalla suaChiesaunagrande
schiera di santi e dimartiri. Per alcuni di essi l�Anno giubilare è stato anche
l�annodella beatificazioneocanonizzazione.Riferita aPontefici bennoti alla
storiaoadumili figuredi laici e religiosi, dauncontinenteall�altrodelglobo, la
santità è apparsa più chemai la dimensione chemeglio esprime il mistero
della Chiesa.Messaggio eloquente che non ha bisogno di parole, essa rap-
presenta al vivo il volto diCristo.
Molto si è fatto poi, in occasione dell�AnnoSanto, per raccogliere leme-

morie preziose deiTestimoni della fede nel secoloXX.Li abbiamo comme-
morati il 7 maggio 2000, insieme con i rappresentanti delle altre Chiese e
Comunità ecclesiali, nello scenario suggestivo del Colosseo, simbolo delle
antiche persecuzioni. È un�eredità da non disperdere, da consegnare a un
perenne dovere di gratitudine e a un rinnovato proposito di imitazione.

Chiesa pellegrinante

8.Quasimettendosi sulle ormedei Santi, si sono avvicendati qui aRoma,
presso le tombedegliApostoli, innumerevoli figli dellaChiesa, desiderosi di
professare la propria fede, confessare i propri peccati e ricevere lamisericor-
dia che salva. Ilmio sguardoquest�annononè rimasto soltanto impressionato
dalle folle che hanno riempito Piazza san Pietro durantemolte celebrazioni.
Non di radomi sono soffermato a guardare le lunghe file di pellegrini in pa-
ziente attesa di varcare la Porta Santa. In ciascunodi essi cercavodi immagi-
nare una storia di vita, fatta di gioie, ansie, dolori; una storia incontrata da
Cristo, e che nel dialogo con lui riprendeva il suo cammino di speranza.
Osservandopoi il continuo fluiredei gruppi, ne traevocomeun�immagine

plastica della Chiesa pellegrinante, di quella Chiesa posta, come dice
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sant�Agostino, �fra le persecuzioni delmondo e le consolazioni diDio�.5 A
noi non è dato di osservare che il volto più esteriore di questo evento singo-
lare.Chipuòmisurare lemeravigliedi grazia, che si sono realizzatenei cuori?
Conviene tacere e adorare, fidandosi umilmentedell�azionemisteriosadiDio
ecantandonel�amoresenzafine:�MisericordiasDomini inaeternumcantabo!�.

I giovani

9. I numerosi incontri giubilari hannovisto radunarsi lepiùdiverse catego-
rie di persone, registrando una partecipazione davvero impressionante, che
talvolta hamessoaduraprova l�impegnodegli organizzatori e degli animato-
ri, sia ecclesiali che civili. Desidero approfittare di questa Lettera per espri-
merea tutti ilmiograziepiùcordiale.Maaldi làdelnumero,ciòche tantevolte
mi ha commosso è stata la constatazione dell�impegno serio di preghiera, di
riflessione,dicomunione,chequesti incontrihannoper lopiùmanifestato.
Ecomenon ricordare specialmente il gioiosoedentusiasmante radunodei

giovani? Se c�è un�immagine del Giubileo dell�Anno 2000 che più di altre
resterà viva nellamemoria, sicuramente è quella dellamarea di giovani con i
quali ho potuto stabilire una sorta di dialogo privilegiato, sul filo di una reci-
proca simpatia e di un�intesa profonda. È stato così fin dal benvenuto che ho
loro dato in Piazza sanGiovanni in Laterano e in Piazza san Pietro. Poi li ho
visti sciamare per la Città, allegri come devono essere i giovani, ma anche
pensosi, desiderosi di preghiera, di �senso�, di amicizia vera.Non sarà facile,
né per loro stessi, né per quanti li hanno osservati, cancellare dallamemoria
quella settimana in cuiRomasi è fatta �giovane coi giovani�.Non sarà possi-
bile dimenticare la celebrazione eucaristica diTorVergata.
Ancora una volta, i giovani si sono rivelati per Roma e per la Chiesa un

dono speciale dello Spirito diDio.C�è talvolta, quando si guarda ai giovani,
con i problemi e le fragilità che li segnano nella società contemporanea, una
tendenza al pessimismo. IlGiubileodeiGiovani ci ha come�spiazzati�, con-
segnandoci invece ilmessaggio di una gioventù che esprime un anelito pro-
fondo,nonostantepossibili ambiguità, versoqueivalori autentici chehanno in
Cristo la loro pienezza.Non è forseCristo il segreto della vera libertà e della
gioia profonda del cuore?Non èCristo l�amico supremo e insieme l�educa-
tore di ogni autentica amicizia?Se ai giovaniCristo è presentato col suovero

5 De civ. Dei XVIII, 51,2: PL 41,614; Cfr Conc. Ecum. Vat. II, Cost. dogm. sulla Chiesa
Lumen gentium, 8
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volto, essi lo sentono come una risposta convincente e sono capaci di acco-
glierne il messaggio, anche se esigente e segnato dalla Croce. Per questo,
vibrandoal loro entusiasmo, nonhoesitato a chiedere lorouna scelta radicale
di fedeedi vita, additandouncompito stupendo:quellodi farsi �sentinelle del
mattino� (cfr Is 21,11-12) in questa aurora del nuovomillennio.

Pellegrini delle varie categorie

10.Nonpossoovviamentesoffermarmiindettagliosuisingolieventigiubilari.
Ciascuno di essi ha avuto il suo carattere e ha lasciato il suomessaggio non
solo a quanti vi hanno preso parte direttamente,ma anche a quanti ne hanno
avuto notizia o vi hanno partecipato a distanza, attraverso imassmedia.Ma
come non ricordare il tono festoso del primo grande incontro dedicato ai
bambini? Iniziare con loro, significava in certomodo rispettare ilmonito di
Gesù: �Lasciate che i bambini venganoame� (Mc10,14). Significava forse
ancor più ripetere il gesto che egli compì, quando�pose inmezzo�unbambi-
no e ne fece il simbolo stesso dell�atteggiamento da assumere, se si vuole
entrare nel Regno di Dio (cfrMt 18,2-4).
Così, in certo senso, è sulle orme dei bambini che sono venuti a chiedere

lamisericordiagiubilare lepiùvariecategoriediadulti:dagli anzianiaimalati e
disabili, dai lavoratori delle officine e dei campi agli sportivi, dagli artisti ai
docenti universitari, daiVescovi e presbiteri alle persone di vita consacrata,
dai politici ai giornalisti finoaimilitari, venuti a ribadire il sensodel loro servi-
zio comeun servizio alla pace.
Grande respiro ebbe il raduno dei lavoratori, svoltosi il 1°maggio nella

tradizionale data della festa del lavoro.Ad essi chiesi di vivere la spiritualità
del lavoro, ad imitazionediSanGiuseppeediGesù stesso. Il lorogiubileomi
offrì inoltre l�occasione per pronunciare un forte invito a sanare gli squilibri
economici e sociali esistenti nelmondodel lavoro, e agovernare condecisio-
ne i processi della globalizzazione economica in funzione della solidarietà e
del rispetto dovuto a ciascuna persona umana.
Ibambini, con la loro incontenibile festosità, sono tornati nelGiubileodelle

Famiglie, in cui sono stati additati almondocome�primaveradella famiglia e
della società�. Davvero eloquente è stato questo incontro giubilare, in cui
tante famiglie, provenienti dalle diverse regioni delmondo, sono venute ad
attingere con rinnovato fervore la lucediCristo sul disegnooriginariodiDioa
loro riguardo (cfrMc 10,6-8;Mt 19,4-6). Esse si sono impegnate a irradiar-
la verso una cultura che rischia di smarrire inmodo sempre più preoccupante
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il senso stessodelmatrimonioedell�istituto familiare.
Tra gli incontri più toccanti, poi, rimane permequello che ho avuto con i

carcerati diReginaCaeli.Nei loro occhi ho letto il dolore,ma anche il penti-
mento e la speranza. Per loro il Giubileo è stato a titolo tutto speciale un
�annodimisericordia�.
Simpatico, infine,negliultimigiornidell�anno, l�incontrocon ilmondodel-

lo spettacolo, che tanta forzadi attrazioneesercita sull�animodellagente.Alle
persone coinvolte in questo settore ho ricordato la grande responsabilità di
proporre, con il lietodivertimento,messaggipositivi,moralmente sani, capaci
di infondere fiducia e amore alla vita.

Il Congresso Eucaristico Internazionale

11.Nella logicadiquest�Annogiubilare,unsignificatoqualificantedoveva
avere ilCongressoEucaristico Internazionale.E lohaavuto!Se l�Eucaristia è
il sacrificio di Cristo che si rende presente tra noi, poteva la sua presenza
reale non essere al centro dell�AnnoSanto dedicato all�incarnazionedelVer-
bo?Fuprevisto, proprio per questo, comeanno �intensamente eucaristico� 6
e così abbiamo cercato di viverlo.Al tempo stesso, come potevamancare,
accanto al ricordo della nascita del Figlio, quello dellaMadre?Maria è stata
presente nella celebrazione giubilare non solo attraverso opportuni e qualifi-
cati Convegni, ma soprattutto attraverso il grandeAtto di affidamento con
cui, affiancato da buona parte dell�Episcopatomondiale, ho consegnato alla
suapremuramaterna la vita degli uomini e delle donnedel nuovomillennio.

La dimensione ecumenica

12. Si comprenderà chemi sia spontaneo parlare soprattutto delGiubileo
visto dalla Sede di Pietro.Nondimentico tuttavia di aver voluto io stesso che
la sua celebrazione avesse luogoapieno titolo anchenelleChiese particolari,
ed è lì che lamaggior parte dei fedeli ha potuto ottenere le grazie speciali e, in
particolare, l�indulgenza legataall�Annogiubilare.Restacomunquesignifica-
tivo che numeroseDiocesi abbiano sentito il desiderio di rendersi presenti,
con vasti gruppi di fedeli, anche qui aRoma. LaCittà eterna ha cosìmanife-
stato ancoraunavolta il suo ruoloprovvidenzialedi luogo incui le ricchezzee

6 Cfr GIOVANNI PAOLO II, Lett. ap. Tertio millennio adveniente (10 novembre 1994), 55:
AAS 87 (1995), 38.
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i doni di ogni singola Chiesa, ed anzi di ogni singola nazione e cultura, si
armonizzano nella �cattolicità�, perché l�unicaChiesa diCristomanifesti in
modo sempre più eloquente il suomistero di sacramento di unità.7
Un�attenzione speciale avevoanchechiesto che si riservassenel program-

madell�Annogiubilare alla dimensioneecumenica.Qualeoccasionepiùpro-
pizia, per incoraggiare il camminoverso la piena comunione, che la comune
celebrazione della nascita di Cristo?Molti sforzi sono stati compiuti a tale
scopo, e rimane luminoso l�incontro ecumeniconellaBasilica di sanPaolo, il
18 gennaio 2000, quando per la prima volta nella storia una Porta Santa è
stata aperta congiuntamente dal Successore di Pietro, dal PrimateAnglicano
e da unMetropolita del Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli, alla pre-
senza di rappresentanti di Chiese eComunità ecclesiali di tutto ilmondo. In
questa linea sono andati anche alcuni importanti incontri conPatriarchi orto-
dossi eCapi di altreConfessioni cristiane.Ricordo, in particolare, la recente
visita di S.S.Karekin II, Patriarca Supremo eCatholicos di tutti gliArmeni.
Inoltre tanti fedeli di altreChiese eComunità ecclesiali hannopartecipato agli
incontri giubilari delle singole categorie. Il cammino ecumenico resta certo
faticoso, forse lungo,maci anima la speranzadi essere guidati dalla presenza
delRisorto e dalla forza inesauribile del suoSpirito, capace di sorprese sem-
pre nuove.

Il pellegrinaggio inTerra Santa

13. E comepoi non ricordare ilmio personaleGiubileo sulle strade della
Terra Santa?Avrei desiderato iniziarlo adUr dei Caldei, permettermi quasi
sensibilmentesulleormediAbramo�nostropadrenella fede�(cfrRm4,11-16).
Dovetti invece accontentarmi di una tappa solo spirituale, con la suggestiva
�Liturgia della Parola� celebrata il 23 febbraio nell�Aula PaoloVI.Venne
subito dopo il pellegrinaggiovero eproprio, seguendo l�itinerario della storia
della salvezza. Ebbi così la gioia di sostare alMonteSinai, nello scenario del
donodelDecalogoedellaprimaAlleanza.Ripresi unmesepiù tardi il cammi-
no, toccando il Monte Nebo e recandomi poi negli stessi luoghi abitati e
santificati dalRedentore.Èdifficile esprimere la commozionechehoprovato
nel poter venerare i luoghi della nascita e della vita diCristo, aBetlemmee a
Nazareth, nel celebrare l�Eucaristia nelCenacolo, nello stesso luogodella sua
istituzione, nel rimeditare ilmistero della Croce sulGolgotha, doveEgli ha

7 Cfr CONC. ECUM. VAT. II, Cost. dogm. sulla Chiesa Lumen gentium, 1.
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dato la vita per noi. In quei luoghi, ancora tanto travagliati e anche recente-
mente funestati dalla violenza, hopotuto sperimentareun�accoglienza straor-
dinaria non soltanto da parte dei figli della Chiesa, ma anche da parte delle
comunità israeliana e palestinese. Intensa è stata poi lamia emozione nella
preghiera presso ilMurodelPianto enella visita alMausoleodiYadVashem,
ricordoagghiacciante delle vittimedei campidi sterminionazisti.Quel pelle-
grinaggio è stato unmomentodi fraternità e di pace, chemi piace raccogliere
comeunodei più bei doni dell�evento giubilare.Ripensando al climavissuto
in quei giorni, non posso non esprimere l�augurio sentito di una sollecita e
giustasoluzionedeiproblemiancoraaperti inquei luoghisanti,congiuntamente
cari agli ebrei, ai cristiani e aimusulmani.

Il debito internazionale

14. Il Giubileo è stato anche - e non poteva essere diversamente - un
grande evento di carità. Fin dagli anni preparatori, avevo fatto appello aduna
maggiore e più operosa attenzione ai problemi della povertà che ancora
travagliano ilmondo.Unparticolare significato ha assunto, in questo scena-
rio, il problema del debito internazionale dei Paesi poveri. Nei confronti di
questi ultimi, un gesto di generosità era nella logica stessa delGiubileo, che
nella suaoriginariaconfigurazionebiblicaeraappunto il tempo incui lacomu-
nità si impegnavaa ristabilire giustizia e solidarietànei rapporti tra le persone,
restituendo anche i benimateriali sottratti. Sono lieto di osservare che recen-
temente i Parlamenti dimolti degli Stati creditori hannovotatoun sostanziale
condono del debito bilaterale a carico dei Paesi più poveri e indebitati. Fac-
cio voti che i rispettivi Governi diano compimento, in tempi brevi, a queste
decisioniparlamentari. Piuttostoproblematica si è rivelata invece laquestione
del debitomultilaterale, contratto dai Paesi più poveri con gli Organismi fi-
nanziari internazionali.C�èdaaugurarsi chegliStatimembridi taliOrganizza-
zioni, soprattutto quelli che hanno unmaggiore peso decisionale, riescano a
trovare i necessari consensi per arrivare alla rapida soluzione di una questio-
ne, da cui dipende il cammino di sviluppo dimolti Paesi, con pesanti conse-
guenze per la condizione economica ed esistenziale di tante persone.

Undinamismonuovo

15.Sono,queste, soltantoalcunedelle lineeemergenti dall�esperienzagiu-
bilare. Essa lascia impressi in noi tanti ricordi.Ma sevolessimo ricondurre al
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nucleo essenziale la grande eredità che essa ci consegna, non esiterei ad indi-
viduarlonella contemplazionedelvoltodiCristo: lui consideratonei suoi line-
amenti storici e nel suomistero, accolto nella suamolteplice presenza nella
Chiesa e nel mondo, confessato come senso della storia e luce del nostro
cammino.
Ora dobbiamo guardare avanti, dobbiamo �prendere il largo�, fiduciosi

nella parola di Cristo: Duc in altum!Ciò che abbiamo fatto quest�anno non
puògiustificare una sensazionedi appagamento ed ancormeno indurci adun
atteggiamento di disimpegno.Al contrario, le esperienze vissute devono su-
scitare innoiundinamismonuovo, spingendoci ad investire l�entusiasmopro-
vato in iniziative concrete.Gesù stesso ci ammonisce: �Nessuno chehames-
somano all�aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio� (Lc
9,62). Nella causa del Regno non c�è tempo per guardare indietro, tanto
meno per adagiarsi nella pigrizia.Molto ci attende, e dobbiamo per questo
porremano adun�efficace programmazione pastorale post-giubilare.
È tuttavia importante che quanto ci proporremo, con l�aiuto di Dio, sia

profondamente radicato nella contemplazione e nella preghiera. Il nostro è
tempodi continuomovimentochegiungespesso finoall�agitazione, col facile
rischio del �fare per fare�.Dobbiamo resistere a questa tentazione, cercando
di �essere� prima chedi �fare�.Ricordiamoaquesto proposito il rimprovero
di Gesù aMarta: �Tu ti preoccupi e ti agiti permolte cose, ma una sola è la
cosa di cui c�è bisogno� (Lc 10,41-42). In questo spirito, prima di proporre
alla vostra considerazione alcune linee operative, desideroparteciparvi qual-
che spunto dimeditazione sulmistero diCristo, fondamento assoluto di ogni
nostra azione pastorale.
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II

UNVOLTODACONTEMPLARE

16. �Vogliamo vedereGesù� (Gv 12,21). Questa richiesta, fatta all�apo-
stoloFilippodaalcuniGreci che si erano recati aGerusalemmeper il pellegri-
naggio pasquale, è riecheggiata spiritualmente anche alle nostre orecchie in
questoAnnogiubilare.Comequeipellegrini di duemila anni fa, gli uominidel
nostro tempo,magari non sempre consapevolmente, chiedono ai credenti di
oggi non solo di �parlare� diCristo,ma in certo senso di farlo loro �vedere�.
E non è forse compito della Chiesa riflettere la luce di Cristo in ogni epoca
della storia, farne risplendere il volto anchedavanti allegenerazionidel nuovo
millennio?
La nostra testimonianza sarebbe, tuttavia, insopportabilmente povera, se

noi per primi non fossimo contemplatori del suo volto. IlGrandeGiubileo ci
ha sicuramente aiutati ad esserlo più profondamente.Aconclusione delGiu-
bileo,mentre riprendiamo il camminoordinario, portando nell�animo la ric-
chezza delle esperienze vissute in questo periodo specialissimo, lo sguardo
resta più chemai fisso sul volto del Signore.

La testimonianza deiVangeli

17. E la contemplazione del volto diCristo nonpuò che ispirarsi a quanto
di Lui ci dice la Sacra Scrittura, che è, da capo a fondo, attraversata dal suo
mistero, oscuramente additato nell�AnticoTestamento, pienamente rivelato
nel Nuovo, al punto che sanGirolamo sentenzia con vigore: �L�ignoranza
delleScritture è ignoranzadiCristo stesso�.8 Restando ancorati alla Scrittu-
ra, ci apriamoall�azionedelloSpirito (cfrGv15,26), che è all�origine di que-
gli scritti, e insiemealla testimonianzadegliApostoli (cfr ibid., 27), chehanno
fatto esperienza viva di Cristo, ilVerbo della vita, lo hanno visto con i loro
occhi, udito con le loro orecchie, toccato con le loromani (cfr 1Gv 1,1).
Quella che ci giunge per loro tramite è una visione di fede, suffragata da

una precisa testimonianza storica: una testimonianza veritiera, che iVangeli,
pur nella loro complessa redazione e con un�intenzionalità primariamente
catechetica, ci consegnano inmodopienamente attendibile.9

8 �Ignoratio enim Scripturarum ignoratio Christi est�: Comm. in Is., Prol.: PL 24,17.
9 Cfr CONC. ECUM. VAT. II, Cost. dogm. sulla divina rivelazione Dei Verbum, 19.
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18. IVangeli in realtà non pretendonodi essere una biografia completa di
Gesù secondo i canoni dellamoderna scienza storica.Da essi tuttavia il volto
delNazareno emerge con sicuro fondamento storico, giacché gli Evangelisti
si preoccuparono di delinearlo raccogliendo testimonianze affidabili (cfr Lc
1,3) e lavorando su documenti sottoposti al vigile discernimento ecclesiale.
Fu sulla base di queste testimonianze della prima ora che essi, sotto l�azione
illuminante dello Spirito Santo, appresero il dato umanamente sconcertante
della nascita verginale diGesù daMaria, sposa diGiuseppe.Da chi lo aveva
conosciuto durante i circa trent�anni da lui trascorsi aNazareth (cfr Lc 3,23),
raccolsero i dati sulla sua vita di �figlio del carpentiere� (Mt 13,55) e �car-
pentiere� egli stesso, ben collocato nel quadro della sua parentela (cfrMc
6,3). Ne registrarono la religiosità, che lo spingeva a recarsi con i suoi in
pellegrinaggio annuale al tempio diGerusalemme (cfr Lc 2,41) e soprattutto
lo rendeva abituale frequentatore della sinagoga della sua città (cfr Lc 4,16).
Le notizie si fanno poi più ampie, pur senza essere un resoconto organico

e dettagliato, per il periodo delministero pubblico, a partire dalmomento in
cui il giovaneGalileo si fabattezzaredaGiovanniBattista alGiordano, e forte
della testimonianzadall�alto, con la consapevolezzadi essere il �figlio predi-
letto� (Lc 3,22), inizia la sua predicazione dell�avvento del Regno di Dio,
illustrandone le esigenze e la potenza attraverso parole e segni di grazia e
misericordia. IVangeli ce lo presentano così in cammino per città e villaggi,
accompagnato da dodiciApostoli da lui scelti (cfrMc 3,13-19), da un grup-
po di donne che li assistono (cfr Lc 8,2-3), da folle che lo cercano o lo
seguono, damalati chene invocano la potenzaguaritrice, da interlocutori che
ne ascoltano, con vario profitto, le parole.
LanarrazionedeiVangeli convergepoi nelmostrare la crescente tensione

che si verifica tra Gesù e i gruppi emergenti della società religiosa del suo
tempo, fino alla crisi finale, cheha il suodrammatico epilogo sulGolgotha.È
l�ora delle tenebre, a cui segue una nuova, radiosa e definitiva aurora. I rac-
contievangelicisichiudonoinfattimostrandoilNazarenovittoriososullamorte,
neadditano la tombavuota e lo seguononel ciclodelle apparizioni, nellequali
i discepoli, primaperplessi eattoniti, poi colmidi indicibilegioia, lo sperimen-
tanovivente e radioso, e da lui ricevono il donodelloSpirito (cfrGv20,22) e
ilmandato di annunciare ilVangelo a �tutte le nazioni� (Mt 28,19).

La via della fede

19. �E i discepoli gioironoal vedere il Signore� (Gv20,20). Il volto chegli
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Apostoli contemplarono dopo la risurrezione era lo stesso di quel Gesù col
quale avevanovissuto circa tre anni, e che ora li convinceva della verità stra-
biliante della sua nuova vita mostrando loro �le mani e il costato� (ibid.).
Certo, non fu facile credere. I discepoli di Emmaus credettero solo dopo un
faticoso itinerario dello spirito (cfr Lc 24,13-35). L�apostoloTommaso cre-
dette solo dopo aver constatato il prodigio (cfr Gv 20,24-29). In realtà, per
quanto si vedesse e si toccasse il suo corpo, solo la fede poteva varcare
pienamente ilmisterodi quel volto.Era, questa, un�esperienza che i discepoli
dovevano aver fatto già nella vita storica diCristo, negli interrogativi che af-
fioravanoalla loromente, ogni volta che si sentivano interpellati dai suoi gesti
e dalle sue parole.AGesù non si arriva davvero che per la via della fede,
attraverso un cammino di cui ilVangelo stesso sembra delinearci le tappe
nella ben nota scena di Cesarea di Filippo (cfrMt 16,13-20).Ai discepoli,
quasi facendouna sortadi primobilanciodella suamissione,Gesùchiedeche
cosa la �gente� pensi di lui, ricevendone come risposta: �AlcuniGiovanni il
Battista, altri Elia, altriGeremia ounodei profeti� (Mt 16,14).Risposta sicu-
ramente elevata, ma distante ancora - e quanto! - dalla verità. Il popolo
arriva a intravedere la dimensione religiosa decisamente eccezionale di que-
sto rabbì cheparla inmodocosì affascinante,manon riesce a collocarlo oltre
quegli uomini diDio che hanno scandito la storia di Israele.Gesù, in realtà, è
ben altro! È appunto questo passo ulteriore di conoscenza, che riguarda il
livello profondodella sua persona, quello cheEgli si aspetta dai �suoi�: �Voi
chi dite che io sia?� (Mt 16,15). Solo la fede professata da Pietro, e con lui
dallaChiesadi tutti i tempi, va al cuore, raggiungendo laprofonditàdelmiste-
ro: �Tu sei ilCristo, il figlio delDiovivente� (Mt16,16).

20. Com�era arrivato Pietro a questa fede? E che cosa viene chiesto
a noi, se vogliamometterci inmaniera sempre più convinta sulle sue orme?
Matteocidàuna indicazione illuminantenelleparoleconcuiGesùaccoglie la
confessione di Pietro: �Né la carne né il sangue te l�hanno rivelato, ma il
Padremio che sta nei cieli� (16,17). L�espressione �carne e sangue� evoca
l�uomo e il modo comune di conoscere. Questomodo comune, nel caso di
Gesù, nonbasta. Ènecessaria unagrazia di �rivelazione� chevienedal Padre
(cfr ibid.). Luca ci offre un�indicazione che va nella stessa direzione, quando
annota chequestodialogocon i discepoli si svolse �mentreGesù si trovava in
un luogoappartato apregare� (Lc9,18).Ambedue le indicazioni convergono
nel farci prendere coscienzadel fatto che alla contemplazionepienadel volto
del Signore non arriviamo con le sole nostre forze,ma lasciandoci prendere
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permano dalla grazia. Solo l�esperienza del silenzio e della preghiera offre
l�orizzonte adeguato in cui puòmaturare e svilupparsi la conoscenzapiùvera,
aderente e coerente, di quel mistero, che ha la sua espressione culminante
nella solenneproclamazionedell�evangelistaGiovanni: �E ilVerbosi fececar-
ne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria
come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità� (Gv 1,14).

Laprofondità delmistero

21. Il Verbo e la carne, la gloria divina e la sua tenda tra gli uomini! È
nell�unione intima e indissociabile di queste due polarità che sta l�identità di
Cristo, secondo la formulazione classica delConcilio diCalcedonia (a. 451):
�una persona in due nature�. La persona è quella, e solo quella, del Verbo
eterno, figlio del Padre. Le due nature, senza confusione alcuna, ma anche
senza alcuna possibile separazione, sonoquella divina e quella umana.10
Siamoconsapevoli della limitatezzadei nostri concetti e delle nostre paro-

le. La formula, pur sempre umana, è tuttavia attentamente calibrata nel suo
contenutodottrinale e ci consente di affacciarci, in qualchemodo, sull�abisso
delmistero. Sì,Gesù è veroDio e vero uomo!Come l�apostoloTommaso, la
Chiesa è continuamente invitata daCristo a toccare le sue piaghe, a ricono-
scerne cioè la piena umanità assunta daMaria, consegnata allamorte, trasfi-
gurata dalla risurrezione: �Metti qua il tuodito eguarda lemiemani; stendi la
tuamano, emettila nelmio costato� (Gv20,27).ComeTommaso laChiesa si
prostra adorante davanti alRisorto, nella pienezzadel suo splendoredivino, e
perennemente esclama: �MioSignore emioDio!� (Gv20,28).
22. �IlVerbo si è fatto carne� (Gv1,14).Questa folgorante presentazione

giovannea delmistero di Cristo è confermata da tutto il NuovoTestamento.
In questa linea si pone anche l�apostoloPaoloquando affermache il Figlio di
Dio è �nato dalla stirpe di Davide secondo la carne� (Rm 1,3; cfr 9,5). Se
oggi, col razionalismoche serpeggia in tanta parte della cultura contempora-
nea, è soprattutto la fede nella divinità diCristo che fa problema, in altri con-
testi storici e culturali ci fu piuttosto la tendenza a sminuire o dissolvere la

10 �Seguendo i santi Padri, all�unanimità, noi insegniamo a confessare un solo e medesimo
Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, perfetto nella sua divinità e perfetto nella sua umanità, vero
Dio e vero uomo [...] uno e medesimo Cristo Signore unigenito, da riconoscersi in due nature,
senza confusione, immutabili, indivise, inseparabili [...] egli non è diviso o separato in due
persone, ma è un unico e medesimo figlio, unigenito, Dio, Verbo e Signore Gesù Cristo�: DS
301-302.
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concretezza storica dell�umanità di Gesù.Ma per la fede della Chiesa è es-
senziale e irrinunciabile affermare che davvero ilVerbo �si è fatto carne� ed
ha assunto tutte le dimensioni dell�umano, tranne il peccato (cfr Eb 4,15). In
questa prospettiva, l�Incarnazione èveramente unakenosi, uno �spogliarsi�,
da parte del Figlio diDio, di quella gloria che egli possiede dall�eternità (cfr
Fil 2,6-8; 1 Pt 3,18).
D�altra parte, questo abbassamento del Figlio diDio non è fine a se stes-

so; tendepiuttosto allapienaglorificazionediCristo, anchenella suaumanità:
�Per questo Dio l�ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni
altro nome; perché nel nomediGesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla
terra e sotto terra; e ogni linguaproclami cheGesùCristo è il Signore, a gloria
di Dio Padre� (Fil 2,9-11).

23. �I1 tuo volto, Signore, io cerco� (Sal 27 [26], 8). L�antico anelito del
Salmista non poteva ricevere esaudimento più grande e sorprendente che
nella contemplazionedel voltodiCristo. In lui veramenteDioci habenedetti,
e ha fatto �splendere il suo volto� sopra di noi (cfr Sal 67 [66], 3).Al tempo
stesso,Dio e uomoqual è, egli ci rivela anche il volto autentico dell�uomo, �
svelapienamente l�uomoall�uomo�.11
Gesù è �l�uomo nuovo� (Ef 4,24; cfr Col 3,10) che chiama a partecipare

alla suavita divina l�umanità redenta.Nelmisterodell�Incarnazione sonopo-
ste le basi per un�antropologia che può andare oltre i propri limiti e le proprie
contraddizioni,muovendosi versoDio stesso, anzi, verso il traguardo della
�divinizzazione�, attraverso l�inserimento inCristo dell�uomo redento, am-
messo all�intimità della vita trinitaria. Suquesta dimensione soteriologicadel
misterodell�Incarnazione iPadri hanno tanto insistito: soloperché il Figlio di
Dio è diventato veramente uomo, l�uomopuò, in lui e attraverso di lui, dive-
nire realmente figliodiDio.12

Volto del Figlio

24. Questa identità divino-umana emerge con forza daiVangeli, che ci
offrono una serie di elementi grazie ai quali possiamo introdurci in quella

11 CONC. ECUM. VAT. II, Cost. past. sulla Chiesa nel mondo contemporaneo Gaudium et
spes, 22.

12 Osserva a tal proposito sant�Atanasio: �L�uomo non poteva essere divinizzato rima-
nendo unito a una creatura, se il Figlio non fosse vero Dio�, Discorso II contro gliAriani 70:
PG 26, 425 B - 426 G.
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�zona-limite� del mistero, rappresentata dall�auto-coscienza di Cristo. La
Chiesa nondubita chenel loro racconto gli Evangelisti, ispirati dall�Alto, ab-
biano colto correttamente, nelle parole pronunciate daGesù, la verità della
sua persona e della coscienza che egli ne aveva. Non è forse questo che ci
vuol direLuca, raccogliendo le primeparole diGesù, appena dodicenne, nel
tempio diGerusalemme?Egli appare già allora consapevole di essere in una
relazioneunicaconDio,qualeèquellapropriadel �figlio�.AllaMadre, infatti,
che gli fa notare l�angoscia con cui lei e Giuseppe lo hanno cercato, Gesù
risponde senza esitazione: �Perchémi cercavate?Non sapevate che io devo
occuparmi delle cose del Padre mio?� (Lc 2,49). Nonmeraviglia dunque
che, nellamaturità, il suo linguaggio esprima decisamente la profondità del
suomistero, come è abbondantemente sottolineato sia daiVangeli sinottici
(cfrMt11,27;Lc10,22), sia soprattutto dall�evangelistaGiovanni.Nella sua
auto-coscienzaGesù non ha alcun dubbio: �Il Padre è inme e io nel Padre�
(Gv 10,38).
Per quanto sia lecito ritenere che, per la condizione umana che lo faceva

crescere �in sapienza, età e grazia� (Lc 2,52), anche la coscienza umana del
suomisteroprogredisse finoall�espressionepienadella suaumanitàglorifica-
ta, non c�è dubbio che già nella sua esistenza storica Gesù avesse consa-
pevolezza della sua identità di Figlio di Dio. Giovanni lo sottolinea fino ad
affermare che fu, in definitiva, per questo, che venne respinto e condannato:
cercavano infatti di ucciderlo �perchénon soltantoviolava il sabato,machia-
mavaDio suo Padre, facendosi uguale aDio� (Gv 5,18). Nello scenario del
Getsemani e del Golgotha, la coscienza umana diGesù sarà sottoposta alla
prova più dura.Ma nemmeno il dramma della passione emorte riuscirà a
intaccare la sua serena certezza di essere il Figlio del Padre celeste.

Volto dolente

25. La contemplazione del volto di Cristo ci conduce così ad accostare
l�aspetto più paradossale del suomistero, quale emerge nell�ora estrema,
l�ora della Croce.Mistero nelmistero, davanti al quale l�essere umano non
può che prostrarsi in adorazione.
Passadavanti al nostro sguardo l�intensitàdella scenadell�agonianell�orto

degliUlivi. Gesù, oppresso dalla previsione della prova che lo attende, solo
davanti aDio, lo invoca con la sua abituale e tenera espressione di confiden-
za: �Abbà, Padre�.Gli chiededi allontanare da lui, se possibile, il calice della
sofferenza (cfrMc 14,36).Ma il Padre sembra non voler ascoltare la voce
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del Figlio. Per riportare all�uomo il volto del Padre, Gesù ha dovuto non
soltantoassumere il voltodell�uomo,macaricarsi persinodel �volto�del pec-
cato. �Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in
nostro favore, perché noi potessimo diventare permezzo di lui giustizia di
Dio� (2 Cor 5,21).
Non finiremomaidi indagare l�abissodi questomistero.È tutta l�asprezza

di questo paradosso che emerge nel grido di dolore, apparentemente dispe-
rato, cheGesù leva sulla croce: �Eloì,Eloì, lemàsabactàni?, che significa:Dio
mio,Diomio, perchémi hai abbandonato?� (Mc15,34). È possibile imma-
ginare uno strazio più grande, un�oscurità più densa? In realtà, l�angoscioso
�perché� rivolto alPadre con leparole iniziali delSalmo22, pur conservando
tutto il realismodiun indicibile dolore, si illuminacon il sensodell�interapre-
ghiera, in cui il Salmistaunisce insieme, inun intreccio toccantedi sentimenti,
la sofferenza e la confidenza.Continua infatti il Salmo: �In te hanno sperato i
nostri padri, hanno sperato e tu li hai liberati [. . .]Damenon stare lontano,
poiché l�angoscia è vicina e nessunomi aiuta� (22 [21], 5.12).

26. Il grido di Gesù sulla croce, carissimi Fratelli e Sorelle, non tradisce
l�angoscia di un disperato,ma la preghiera del Figlio che offre la sua vita al
Padre nell�amore, per la salvezza di tutti.Mentre si identifica col nostro pec-
cato, �abbandonato� dal Padre, egli si �abbandona� nellemani del Padre. I
suoi occhi restano fissi sul Padre. Proprio per la conoscenza e l�esperienza
che solo lui hadiDio, anche inquestomomentodi oscurità egli vede limpida-
mente la gravità del peccato e soffre per esso. Solo lui, che vede il Padre e ne
gioiscepienamente,misura fino in fondochecosa significhi resistere col pec-
cato al suo amore. Prima ancora, e ben più che nel corpo, la sua passione è
sofferenza atroce dell�anima. La tradizione teologica non ha evitato di chie-
dersi comepotesse,Gesù, vivere insieme l�unioneprofonda col Padre, di sua
natura fonte di gioia e di beatitudine, e l�agonia fino al gridodell�abbandono.
La compresenzadi queste duedimensioni apparentemente inconciliabili è in
realtà radicata nella profondità insondabile dell�unione ipostatica.

27. Di fronte a questomistero, accanto all�indagine teologica, un aiuto
rilevantepuòvenirci daquel grandepatrimoniocheè la �teologiavissuta�dei
Santi. Essi ci offrono indicazioni preziose che consentono di accogliere più
facilmente l�intuizionedella fede, e ciò in forzadelleparticolari luci chealcuni
di essi hanno ricevuto dallo Spirito Santo, o persino attraverso l�esperienza
che essi stessi hanno fatto di quegli stati terribili di prova che la tradizione
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mistica descrive come �notte oscura�. Non rare volte i Santi hanno vissuto
qualcosadi simile all�esperienzadiGesù sulla crocenel paradossale intreccio
di beatitudine e di dolore.NelDialogo dellaDivina ProvvidenzaDio Padre
mostra aCaterina da Siena come nelle anime sante possa essere presente la
gioia insiemealla sofferenza: �E l�anima sene sta beata edolente: dolenteper
i peccati del prossimo, beata per l�unione e per l�affetto della carità che ha
ricevuto in se stessa.Costoro imitano l�immacolatoAgnello, l�Unigenito Fi-
gliomio, il quale stando sulla croce era beato e dolente�.13 Allo stessomodo
Teresa diLisieuxvive la sua agonia in comunione conquella diGesù, verifi-
cando in se stessa proprio il paradosso diGesù beato e angosciato: �Nostro
Signorenell�ortodegliUlivigodevadi tutte legioiedellaTrinità, eppure la sua
agonia non erameno crudele. È unmistero, ma le assicuro che, da ciò che
provo iostessa,necapiscoqualcosa�.14 È una testimonianza illuminante! Del
resto, la stessanarrazionedegliEvangelisti dà fondamento aquesta percezio-
ne ecclesiale della coscienza diCristo, quando ricorda che, pur nel suo abis-
so di dolore, egli muore implorando il perdono per i suoi carnefici (cfr Lc
23,34) ed esprimendo al Padre il suo estremo abbandono filiale: �Padre,
nelle tuemani consegno ilmio spirito� (Lc23,46).

Volto del Risorto

28. Come nelVenerdì e nel Sabato Santo, la Chiesa continua a restare in
contemplazione di questo volto insanguinato, nel quale è nascosta la vita di
Dio ed offerta la salvezza delmondo.Ma la sua contemplazione del volto di
Cristononpuòfermarsi all�immaginedi lui crocifisso.Egli è ilRisorto!Secosì
non fosse, vana sarebbe la nostra predicazione e vana la nostra fede (cfr 1
Cor 15,14). La risurrezione fu la risposta del Padre alla sua obbedienza,
come ricorda laLettera agli Ebrei: �Egli nei giorni della sua vita terrena offrì
preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da
morte e fu esaudito per la sua pietà. Pur essendoFiglio, imparò l�obbedienza
dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti
coloro che gli obbediscono� (5, 7-9).
È aCristo risorto che ormai laChiesa guarda. Lo fa ponendosi sulle orme

diPietro, cheversò lacrimeper il suo rinnegamento, e riprese il suo cammino

13 N. 78.
14 Ultimi Colloqui. Quaderno giallo, 6 luglio 1897: Opere complete, Città del Vaticano 1997,

1003.
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confessando aCristo, con comprensibile trepidazione, il suo amore: �Tu sai
che io ti amo� (Gv21,15.17). Lo fa accompagnandosi a Paolo, che lo incon-
trò sulla via di Damasco e ne restò folgorato: �Perme il vivere è Cristo, e il
morire unguadagno� (Fil 1,21).
A duemila anni di distanza da questi eventi, la Chiesa li rivive come se

fossero accaduti oggi. Nel volto di Cristo essa, la Sposa, contempla il suo
tesoro, la suagioia. �Dulcis Iesumemoria, dansvera cordis gaudia�: quanto è
dolce il ricordo diGesù, fonte di vera gioia del cuore! Confortata da questa
esperienza, laChiesa riprende oggi il suo cammino, per annunciareCristo al
mondo, all�iniziodel terzomillennio:Egli �è lo stesso ieri, oggi e sempre� (Eb
13,8).
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III

RIPARTIREDACRISTO

29. �Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo� (Mt
28,20).Questacertezza,carissimiFratelli eSorelle,haaccompagnato laChiesa
per duemillenni, ed è stata ora ravvivata nei nostri cuori dalla celebrazione
delGiubileo.Da essa dobbiamoattingere un rinnovato slancio nella vita cri-
stiana, facendone anzi la forza ispiratrice del nostro cammino.Ènella consa-
pevolezza di questa presenza tra noi del Risorto che ci poniamo oggi la do-
manda rivolta a Pietro aGerusalemme, subito dopo il suo discorso di Pente-
coste: �Che cosa dobbiamo fare?� (At 2,37).
Ci interroghiamo con fiducioso ottimismo, pur senza sottovalutare i pro-

blemi. Non ci seduce certo la prospettiva ingenua che, di fronte alle grandi
sfide del nostro tempo, possa esserci una formulamagica. No, non una for-
mula ci salverà, ma una Persona, e la certezza che essa ci infonde: Io sono
convoi!
Non si tratta, allora, di inventare un �nuovo programma�. Il programma

c�ègià: è quello di sempre, raccolto dalVangelo edalla vivaTradizione.Esso
si incentra, in ultima analisi, in Cristo stesso, da conoscere, amare, imitare,
per vivere in lui la vita trinitaria, e trasformare con lui la storia fino al suo
compimento nellaGerusalemme celeste. È un programma che non cambia
col variare dei tempi e delle culture, anche se del tempo e della cultura tiene
conto per undialogovero e una comunicazione efficace.Questo programma
di sempre è il nostro per il terzomillennio.
È necessario tuttavia che esso si traduca in orientamenti pastorali adatti

alle condizioni di ciascuna comunità. Il Giubileo ci ha offerto l�opportunità
straordinaria di impegnarci, per alcuni anni, in uncamminounitariodi tutta la
Chiesa, uncamminodi catechesi articolata sul tema trinitario e accompagnata
da specifici impegni pastorali finalizzati a una feconda esperienza giubilare.
Ringrazio per l�adesione cordiale con cui è stata ampiamente accolta la pro-
posta dame fatta nella Lettera apostolicaTertiomillennio adveniente. Ora
nonèpiùun traguardo immediatochesidelineadavanti anoi,ma il piùgrande
e impegnativo orizzonte della pastorale ordinaria.Dentro le coordinate uni-
versali e irrinunciabili, è necessario che l�unicoprogrammadelVangelo con-
tinui a calarsi, comeda sempre avviene, nella storia di ciascuna realtà eccle-
siale. È nelleChiese locali che si possono stabilire quei tratti programmatici
concreti - obiettivi emetodi di lavoro, formazione evalorizzazionedegli ope-
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ratori, ricerca deimezzi necessari - che consentono all�annuncio diCristo di
raggiungere lepersone,plasmare lecomunità, incidere inprofonditàmediante
la testimonianzadei valori evangelici nella società enella cultura.
Esorto, perciò, vivamente i Pastori delle Chiese particolari, aiutati dalla

partecipazione delle diverse componenti del Popolo diDio, a delineare con
fiducia le tappe del cammino futuro, sintonizzando le scelte di ciascunaCo-
munità diocesana conquelle delleChiese limitrofe e con quelle dellaChiesa
universale.
Tale sintonia sarà certamente facilitatadal lavorocollegiale, ormaidivenu-

to abituale, che viene svolto daiVescovi nelle Conferenze episcopali e nei
Sinodi.Non è forse stato questo anche il senso delleAssemblee continentali
delSinododeiVescovi, chehannoscandito lapreparazionealGiubileo, elabo-
rando lineesignificativeper l�odiernoannunciodelVangeloneimolteplicicon-
testi e nelle diverse culture?Questo ricco patrimonio di riflessione non deve
essere lasciato cadere,ma reso concretamente operativo.
È dunque un�entusiasmante opera di ripresa pastorale che ci attende.

Un�opera che ci coinvolge tutti.Desidero tuttavia additare, a comuneedifica-
zione ed orientamento, alcune priorità pastorali, che l�esperienza stessa del
GrandeGiubileo ha fatto emergere con particolare forza almio sguardo.

La santità

30. E in primo luogo non esito a dire che la prospettiva in cui deve porsi
tutto il camminopastorale è quella della santità.Nonera forse questo il senso
ultimodell�indulgenzagiubilare, qualegrazia specialeoffertadaCristoperché
la vita di ciascunbattezzato potesse purificarsi e rinnovarsi profondamente?
Mi auguro che, tra coloro che hanno partecipato al Giubileo, siano stati

tanti a godere di tale grazia, con piena coscienza del suo carattere esigente.
Finito ilGiubileo, ricomincia il camminoordinario,maadditare la santità resta
più chemai un�urgenzadella pastorale.
Occorre allora riscoprire, in tutto il suo valore programmatico, il capitolo

Vdella Costituzione dogmatica sulla Chiesa Lumen gentium, dedicato alla
�vocazione universale alla santità�. Se i Padri conciliari diedero a questa
tematica tanto risalto, non fu per conferire una sorta di tocco spirituale
all�ecclesiologia,ma piuttosto per farne emergere una dinamica intrinseca e
qualificante. La riscoperta dellaChiesa come �mistero�, ossia comepopolo
�adunato dall�unità del Padre, del Figlio e dello Spirito�,15 non poteva non

15 S. CIPRIANO, De Orat. Dom. 23: PL 4, 553; cfr Lumen gentium, 4.
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comportare anche la riscoperta della sua �santità�, intesa nel senso fonda-
mentaledell�appartenenzaaColui cheèper antonomasia il Santo, il �tre volte
Santo� (cfr Is 6,3). Professare la Chiesa come santa significa additare il suo
volto di Sposa di Cristo, per la quale egli si è donato, proprio al fine di san-
tificarla (cfr Ef 5,25-26). Questo dono di santità, per così dire, oggettiva, è
offerto a ciascun battezzato.
Ma il dono si traduce a sua volta in un compito, che deve governare l�in-

tera esistenza cristiana: �Questa è la volontà diDio, la vostra santificazione�
(1Ts4,3).Èun impegnochenonriguardasoloalcunicristiani: �Tutti i fedeli di
qualsiasi stato o grado sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla
perfezionedella carità�.16

31. Ricordare questa elementare verità, ponendola a fondamento della
programmazionepastorale che ci vede impegnati all�iniziodel nuovomillen-
nio, potrebbe sembrare, di primo acchito, qualcosa di scarsamente operati-
vo. Si può forse �progrommare� la santità?Che cosa può significare questa
parola, nella logica di un piano pastorale?
In realtà, porre la programmazione pastorale nel segno della santità è una

scelta gravida di conseguenze. Significa esprimere la convinzione che, se il
Battesimo è un vero ingresso nella santità diDio attraverso l�inserimento in
Cristo e l�inabitazione del suoSpirito, sarebbe un controsenso accontentarsi
di una vitamediocre, vissuta all�insegna di un�eticaminimalistica e di una
religiosità superficiale.Chiedere a un catecumeno: �Vuoi ricevere ilBattesi-
mo?� significa al tempo stesso chiedergli: �Vuoi diventare santo?�. Significa
porre sulla sua strada il radicalismodel discorso dellaMontagna: �Siate per-
fetti come è perfetto il Padre vostro celeste� (Mt 5,48).
Come il Concilio stesso ha spiegato, questo ideale di perfezione non va

equivocato comese implicasseuna sorta di vita straordinaria, praticabile solo
daalcuni �geni�della santità.Leviedella santità sonomolteplici, e adatte alla
vocazionedi ciascuno.Ringrazio il Signore chemiha concessodi beatificare
e canonizzare, in questi anni, tanti cristiani, e tra loromolti laici che si sono
santificati nelle condizioni più ordinarie della vita. È ora di riproporre a tutti
conconvinzionequesta �misuraalta�dellavita cristianaordinaria: tutta lavita
della comunità ecclesiale edelle famiglie cristianedeveportare inquestadire-
zione. È però anche evidente che i percorsi della santità sono personali, ed
esigono una vera e propria pedagogia della santità, che sia capace di adattar-

16 CONC. ECUM. VAT. II, Cost. dogm. sulla Chiesa Lumen gentium, 40.
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si ai ritmidelle singolepersone.Essadovrà integrare le ricchezzedella propo-
sta rivolta a tutti con le forme tradizionali di aiuto personale e di gruppo e con
formepiù recenti offerte nelle associazioni eneimovimenti riconosciuti dalla
Chiesa.

Lapreghiera

32. Per questa pedagogia della santità c�è bisognodi un cristianesimoche
si distingua innanzitutto nell�arte della preghiera.L�Annogiubilare è stato un
anno di più intensa preghiera, personale e comunitaria.Ma sappiamo bene
che anche la preghiera non va data per scontata. È necessario imparare a
pregare, quasi apprendendosemprenuovamentequest�artedalle labbra stesse
delMaestro divino, come i primi discepoli: �Signore, insegnaci a pregare!�
(Lc 11,l). Nella preghiera si sviluppa quel dialogo con Cristo che ci rende
suoi intimi: �Rimanete inme e io in voi� (Gv 15,4). Questa reciprocità è la
sostanza stessa, l�animadella vita cristiana ed è condizione di ogni autentica
vita pastorale. Realizzata in noi dallo Spirito Santo, essa ci apre, attraverso
Cristo ed inCristo, alla contemplazione del volto del Padre. Imparare questa
logica trinitaria della preghiera cristiana, vivendola pienamente innanzitutto
nella liturgia, culminee fontedellavitaecclesiale,17 ma anche nell�esperienza
personale, è il segretodiuncristianesimoveramentevitale, chenonhamotivo
di temere il futuro,perchécontinuamente tornaallesorgentie inessesi rigenera.

33.E non è forse un �segno dei tempi� che si registri oggi, nel mondo,
nonostantegli ampiprocessi di secolarizzazione,unadiffusaesigenzadi spiri-
tualità, che in gran parte si esprime proprio in un rinnovato bisogno di pre-
ghiera?Anche le altre religioni, ormai ampiamentepresenti neiPaesi di antica
cristianizzazione, offrono le proprie risposte a questo bisogno, e lo fanno tal-
volta conmodalità accattivanti. Noi che abbiamo la grazia di credere inCri-
sto, rivelatore del Padre e Salvatore del mondo, abbiamo il dovere di mo-
strare a quali profondità possa portare il rapporto con lui.
Lagrande tradizionemistica dellaChiesa, sia inOriente che inOccidente,

può diremolto a tal proposito. Essamostra come la preghiera possa progre-
dire, quale vero e proprio dialogo d�amore, fino a rendere la persona umana
totalmente posseduta dall�Amato divino, vibrante al tocco dello Spirito, fi-

17 Cfr CONC. ECUM. VAT. II, Cost. sulla sacra liturgia Sacrosanctum Concilium, 10.
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lialmente abbandonatanel cuoredelPadre. Si fa allora l�esperienzavivadella
promessa diCristo: �Chimi ama sarà amato dal Padremio e anch�io lo ame-
rò e mi manifesterò a lui� (Gv 14,2). Si tratta di un cammino interamente
sostenuto dalla grazia, che chiede tuttavia forte impegno spirituale e conosce
anche dolorose purificazioni (la �notte oscura�),ma approda, in diverse for-
mepossibili, all�indicibile gioiavissutadaimistici come �unione sponsale�.
Come dimenticare qui, tra tante luminose testimonianze, la dottrina di san
Giovanni dellaCroce e di santaTeresa d�Avila?
Sì, carissimiFratelli e Sorelle, le nostre comunità cristiane devonodiven-

tare autentiche �scuole� di preghiera, dove l�incontro con Cristo non si
esprima soltanto in implorazione di aiuto,ma anche in rendimento di grazie,
lode, adorazione, contemplazione, ascolto, ardore di affetti, fino ad un vero
�invaghimento� del cuore. Una preghiera intensa, dunque, che tuttavia non
distoglie dall�impegnonella storia: aprendo il cuore all�amore diDio, lo apre
anche all�amore dei fratelli, e rende capaci di costruire la storia secondo il
disegnodiDio.18

34.Certo alla preghiera sono inparticolare chiamati quei fedeli chehanno
avuto il donodella vocazione aduna vita di speciale consacrazione: questa li
rende, per sua natura, più disponibili all�esperienza contemplativa, ed è im-
portante che essi la coltivino con generoso impegno.Ma ci si sbaglierebbe a
pensare che i comuni cristiani si possano accontentare di una preghiera su-
perficiale, incapace di riempire la loro vita. Specie di fronte alle numerose
prove che il mondo d�oggi pone alla fede, essi sarebbero non solo cristiani
mediocri,ma�cristiani a rischio�.Correrebbero, infatti, il rischio insidiosodi
veder progressivamente affievolita la loro fede, emagari finirebbero per ce-
dere al fascino di �surrogati�, accogliendo proposte religiose alternative e
indulgendopersinoalle formestravaganti della superstizione.
Occorre allora che l�educazione alla preghieradiventi in qualchemodoun

puntoqualificantediogniprogrammazionepastorale. Io stessomi sonoorien-
tato a dedicare le prossime catechesi delmercoledì alla riflessione sui Salmi,
cominciandodaquelli delleLodi, concui lapreghierapubblicadellaChiesaci
invita a consacrare e orientare le nostre giornate.Quanto gioverebbe chenon
solonelle comunità religiose,maanche inquelleparrocchiali, ci si adoperasse
maggiormente perché tutto il clima fosse pervasodi preghiera.Occorrerebbe

18 Cfr CONGR. PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Lett. su alcuni aspetti della medita-
zione cristiana Orationis formas (15 ottobre 1989): AAS 82 (1990), 362-379.
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valorizzare, col debito discernimento, le formepopolari, e soprattutto educa-
re aquelle liturgiche.Unagiornatadella comunità cristiana, in cui si coniughi-
no insieme imolteplici impegni pastorali e di testimonianzanelmondocon la
celebrazione eucaristica emagari con la recita di Lodi eVespri, è forse più
�pensabile�di quantoordinariamentenon si creda.L�esperienzadi tanti grup-
pi cristianamente impegnati, anche a forte componente laicale, lo dimostra.

L�Eucaristia domenicale

35. Ilmassimo impegno va posto dunque nella liturgia, �il culmine verso
cui tende l�azionedellaChiesa e, insieme, la fonte da cui promana tutta la sua
virtù�.19 Nel secolo XX, specie dal Concilio in poi, molto è cresciuta la co-
munità cristiananelmododi celebrare i Sacramenti e soprattutto l�Eucaristia.
Occorre insistere in questa direzione, dandoparticolare rilievo all�Eucaristia
domenicale e alla stessa domenica, sentita come giorno speciale della fede,
giornodel Signore risorto e del donodelloSpirito, veraPasquadella settima-
na.20 Da duemila anni, il tempo cristiano è scandito dalla memoria di quel
�primo giorno dopo il sabato� (Mc 16,2.9; Lc 24,1; Gv 20,1), in cui Cristo
risortoportò agliApostoli il donodella pace edelloSpirito (cfrGv20,19-23).
La verità della risurrezione diCristo è il dato originario su cui poggia la fede
cristiana (cfr 1 Cor 15,14), evento che si colloca al centro del mistero del
tempo, e prefigura l�ultimo giorno, quando Cristo ritornerà glorioso. Non
sappiamoquali eventi ci riserverà ilmillenniochesta iniziando,maabbiamola
certezza che esso resterà saldamente nelle mani di Cristo, il �Re dei re e
Signore dei signori� (Ap 19,16), e proprio celebrando la sua Pasqua, non
solo una volta all�anno,ma ogni domenica, laChiesa continuerà ad additare
ad ogni generazione �ciò che costituisce l�asse portante della storia, al quale
si riconducono ilmisterodelleorigini equellodeldestino finaledelmondo�.21

36.Vorrei pertanto insistere, nel solco dellaDiesDomini, perché la parte-
cipazione all�Eucaristia sia veramente, per ogni battezzato, i1 cuore della do-
menica: un impegno irrinunciabile, da vivere non soloper assolvere aunpre-
cetto,ma come bisogno di una vita cristiana veramente consapevole e coe-
rente. Stiamo entrando in unmillennio che si prefigura caratterizzato da un

19 CONC. ECUM. VAT. II, Cost. sulla sacra liturgia Sacrosanctum Concilium, 10.
20 Cfr GIOVANNI PAOLO II, Lett. ap. Dies Domini (31 maggio 1998), 19: AAS 90

(1998 ), 724.
21 Ibid., 2: l.c., 714.
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profondo intreccio di culture e religioni anche nei Paesi di antica
cristianizzazione. Inmolte regioni i cristiani sono, o stanno diventando, un
�piccolo gregge� (Lc 12,32). Ciò li pone di fronte alla sfida di testimoniare
conmaggior forza, spesso incondizionedi solitudineedidifficoltà, gli aspetti
specifici della propria identità. Il doveredella partecipazione eucaristica ogni
domenica è unodi questi. L�Eucaristia domenicale, raccogliendo settimanal-
mente i cristiani come famiglia di Dio intorno allamensa della Parola e del
Pane di vita, è anche l�antidoto più naturale alla dispersione. Essa è il luogo
privilegiato dove la comunione è costantemente annunciata e coltivata. Pro-
prio attraverso la partecipazione eucaristica, il giornodel Signore diventa an-
che il giorno della Chiesa,22 che può svolgere così in modo efficace il suo
ruolo di sacramento di unità.

Il sacramento della Riconciliazione

37.Un rinnovato coraggio pastorale vengo poi a chiedere perché la quo-
tidianapedagogia delle comunità cristiane sappia proporre inmodo suadente
ed efficace la pratica del sacramento dellaRiconciliazione.Come ricordere-
te,nel1984intervennisuquesto temaconl�Esortazionepost-sinodaleReconci-
liatio et paenitentia, che raccoglieva i frutti di riflessionedi un�Assembleadel
Sinodo deiVescovi dedicata a questa problematica. Invitavo allora a fare
ogni sforzo per fronteggiare la crisi del �senso del peccato� che si registra
nellaculturacontemporanea,23 ma più ancora invitavo a far riscoprire Cristo
comemysteriumpietatis, colui nel qualeDio cimostra il suo cuore compas-
sionevole e ci riconcilia pienamente a sé.Èquestovolto diCristo cheoccorre
far riscoprire anche attraverso il sacramento della Penitenza, che è per un
cristiano �la via ordinaria per ottenere il perdono e la remissione dei suoi
peccati gravi commessi dopo ilBattesimo�.24 Quando il menzionato Sinodo
affrontò il problema, stava sotto gli occhi di tutti la crisi del Sacramento, spe-
cialmente in alcune regioni delmondo. Imotivi che ne erano all�origine non
sono svaniti in questo breve arco di tempo.Ma l�Anno giubilare, che è stato
particolarmente caratterizzato dal ricorso alla Penitenza sacramentale, ci ha
offerto unmessaggio incoraggiante, da non lasciar cadere: semolti, e tra essi
anche tanti giovani, si sono accostati con frutto a questo Sacramento, proba-

22 Cfr ibid.,35: l.c.,734.
23 Cfr n. 18: AAS 77 (1985 ), 224.
24 Ibid., 31: l.c., 258.
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bilmente è necessario che i Pastori si armino dimaggior fiducia, creatività e
perseveranza nel presentarlo e farlo valorizzare.Non dobbiamo arrenderci,
carissimi Fratelli nel sacerdozio, di fronte a crisi temporanee! I doni del Si-
gnore - e i Sacramenti sono tra i più preziosi - vengono da Colui che ben
conosce il cuore dell�uomo ed è il Signore della storia.

Il primato della grazia

38. Impegnarci conmaggior fiducia, nellaprogrammazionecheci attende,
ad una pastorale che dia tutto il suo spazio alla preghiera, personale e comu-
nitaria, significa rispettare unprincipio essenziale della visione cristianadella
vita: il primato della grazia. C�è una tentazione che da sempre insidia ogni
camminospirituale e la stessa azionepastorale: quelladi pensare che i risultati
dipendano dalla nostra capacità di fare e di programmare. Certo, Iddio ci
chiedeuna reale collaborazionealla suagrazia, edunqueci invita ad investire,
nel nostro servizio alla causadelRegno, tutte le nostre risorsedi intelligenzae
di operatività. Ma guai a dimenticare che �senza Cristo non possiamo far
nulla� (cfrGv15,5).
La preghiera ci fa vivere appunto in questa verità. Essa ci ricorda costan-

temente il primatodiCristo e, in rapporto a lui, il primatodella vita interiore e
della santità. Quando questo principio non è rispettato, c�è dameravigliarsi
se i progetti pastorali vanno incontro al fallimento e lasciano nell�animo un
avvilente senso di frustrazione? Facciamo allora l�esperienza dei discepoli
nell�episodio evangelico della pescamiracolosa: �Abbiamo faticato tutta la
notte e non abbiamo preso nulla� (Lc 5,5). È quello il momento della fede,
della preghiera, del dialogoconDio, per aprire il cuore all�ondadella grazia e
consentire alla parola di Cristo di passare attraverso di noi con tutta la sua
potenza:Duc in altum! FuPietro, in quella pesca, a dire la parola della fede:
�Sulla tua parola getterò le reti� (ibid.). Consentite al Successore di Pietro, in
questo inizio dimillennio, di invitare tutta laChiesa a questo atto di fede, che
s�esprime inun rinnovato impegnodi preghiera.

Ascolto della Parola

39.Non c�è dubbio che questo primato della santità e della preghiera non
è concepibile che a partire da un rinnovato ascolto della parola di Dio. Da
quando ilConcilioVaticano II ha sottolineato il ruolopreminentedella parola
diDionella vita dellaChiesa, certamente sono stati fatti grandi passi in avanti
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nell�ascolto assiduo e nella lettura attenta della Sacra Scrittura.Ad essa si è
assicurato l�onore chemerita nella preghiera pubblica dellaChiesa.Adessa i
singoli e le comunità ricorronoormai in largamisura, e tra gli stessi laici sono
tanti che vi si dedicano anche con l�aiuto prezioso di studi teologici e biblici.
Soprattutto poi è l�opera dell�evangelizzazione e della catechesi che si sta
rivitalizzando proprio nell�attenzione alla parola diDio.Occorre, carissimi
Fratelli e Sorelle, consolidare e approfondire questa linea, anchemediante la
diffusionenelle famiglie del librodellaBibbia. Inparticolare ènecessario che
l�ascolto della Parola diventi un incontro vitale, nell�antica e sempre valida
tradizione della lectio divina, che fa cogliere nel testo biblico la parola viva
che interpella, orienta, plasma l�esistenza.

AnnunciodellaParola

40. Nutrirci della Parola, per essere �servi della Parola� nell�impegno
dell�evangelizzazione: questa è sicuramenteunapriorità per laChiesa all�ini-
zio del nuovo millennio. È ormai tramontata, anche nei Paesi di antica
evangelizzazione, la situazionedi una �società cristiana�, che, pur tra le tante
debolezze che sempre segnano l�umano, si rifaceva esplicitamente ai valori
evangelici.Oggi si deve affrontare concoraggiouna situazione che si fa sem-
pre più varia e impegnativa, nel contesto della globalizzazione e del nuovo e
mutevole intreccio di popoli e culture che la caratterizza.Ho tante volte ripe-
tuto in questi anni l�appello della nuova evangelizzazione. Lo ribadisco ora,
soprattutto per indicare cheoccorre riaccendere innoi lo slanciodelle origini,
lasciandoci pervadere dall�ardore della predicazione apostolica seguita alla
Pentecoste.Dobbiamorivivere innoi il sentimento infuocatodiPaolo, il quale
esclamava: �Guai ame se non predicassi ilVangelo!� (1Cor 9,16).
Questa passione non mancherà di suscitare nella Chiesa una nuova

missionarietà, che non potrà essere demandata ad una porzione di �speciali-
sti�, ma dovrà coinvolgere la responsabilità di tutti i membri del Popolo di
Dio. Chi ha incontrato veramente Cristo, non può tenerselo per sé, deve
annunciarlo.Occorreunnuovo slancio apostolico che siavissutoquale impe-
gnoquotidiano delle comunità e dei gruppi cristiani. Ciò tuttavia avverrà nel
rispetto dovuto al cammino sempre diversificato di ciascuna persona e nel-
l�attenzione per le diverse culture in cui il messaggio cristiano deve essere
calato, così che gli specifici valori di ogni popolo non siano rinnegati, ma
purificati e portati alla loropienezza.
Il cristianesimodel terzomillenniodovrà rispondere sempremeglio aque-
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sta esigenza di inculturazione. Restando pienamente se stesso, nella totale
fedeltà all�annuncioevangelicoealla tradizioneecclesiale, essoporterà anche
il volto delle tante culture e dei tanti popoli in cui è accolto e radicato. Della
bellezza di questo volto pluriforme della Chiesa abbiamo particolarmente
godutonell�Annogiubilare.È forse soloun inizio, un�iconaappenaabbozzata
del futuro che lo Spirito diDio ci prepara.
La proposta diCristo va fatta a tutti con fiducia.Ci si rivolgerà agli adulti,

alle famiglie, aigiovani, aibambini, senzamainascondere leesigenzepiù radi-
cali delmessaggioevangelico,mavenendo incontro alle esigenzedi ciascuno
quanto a sensibilità e linguaggio, secondo l�esempio di Paolo, il quale affer-
mava: �Mi sono fatto tutto a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno� (1Cor
9,22). Nel raccomandare tutto questo, penso in particolare alla pastorale
giovanile. Proprio per quanto riguarda i giovani, comepoc�anzi ho ricordato,
il Giubileo ci ha offerto una testimonianza di generosa disponibilità. Dob-
biamosaper valorizzare quella risposta consolante, investendoquell�entusia-
smocomeunnuovo �talento� (cfrMt 25,15) che il Signore ci hamesso nelle
maniperché lo facciamofruttificare.

41.Ci sostenga ed orienti, in questa �missionarietà� fiduciosa, intrapren-
dente, creativa, l�esempio fulgidodei tanti testimonidella fedeche ilGiubileo
ci ha fatto rievocare. LaChiesa ha trovato sempre, nei suoimartiri, un seme
di vita. Sanguismartyrum - semen christianorum:25 questa celebre �legge�
enunciata daTertulliano, si è dimostrata sempre vera alla prova della storia.
Non sarà così anche per il secolo, per ilmillennio che stiamo iniziando?Era-
vamo forse troppoabituati a pensare aimartiri in termini unpo� lontani, quasi
si trattasse di una categoria del passato, legata soprattutto ai primi secoli
dell�era cristiana. Lamemoria giubilare ci ha aperto uno scenario sorpren-
dente,mostrandoci il nostro tempoparticolarmente ricco di testimoni, che in
unmodoonell�altro, hanno saputo vivere ilVangelo in situazioni di ostilità e
persecuzione, spesso fino a dare la prova suprema del sangue. In loro la
paroladiDio, seminata inbuon terreno,haportato il centuplo (cfrMt13,8.23).
Con il loro esempio ci hanno additato e quasi spianato la strada del futuro.A
noi non resta chemetterci, con la grazia diDio, sulle loro orme.

25 TERTULLIANO, Apol., 50,13: PL 1, 534.
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IV

TESTIMONIDELL�AMORE

42. �Daquesto tutti sapranno che sietemiei discepoli, se avrete amore gli
uni per gli altri� (Gv 13,35). Se abbiamo veramente contemplato il volto di
Cristo, carissimi Fratelli e Sorelle, la nostra programmazione pastorale non
potrànon ispirarsi al �comandamentonuovo�cheegli ci hadato: �Come iovi
ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri� (Gv13,34).
È l�altro grande ambito in cui occorrerà esprimere un deciso impegno

programmatico, a livello diChiesa universale e diChiese particolari: quello
della comunione (koinonìa) che incarna emanifesta l�essenza stessa delmi-
sterodellaChiesa.Lacomunioneè il frutto e lamanifestazionediquell�amore
che, sgorgando dal cuore dell�eterno Padre, si riversa in noi attraverso lo
Spirito cheGesù ci dona (cfr Rm 5,5), per fare di tutti noi �un cuore solo e
un�anima sola� (At 4,32). È realizzando questa comunione di amore che la
Chiesa simanifesta come�sacramento�, ossia �segnoe strumentodell�intima
unione conDio edell�unità di tutto il genere umano�.26
Le parole del Signore, a questo proposito, sono troppo precise per po-

terne ridurre la portata. Tante cose, anche nel nuovo secolo, saranno neces-
sarie per il cammino storico dellaChiesa;ma semancherà la carità (agape),
tutto sarà inutile. È lo stesso apostoloPaolo a ricordarcelo nell�inno alla cari-
tà: se anche parlassimo le lingue degli uomini e degli angeli, e avessimouna
fede �da trasportare lemontagne�,ma poimancassimodella carità, tutto sa-
rebbe �nulla� (cfr 1 Cor 13,2). La carità è davvero il �cuore� della Chiesa,
come aveva ben intuito santaTeresa di Lisieux, che ho voluto proclamare
Dottore dellaChiesa proprio come esperta della scientia amoris: �Capii che
la Chiesa aveva un Cuore e che questo Cuore era acceso d�Amore. Capii
chesolo l�Amore facevaagire lemembradellaChiesa [. . . ]Capii che l�Amore
racchiudeva tutte leVocazioni, che l�Amore era tutto�.27

Una spiritualità di comunione

43. Fare della Chiesa la casa e la scuola della comunione: ecco la grande
sfida che ci sta davanti nelmillennio che inizia, se vogliamo essere fedeli al

26 CONC. ECUM. VAT. II, Cost. dogm. sulla Chiesa Lumen gentium, 1.
27 MsB 3v°, Opere complete, Città del Vaticano, 1997, 223.
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disegno diDio e rispondere anche alle attese profonde delmondo.
Che cosa significa questo in concreto?Anche qui il discorso potrebbe

farsi immediatamente operativo, ma sarebbe sbagliato assecondare simile
impulso. Primadi programmare iniziative concrete occorre promuovere una
spiritualità della comunione, facendola emergere comeprincipio educativo in
tutti i luoghi dove si plasma l�uomo e il cristiano, dove si educano iministri
dell�altare, i consacrati, gli operatori pastorali, dove si costruiscono le fami-
glie e le comunità.Spiritualità della comunione significa innanzitutto sguardo
del cuoreportato sulmisterodellaTrinità cheabita innoi, e la cui lucevacolta
anche sul volto dei fratelli che ci stannoaccanto. Spiritualità della comunione
significa inoltre capacità di sentire il fratello di fede nell�unità profonda del
Corpomistico, dunque, come �uno chemi appartiene�, per saper condivide-
re le sue gioie e le sue sofferenze, per intuire i suoi desideri e prendersi cura
dei suoi bisogni, per offrirgli una vera e profonda amicizia. Spiritualità della
comunione è pure capacità di vedere innanzitutto ciò che di positivo c�è nel-
l�altro, per accoglierlo e valorizzarlo come dono diDio: un �dono perme�,
oltre che per il fratello che lo ha direttamente ricevuto. Spiritualità della co-
munione è infine saper �fare spazio� al fratello, portando �i pesi gli uni degli
altri� (Gal 6,2) e respingendo le tentazioni egoistiche che continuamente ci
insidiano e generano competizione, carrierismo, diffidenza, gelosie.Non ci
facciamo illusioni: senzaquesto cammino spirituale, a benpoco servirebbero
gli strumenti esteriori della comunione.Diventerebbero apparati senz�anima,
maschere di comunione più che sue vie di espressione e di crescita.

44. Suquesta base, il nuovo secolo dovrà vederci impegnati più chemai a
valorizzareesvilupparequegliambitiestrumentiche,secondolegrandidirettive
del ConcilioVaticano II, servono ad assicurare e garantire la comunione.
Comenonpensare, innanzitutto, a quegli specifici servizi alla comunioneche
sono il ministero petrino, e, in stretta relazione con esso, la collegialità
episcopale? Si tratta di realtà che hanno il loro fondamento e la loro consi-
stenza nel disegno stesso di Cristo sulla Chiesa,28 ma proprio per questo
bisognosediunacontinuaverificacheneassicuri l�autentica ispirazioneevan-
gelica.
Molto si è fatto dalConcilioVaticano II in poi anche per quanto riguarda

la riformadellaCuria romana, l�organizzazionedei Sinodi, il funzionamento
delle Conferenze episcopali.Ma certamentemolto resta da fare, per espri-

28 Cfr Conc. Ecum. VAT. II, Cost. dogm. sulla Chiesa Lumen gentium, c. III.
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merealmeglio lepotenzialitàdiquesti strumentidellacomunione,oggipartico-
larmente necessari di fronte all�esigenza di rispondere conprontezza ed effi-
cacia ai problemi che laChiesa deve affrontare nei cambiamenti così rapidi
del nostro tempo.
45.Gli spazi della comunione vanno coltivati e dilatati giorno per giorno,

ad ogni livello, nel tessuto della vita di ciascunaChiesa. La comunione deve
qui rifulgere nei rapporti traVescovi, presbiteri e diaconi, tra Pastori e intero
Popolo diDio, tra clero e religiosi, tra associazioni emovimenti ecclesiali.A
tale scopo devono essere sempremeglio valorizzati gli organismi di parteci-
pazioneprevisti dalDiritto canonico, come iConsigli presbiterali e pastorali.
Essi, com�è noto, non si ispirano ai criteri della democrazia parlamentare,
perché operanoper via consultiva e nondeliberativa;29 non per questo tutta-
via perdonodi significato e di rilevanza. La teologia e la spiritualità della co-
munione, infatti, ispiranoun reciproco ed efficace ascolto traPastori e fedeli,
tenendoli, da un lato, uniti a priori in tutto ciò che è essenziale, e spingendoli,
dall�altro, a convergere normalmente anche nell�opinabile verso scelte pon-
derate e condivise.
Occorre a questo scopo far nostra l�antica sapienza che, senza portare

alcun pregiudizio al ruolo autorevole dei Pastori, sapeva incoraggiarli al più
ampio ascolto di tutto il Popolo diDio. Significativo ciò che sanBenedetto
ricorda all�Abate delmonastero, nell�invitarlo a consultare anche i piùgiova-
ni: �Spesso ad unopiù giovane il Signore ispira un pareremigliore�.30 E san
Paolino diNola esorta: �Pendiamodalla bocca di tutti i fedeli, perché in ogni
fedele soffia loSpirito diDio�.31
Sedunque la saggezzagiuridica, ponendoprecise regole alla partecipazio-

ne,manifesta la strutturagerarchicadellaChiesaescongiura tentazionidi arbi-
trioepreteseingiustificate, laspiritualitàdellacomunioneconferisceun�animaal
dato istituzionale conun�indicazione di fiducia e di apertura che pienamente
rispondealladignità e responsabilitàdi ognimembrodelPopolodiDio.

29 Cfr CONGR. PER ILCLERO EDALTRE, Istr. interdicasteriale su alcune questioni circa
la collaborazione dei laici al ministero dei sacerdoti Ecclesiae de mysterio (15 agosto 1997) :
AAS 89 (1997 ), 852-877, specie art. 5: Gli organismi di collaborazione nella Chiesa particolare.

30 Reg. III, 3: �Ideo autem omnes ad consilium vocari diximus, quia saepe iuniori Dominus
revelat quod melius est�.

31 �De omnium fidelium ore pendeamus, quia in omnem fidelem Spiritus Dei spirat�:
Epist. 23, 36 a Sulpicio Severo: CSEL 29, 193.
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La varietà delle vocazioni

46. Questa prospettiva di comunione è strettamente legata alla capacità
della comunità cristiana di fare spazio a tutti i doni delloSpirito. L�unità della
Chiesanonèuniformità,ma integrazioneorganicadelle legittimediversità.È
la realtà dimoltemembra congiunte in un corpo solo, l�unicoCorpodiCristo
(cfr 1 Cor 12,12). È necessario perciò che la Chiesa del terzomillennio sti-
moli tutti i battezzati e cresimati a prendere coscienza della propria attiva
responsabilità nella vita ecclesiale.Accanto alministero ordinato, altrimini-
steri, istituiti o semplicemente riconosciuti, possono fiorire avantaggiodi tutta
la comunità, sostenendola nei suoimolteplici bisogni: dalla catechesi all�ani-
mazione liturgica, dall�educazionedei giovani alle piùvarie espressioni della
carità.
Certamente un impegno generoso va posto - soprattutto con la preghiera

insistente al padrone della messe (cfrMt 9,3 8) - per la promozione delle
vocazioni al sacerdozio e di quelle di speciale consacrazione. È questo un
problemadi grande rilevanzaper la vita dellaChiesa inogni parte delmondo.
In certi Paesi di antica evangelizzazione, poi, esso si è fatto addirittura dram-
matico amotivo delmutato contesto sociale e dell�inaridimento religioso in-
dotto dal consumismo e dal secolarismo. È necessario ed urgente impostare
una vasta e capillare pastorale delle vocazioni, che raggiunga le parrocchie, i
centri educativi, le famiglie, suscitando una più attenta riflessione sui valori
essenziali della vita, che trovano la loro sintesi risolutiva nella risposta che
ciascuno è invitato a dare alla chiamata diDio, specialmente quando questa
sollecita la donazione totale di sé edelle proprie energie alla causadelRegno.
In questo contesto prende tutto il suo rilievo anche ogni altra vocazione,

radicata in definitiva nella ricchezzadella vita nuova ricevuta nel sacramento
delBattesimo. In particolare,
sarà da scoprire sempremeglio la vocazione che è propria dei laici, chia-

mati come tali a �cercare il regno diDio trattando le cose temporali e ordi-
nandole secondoDio�32 ed anche a svolgere �i compiti propri nella Chiesa e
nelmondo [...] con la loro azione per l�evangelizzazione e la santificazione
degliuomini�.33
Inquesta stessa linea, grande importanzaper la comunione riveste il dove-

re di promuovere le varie realtà aggregative, che sia nelle formepiù tradizio-

32 CONC. ECUM. VAT. II, Cost. dogm. sulla Chiesa Lumen gentium, 31.
33 CONC. ECUM. VAT. II, Decr. sull�apostolato dei laici Apostolicam actuositatem, 2.
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nali, sia in quelle più nuove deimovimenti ecclesiali, continuano a dare alla
Chiesa una vivacità che è dono diDio e costituisce un�autentica �primavera
delloSpirito�.Occorre certo cheassociazioni emovimenti, tantonellaChiesa
universale quantonelleChiese particolari, operinonella piena sintonia eccle-
siale e in obbedienza alle direttive autorevoli dei Pastori.Ma torna anche per
tutti, esigente eperentorio, ilmonitodell�Apostolo: �Non spegnete loSpirito,
non disprezzate le profezie; esaminate ogni cosa, tenete ciò che è buono� (1
Ts 5,19-21).

47.Un�attenzione speciale, poi, deve essere assicurata alla pastorale della
famiglia, tantopiùnecessaria inunmomento storico come il presente, che sta
registrandounacrisidiffusaeradicalediquesta fondamentale istituzione.Nella
visione cristiana delmatrimonio, la relazione tra unuomoeunadonna - rela-
zione reciproca e totale, unica e indissolubile - risponde al disegnooriginario
diDio, offuscato nella storia dalla �durezzadel cuore�,macheCristo è venu-
to a restaurare nel suo splendore originario, svelando ciò cheDio ha voluto
fin �dal principio� (Mt 19,8). Nelmatrimonio, elevato alla dignità di Sacra-
mento, è espresso poi il �grandemistero� dell�amore sponsale di Cristo per
la suaChiesa (cfr Ef 5,32).
Su questo punto, la Chiesa non può cedere alle pressioni di una certa

cultura, anche se diffusa e talvoltamilitante.Occorre piuttosto fare inmodo
che, attraverso un�educazione evangelica sempre più completa, le famiglie
cristiane offrano un esempio convincente della possibilità di unmatrimonio
vissuto inmodopienamente conforme al disegno diDio e alle vere esigenze
della persona umana: di quella dei coniugi, e soprattutto di quella più fragile
dei figli. Le famiglie stesse devonoessere semprepiù consapevoli dell�atten-
zione dovuta ai figli e farsi soggetti attivi di un�efficace presenza ecclesiale e
sociale a tutela dei loro diritti.

L�impegno ecumenico

48. E che dire poi dell�urgenza di promuovere la comunione nel delicato
ambito dell�impegno ecumenico? Purtroppo, le tristi eredità del passato ci
seguonoancoraoltre la soglia del nuovomillennio.La celebrazionegiubilare
ha registrato qualche segnale davvero profetico e commovente,ma ancora
tanto cammino rimaneda fare.
In realtà, facendoci fissare lo sguardo suCristo, il GrandeGiubileo ci ha

fatto prendere più viva coscienza dellaChiesa comemistero di unità. �Credo
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laChiesa una�: ciò che esprimiamonella professionedi fede, ha il suo fonda-
mento ultimo inCristo, nel quale la Chiesa non è divisa (cfr 1Cor 1,11-13).
In quanto suo Corpo, nell�unità prodotta dal dono dello Spirito, essa è
indivisibile.La realtà della divisione si genera sul terrenodella storia, nei rap-
porti tra i figli dellaChiesa, quale conseguenzadell�umana fragilità nell�acco-
gliere il dono che continuamente fluisce dalCristo-Capo nelCorpomistico.
La preghiera di Gesù nel Cenacolo -�come tu, Padre, sei in me e io in te,
siano anch�essi in noi una cosa sola� (Gv 17,21) - è insieme rivelazione e
invocazione. Essa ci rivela l�unità di Cristo col Padre quale luogo sorgivo
dell�unità della Chiesa e dono perenne che in lui questa, misteriosamente,
riceverà fino alla fine dei tempi. Quest�unità, che nonmanca di realizzarsi
concretamente nellaChiesa cattolica, nonostante i limiti propri dell�umano,
operapure invariamisuranei tanti elementi di santificazione edi verità che si
trovanoall�internodellealtreChieseeComunitàecclesiali; tali elementi, come
donipropri dellaChiesadiCristo, le sospingono incessantementeverso l�uni-
tà piena.34
La preghiera di Cristo ci ricorda che questo dono ha bisogno di essere

accoltoe sviluppato inmaniera semprepiùprofonda.L�invocazione�utunum
sint� è, insieme, imperativo che ci obbliga, forza che ci sostiene, salutare rim-
proveroper le nostre pigrizie e ristrettezzedi cuore.È sulla preghieradiGesù,
non sulle nostre capacità, che poggia la fiducia di poter raggiungere anche
nella storia, la comunionepienaevisibile di tutti i cristiani.
In questa prospettiva di rinnovato cammino post-giubilare, guardo con

grande speranza alle Chiese dell�Oriente, auspicando che riprenda piena-
mentequello scambiodi doni chehaarricchito laChiesadel primomillennio.
Il ricordo del tempo in cui la Chiesa respirava con �due polmoni� spinga i
cristiani d�Oriente ed�Occidente a camminare insieme, nell�unità della fedee
nel rispetto delle legittime diversità, accogliendosi e sostenendosi a vicenda
comemembra dell�unicoCorpo diCristo.
Conanalogo impegnodev�essere coltivato il dialogoecumenico con i fra-

telli e le sorelle dellaComunione anglicana e delleComunità ecclesiali nate
dallaRiforma.Ilconfrontoteologicosupuntiessenzialidella fedeedellamorale
cristiana, la collaborazione nella carità e, soprattutto, il grande ecumenismo
della santità, con l�aiuto di Dio non potranno nel futuro non produrre i loro
frutti. Intanto proseguiamocon fiducia nel cammino, sospirando ilmomento

34 Cfr CONC. ECUM. VAT. II, Cost. dogm. sulla Chiesa Lumen gentium, 8.
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in cui, con tutti i discepoli di Cristo, senza eccezione, potremo cantare insie-
me a voce spiegata: �Ecco quanto è buono e quanto è soave che i fratelli
vivano insieme� (Sal 133 [ 132],1).

Scommettere sulla carità

49. Dalla comunione intra-ecclesiale, la carità si apre per sua natura al
servizio universale, proiettandoci nell�impegno di un amore operoso e con-
creto verso ogni essere umano. È un ambito, questo, che qualifica inmodo
ugualmente decisivo la vita cristiana, lo stile ecclesiale e la programmazione
pastorale. Il secolo e ilmillennio che si avviano dovranno ancora vedere, ed
anzi è auspicabile che lo vedano con forzamaggiore, a quale grado di dedi-
zione sappia arrivare la carità verso i più poveri. Se siamo ripartiti davvero
dallacontemplazionediCristo,dovremosaperlo scorgere soprattuttonelvolto
di coloro con i quali egli stesso ha voluto identificarsi: �Ho avuto fame emi
avete dato damangiare, ho avuto sete emi avete dato da bere; ero forestiero
emi avete ospitato, nudo emi avete vestito,malato emi avete visitato, carce-
rato e siete venuti a trovarmi� (Mt 25,35-36). Questa pagina non è un sem-
plice invitoalla carità: èunapaginadi cristologia, cheproiettaun fasciodi luce
sulmistero diCristo. Su questa pagina, nonmeno che sul versante dell�orto-
dossia, la Chiesamisura la sua fedeltà di Sposa di Cristo.
Certo,nonvadimenticatochenessunopuòessereesclusodalnostroamore,

dalmomento che �con l�incarnazione il Figlio diDio si è unito in certomodo
aogniuomo�.35 Ma stando alle inequivocabili parole delVangelo, nella per-
sonadei poveri c�è una suapresenza speciale, che impone allaChiesa un�op-
zionepreferenziale per loro.Attraverso tale opzione, si testimonia lo stile del-
l�amore diDio, la sua provvidenza, la suamisericordia, e in qualchemodo si
seminano ancora nella storia quei semi del Regno di Dio che Gesù stesso
pose nella sua vita terrena venendo incontro a quanti ricorrevano a lui per
tutte le necessità spirituali emateriali.

50. In effetti sono tanti, nel nostro tempo, i bisogni che interpellano la
sensibilità cristiana. Il nostromondocomincia il nuovomillennio caricodelle
contraddizioni di una crescita economica, culturale, tecnologica, che offre a
pochi fortunati grandi possibilità, lasciandomilioni emilioni di persone non

35 CONC. ECUM. VAT. II, Cost. past. sulla Chiesa nel mondo contemporaneo Gaudium
et spes, 22.
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solo aimargini del progresso,ma alle prese con condizioni di vita ben al di
sotto delminimodovuto alla dignità umana. È possibile che, nel nostro tem-
po, ci sia ancora chimuore di fame? chi resta condannato all�analfabetismo?
chimancadelle curemedichepiù elementari? chi nonhauna casa in cui ripa-
rarsi?
Lo scenario della povertà può allargarsi indefinitamente, se aggiungiamo

alle vecchie le nuove povertà, che investono spesso anche gli ambienti e le
categorie non prive di risorse economiche,ma esposte alla disperazione del
nonsenso,all�insidiadelladroga,all�abbandononell�etàavanzataonellamalat-
tia, all�emarginazioneoalladiscriminazionesociale. Il cristiano,chesiaffaccia
su questo scenario, deve imparare a fare il suo atto di fede inCristo decifran-
done l�appello che egli manda da questo mondo della povertà. Si tratta di
continuare una tradizione di carità che ha avuto già nei due passatimillenni
tantissimeespressioni,macheoggi forse richiedeancoramaggiore inventiva.
È l�ora di una nuova �fantasia della carità�, che si dispieghi non tanto e non
solo nell�efficacia dei soccorsi prestati,manella capacità di farsi vicini, soli-
dali con chi soffre, così che il gesto di aiuto sia sentito non comeobolo umi-
liante,macome fraterna condivisione.
Dobbiamoper questo fare inmodo che i poveri si sentano, in ogni comu-

nità cristiana, come �a casa loro�.Non sarebbe, questo stile, la più grande ed
efficacepresentazionedella buonanovella delRegno?Senzaquesta formadi
evangelizzazione, compiutaattraverso la carità e la testimonianzadellapover-
tà cristiana, l�annunciodelVangelo, chepur è la primacarità, rischia di essere
incompreso o di affogare in quelmare di parole a cui l�odierna società della
comunicazionequotidianamente ci espone.Lacarità delle opere assicurauna
forza inequivocabile alla carità delle parole.

Le sfide odierne

51. E comepoi tenerci in disparte di fronte alle prospettive di un dissesto
ecologico, che rende inospitali e nemiche dell�uomovaste aree del pianeta?
O rispetto ai problemi della pace, spessominacciata con l�incubo di guerre
catastrofiche?Odi fronte al vilipendiodei diritti umani fondamentali di tante
persone, specialmente dei bambini?Tante sono le urgenze, alle quali l�animo
cristianononpuò restare insensibile.
Un impegno speciale deve riguardare alcuni aspetti della radicalità evan-

gelica che sono spessomenocompresi, fino a rendere impopolare l�interven-
to della Chiesa, ma che non possono per questo essere meno presenti nel-
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l�agenda ecclesiale della carità.Mi riferisco al dovere di impegnarsi per il
rispetto della vita di ciascunessere umanodal concepimento fino al suonatu-
rale tramonto.Allo stessomodo, il servizio all�uomo ci impone di gridare,
opportunamente e importunamente, che quanti s�avvalgono delle nuove
potenzialità della scienza, specie sul terrenodelle biotecnologie, nonpossono
mai disattendere le esigenze fondamentali dell�etica, appellandosimagari ad
unadiscutibile solidarietà, che finisce per discriminare tra vita e vita, in spre-
gio della dignità propria di ogni essere umano.
Per l�efficaciadella testimonianzacristiana, specie inquesti ambiti delicati

e controversi, è importante fare un grande sforzo per spiegare adeguatamen-
te imotivi della posizione dellaChiesa, sottolineando soprattutto che non si
tratta di imporre ai non credenti una prospettiva di fede,ma di interpretare e
difendere i valori radicati nella natura stessa dell�essere umano. La carità si
farà allora necessariamente servizio alla cultura, alla politica, all�economia,
alla famiglia, perchédappertuttovengano rispettati i principi fondamentali dai
quali dipende il destinodell�essere umanoe il futurodella civiltà.

52.Tutto questo ovviamente dovrà essere realizzato conuno stile specifi-
camente cristiano: saranno soprattutto i laici a rendersi presenti inquesti com-
piti in adempimentodella vocazione loropropria, senzamai cedere alla tenta-
zione di ridurre le comunità cristiane ad agenzie sociali. In particolare, il rap-
porto con la società civile dovrà configurarsi inmododa rispettare l�autono-
mia e le competenzedi quest�ultima, secondogli insegnamenti proposti dalla
dottrina sociale dellaChiesa.
È noto lo sforzo che ilMagistero ecclesiale ha compiuto, soprattutto nel

secolo XX, per leggere la realtà sociale alla luce delVangelo ed offrire in
modo sempre più puntuale ed organico il proprio contributo alla soluzione
della questione sociale, divenuta ormai unaquestioneplanetaria.
Questo versante etico-sociale si propone comedimensione imprescindi-

bile della testimonianzacristiana: si deve respingere la tentazionedi una spiri-
tualità intimistica e individualistica, chemal si comporrebbe con le esigenze
della carità, oltre che con la logica dell�Incarnazione e, in definitiva, con la
stessa tensione escatologica del cristianesimo. Se quest�ultima ci rende con-
sapevoli del carattere relativo della storia, ciò non vale a disimpegnarci in
alcunmododal dovere di costruirla.Rimanepiù chemai attuale, a tal propo-
sito, l�insegnamentodelConcilioVaticanoII: �Ilmessaggiocristiano, lungidal

37 S. IGNAZIO DI ANTIOCHIA, Lettera ai Romani, Pref., ed. Funk, I, 252.
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distogliere gli uomini dal compito di edificare ilmondo, lungi dall�incitarli a
disinteressarsi delbenedeipropri simili, li impegnapiuttostoa tuttociòconun
obbligo ancora più stringente�.36

Un segno concreto

53.Per dare un segnodi questo indirizzodi carità e di promozioneumana,
che si radica nelle intime esigenze delVangelo, ho voluto che lo stessoAnno
giubilare, tra i numerosi frutti di carità che già ha prodotto nel corso del suo
svolgimento - penso, in particolare, all�aiuto offerto a tanti fratelli più poveri
per consentir loro di prendere parte al Giubileo - lasciasse anche un�opera
checostituisse, inqualchemodo, il fruttoe il sigillodellacaritàgiubilare.Molti
pellegrini, infatti, hanno in diversimodi versato il loro obolo e, insieme con
loro, anchemolti protagonisti dell�attività economica hannoofferto sostegni
generosi, che sono serviti ad assicurare una conveniente realizzazione del-
l�evento giubilare. Saldati i conti delle spese che è stato necessario affrontare
nel corso dell�anno, il denaro che si sarà potuto risparmiare dovrà essere
destinato a finalità caritative. È importante infatti che da un evento religioso
tanto significativo sia allontanata ogni parvenza di speculazione economica.
Ciò che sopravanzerà servirà a ripetere anche in questa circostanza l�espe-
rienzavissuta tante altre volte nel corsodella storia daquando, agli inizi della
Chiesa, la comunità diGerusalemmeoffrì ai non cristiani lo spettacolo com-
movente di uno spontaneo scambio di doni, fino alla comunione dei beni, a
favore dei più poveri (cfrAt 2,44-45).
L�opera che verrà realizzata sarà soltanto un piccolo rivolo che confluirà

nel grande fiume della carità cristiana che percorre la storia. Piccolo,ma si-
gnificativo rivolo: il Giubileo ha spinto ilmondo a guardare versoRoma, la
Chiesa �chepresiede alla carità�37 ed a recare a Pietro il proprio obolo. Ora
la caritàmanifestata nel centro della cattolicità torna, in qualchemodo, a vol-
gersi verso ilmondo attraverso questo segno, che vuole restare come frutto e
memoriavivadella comunione sperimentata inoccasionedelGiubileo.

Dialogo e missione

54. Un nuovo secolo, un nuovomillennio si aprono nella luce di Cristo.

36 Cost. past. sulla Chiesa nel mondo contemporaneo Gaudium et spes, 34.
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Non tutti però vedono questa luce. Noi abbiamo il compito stupendo ed
esigente di esserne il �riflesso�. È ilmysterium lunae così caro alla contem-
plazione dei Padri, i quali indicavano con tale immagine la dipendenza della
ChiesadaCristo, Sole di cui essa riflette la luce.38 Era unmodo per esprime-
re quantoCristo stessodice, presentandosi come�lucedelmondo� (Gv8,12)
e chiedendo insiemeai suoi discepoli di essere �la lucedelmondo� (Mt5,14).
Èun compito, questo, che ci fa trepidare, se guardiamoalla debolezza che

ci rende tanto spesso opachi e pieni di ombre. Ma è compito possibile, se
esponendoci alla luce di Cristo, sappiamo aprirci alla grazia che ci rende
uomininuovi.

55. È in quest�ottica che si pone anche la grande sfida del dialogo
interreligioso, nel quale il nuovo secolo ci vedrà ancora impegnati, nella linea
indicatadalConcilioVaticano II.39 Negli anni che hanno preparato il Grande
Giubileo laChiesaha tentato, anchecon incontri di notevole rilevanza simbo-
lica, di delineare un rapporto di apertura e dialogo con esponenti di altre
religioni. Il dialogodeve continuare.Nella condizionedi più spiccatoplurali-
smo culturale e religioso, quale si va prospettando nella società del nuovo
millennio, tale dialogo è importante anchepermettere un sicuro presupposto
dipaceeallontanare lospettro funestodelleguerredi religionechehannorigato
di sangue tanti periodi nella storia dell�umanità. Il nomedell�unicoDio deve
diventare sempredi più, qual è, unnomedi pace eun imperativodi pace.

56.Ma il dialogo nonpuò essere fondato sull�indifferentismo religioso, e
noi cristiani abbiamo il doveredi svilupparlo offrendo la testimonianzapiena
della speranza che è in noi (cfr 1 Pt 3,15). Non dobbiamo aver paura che
possa costituire offesa all�altrui identità ciò che è invece annuncio gioioso di
un dono che è per tutti, e che va a tutti proposto con il più grande rispetto
della libertà di ciascuno: il dono della rivelazione del Dio-Amore che �ha
tanto amato ilmondodadare il suoFiglio unigenito� (Gv3,16).Tutto questo,
come è stato anche recentemente sottolineato dallaDichiarazioneDominus
Iesus, non può essere oggetto di una sorta di trattativa dialogica, quasi fosse
per noi una semplice opinione: è inveceper noi grazia che ci riempie di gioia,
è notizia che abbiamo il dovere di annunciare.

38 Così, ad esempio, S. AGOSTINO: �Luna intellegitur Ecclesia, quod suum lumen non
habeat, sed ab Unigenito Dei Filio, qui multis locis in Sanctis Scripturis allegorice sol
appellatus est�: Enarr. in Ps. 10, 3: CCL 38, 42.

39 Cfr Dich. sulle relazioni della Chiesa con le religioni non cristiane Nostra aetate.
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LaChiesa, pertanto, non si può sottrarre all�attività missionaria verso i
popoli, e resta compito prioritario dellamissio adgentes l�annuncio che è nel
Cristo, �Via,Verità eVita� (Gv14,6), che gli uomini trovano la salvezza. Il
dialogo interreligioso�nonpuòsemplicemente sostituire l�annuncio,ma resta
orientatoverso l�annuncio�.40 Il doveremissionario, d�altra parte, non ci im-
pediscedi andare al dialogo intimamentedisposti all�ascolto.Sappiamo infat-
ti che,di frontealmisterodigrazia infinitamente riccodidimensioniedi impli-
cazioni per la vita e la storia dell�uomo, la Chiesa stessa non finirà mai di
indagare, contando sull�aiuto del Paraclito, loSpirito di verità (cfrGv14,17),
alqualeappuntocompetediportarlaalla�pienezzadellaverità� (cfrGv16,13).
Questo principio è alla base non solo dell�inesauribile approfondimento

teologicodellaverità cristiana,maanchedel dialogocristianocon le filosofie,
le culture, le religioni.Non raramente loSpirito diDio, che �soffia dovevuo-
le� (Gv3,8), suscita nell�esperienzaumanauniversale, nonostante le suemol-
teplici contraddizioni, segnidella suapresenza, cheaiutanogli stessi discepoli
diCristo a comprendere piùprofondamente ilmessaggiodi cui sonoportato-
ri. Non è stato forse con questa umile e fiduciosa apertura che il Concilio
Vaticano II si è impegnato a leggere i �segni dei tempi?�.41 Pur attuando un
operoso e vigile discernimento, per cogliere i �veri segni della presenza odel
disegnodiDio�,42 la Chiesa riconosce che non ha solo dato, ma anche �rice-
vutodalla storia edallo sviluppodelgenereumano�.43 Questo atteggiamento
di apertura e insieme di attento discernimento il Concilio lo ha inaugurato
anchenei confronti delle altre religioni.Toccaanoi seguirne l�insegnamentoe
la traccia con grande fedeltà.

Nella luce del Concilio

57.Quanta ricchezza, carissimiFratelli eSorelle, negli orientamenti che il
ConcilioVaticanoIIcihadato!Perquesto, inpreparazionealGrandeGiubileo,
ho chiesto alla Chiesa di interrogarsi sulla ricezione del Concilio.44 È stato
fatto? Il Convegno che si è tenuto qui in Vaticano è stato un momento di

40 Istr. Sull�annuncio del Vangelo e il dialogo interreligioso del PONTIFICIO CONSIGLIO
PER IL DIALOGO INTERRELIGIOSO e della CONGREGAZIONE PER
L�EVANGELIZZAZIONE DEI POPOLI, Dialogo e annuncio: riflessioni e orientamenti (19
maggio 1991), 82:AAS 84 (1992), 444.

41 Cfr Cost. past. sulla Chiesa nel mondo contemporaneo Gaudium et spes, 4.
42 Ibid., 11.
43 Ibid., 44.
44 Cfr Lett. ap. Tertio millennio adveniente (10 novembre 1994), 36: AAS 87 (1995 ), 28.
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questa riflessione, emi auguro che altrettanto si sia fatto, in diversimodi, in
tutte leChiese particolari.Amanoamanochepassanogli anni, quei testi non
perdono il loro valore né il loro smalto. È necessario che essi vengano letti in
manieraappropriata, chevenganoconosciuti eassimilati, cometestiqualificati
enormatividelMagistero,all�internodellaTradizionedellaChiesa.AGiubileo
concluso sento più chemai il dovere di additare il Concilio, come la grande
grazia di cui la Chiesa ha beneficiato nel secoloXX: in esso ci è offerta una
sicura bussola per orientarci nel cammino del secolo che si apre.
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CONCLUSIONE

DUC INALTUM!

58.Andiamoavanti con speranza!Unnuovomillennio si apredavanti alla
Chiesa comeoceano vasto in cui avventurarsi, contando sull�aiuto diCristo.
Il Figlio diDio, che si è incarnato duemila anni or sonoper amoredell�uomo,
compie anche oggi la sua opera: dobbiamoavere occhi penetranti per veder-
la, e soprattutto un cuore grande per diventarne noi stessi strumenti. Non è
stato forse per riprendere contatto con questa fonte viva della nostra speran-
za, cheabbiamocelebrato l�Annogiubilare?Ora ilCristocontemplatoeamato
ci invita ancora una volta ametterci in cammino: �Andate dunque e ammae-
strate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello
Spirito Santo� (Mt 28,19). Ilmandatomissionario ci introduce nel terzomil-
lennio invitandoci allo stesso entusiasmoche fupropriodei cristiani della pri-
ma ora: possiamo contare sulla forza dello stesso Spirito, che fu effuso a
Pentecoste e ci spinge oggi a ripartire sorretti dalla speranza �che non delu-
de� (Rm5,5).
Il nostropasso, all�iniziodi questonuovo secolo, deve farsi più speditonel

ripercorrere le stradedelmondo.Levie sulle quali ciascunodi noi, e ciascuna
delle nostreChiese, cammina, sono tante,manonv�è distanza tra coloro che
sono stretti insieme dall�unica comunione, la comunione che ogni giorno si
alimenta allamensadelPaneeucaristicoedellaParoladi vita.Ognidomenica
ilCristo risorto ci ridà comeun appuntamento nelCenacolo, dove la sera del
�primo giorno dopo il sabato� (Gv 20,19) si presentò ai suoi per �alitare� su
di loro il dono vivificante dello Spirito e iniziarli alla grande avventura
dell�evangelizzazione.
Ci accompagna inquestocammino laVergineSantissima, allaquale, qual-

chemese fa, insieme con tantiVescovi convenuti aRomada tutte le parti del
mondo,hoaffidato il terzomillennio.Tantevolte inquesti anni l�hopresentata
e invocata come �Stella della nuova evangelizzazione�. La addito ancora,
comeaurora luminosaeguida sicuradel nostro cammino. �Donna, ecco i tuoi
figli�, le ripeto, riecheggiando la voce stessa diGesù (cfrGv19,26), e facen-
domi voce, presso di lei, dell�affetto filiale di tutta laChiesa.

59.Carissimi Fratelli e Sorelle! Il simbolo della Porta Santa si chiude alle
nostre spalle,ma per lasciare più spalancata chemai la porta viva che èCri-
sto.Non è a ungrigio quotidiano chenoi torniamo, dopo l�entusiasmogiubi-
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lare.Al contrario, se autentico è stato il nostro pellegrinaggio, esso ha come
sgranchito le nostre gambeper il cammino che ci attende.Dobbiamo imitare
lo slancio dell�apostolo Paolo: �Proteso verso il futuro, corro verso lameta
per arrivare al premio cheDio ci chiamaa ricevere lassù, inCristoGesù� (Fil
3,13-14).Dobbiamo imitare insieme la contemplazione diMaria, che, dopo
ilpellegrinaggioallacittàsantadiGerusalemme,ritornavanellacasadiNazareth
meditando nel suo cuore ilmistero del Figlio (cfr Lc 2,51).
Gesù risorto, che si accompagna a noi sulle nostre strade, lasciandosi ri-

conoscere, comedaidiscepoli diEmmaus�nello spezzare il pane� (Lc24,35),
ci trovi vigili e pronti per riconoscere il suo volto e correre dai nostri fratelli a
portare il grande annuncio: �Abbiamovisto il Signore!� (Gv20,25).
Èquesto il frutto tantoauspicatodelGiubileodell�AnnoDuemila, ilGiubi-

leo che ha riproposto al vivo ai nostri occhi il mistero di Gesù di Nazareth,
Figlio diDio eRedentore dell�uomo.Mentre esso si conclude e ci apre a un
futuro di speranza, salga al Padre, attraverso Cristo, nello Spirito Santo, la
lode e il ringraziamento di tutta laChiesa.
Conquestoauspicio invioa tuttidalprofondodelcuore lamiaBenedizione.

DalVaticano, il 6 gennaio, Solennità dell�Epifania del Signore, dell�anno
2001, ventitreesimodiPontificato.

Ioannes Paulus II
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Ordinazioni

Capparelli Arcangelo, nato ad Acquaformosa il 31-03-1974, è stato
ordinato Suddiacono nella Cattedrale di Lungro il 31-12-2001.

Iancu Marcel, nato a Satu-Mare (Romania) il 04-07-1974, è stato
ordinato Lettore nella Cattedrale di Lungro il 01-01-2002.

Capparelli Arcangelo, nato ad Acquaformosa il 31-03-1974, è stato
ordinato Diacono nella Cattedrale di Lungro il 01-01-2002.

Pott Stefano Tommaso, monaco benedettino di Chevetogne, nato a
Hilversum (Olanda) il 10-02-1967, è stato ordinato Diacono nella
Parrocchia di S. Maria Assunta in Villa Badessa il 26-05-2002.

Rinaldo Iacopino, nato il 30-09-1970, appartenente all�ordine religioso
della Società di Maria, è stato ordinato Diacono nella chiesa di S. Atanasio
in Roma il 17-11-2002.

Pott Stefano Tommaso, monaco benedettino di Chevetogne, nato a
Hilversum (Olanda) il 10-02-1967, è stato ordinato Presbitero nella Chiesa
di S. Croce a Chevtogne il 24-11-2002.

Rinaldo Iacopino, nato il 30-09-1970, appartenente all�ordine religioso
della Società diMaria, è stato ordinato Presbitero nella chiesa Parrocchiale
�S. Leonardo� in Verbania Pallanza il 12-10-2003.
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Decreti

ERCOLE LUPINACCI

Nel nome della Santissima Trinità

Il fenomeno della diaspora ha interessato negli ultimi decenni anche le
nostre comunità italo-albanesi, per cui molti cattolici orientali della nostra
Eparchia vivono in un contesto di rito latino, perdendo così le proprie
tradizioni religiose.

Il Codice deiCanoni delleChieseOrientali obbliga imigranti orien-
tali cattolici ad osservare, ovunque si trovino, la propria tradizione liturgi-
ca e canonica (CCEO, can.28,§1), poiché, anche se affidati alla cura
pastorale di un gerarca o parroco latino, essi rimangono ascritti alla pro-
pria Chiesa sui juris (CCEO, can. 38).

Molti italo-albanesi, residenti a Castrovillari, desiderosi di conser-
vare la propria tradizione, hanno ripetutamente chiesto da anni di costitu-
ire una comunità parrocchiale del proprio rito. Da una quindicina di anni
i Vescovi di Cassano allo Ionio hanno permesso che un sacerdote
dell�Eparchia celebrasse la Divina Liturgia domenicale nella Chiesa dei
Santi Cosma e Damiano, di proprietà della benemerita famiglia Vigna.

Ora il Vescovo di Cassano Mons. Domenico Graziani e l�Ordina-
rio di Lungro, avendo accolte le loro istanze, in conformità a quanto stabi-
lisce il Decreto conciliare �Christus Dominus� (n. 23, 3) e alla luce della
Costituzione liturgica (n.37) e dei decreti sull�Ecumenismo e sulle Chiese
orientali cattoliche, nonché in ottemperanza a quanto prescritto nel Codi-
ce di diritto canonico latino, il quale prevede di dover provvedere �alle
loro necessità spirituali siamediante sacerdoti e parroci delmedesimo rito�
(CJC can. 383 §2), sia mediante la creazione di parrocchie personali (CJC
can. 518), di comune accordo hanno stabilito di erigere una parrocchia
personale di rito greco in Castrovillari per gli italo-albanesi ivi residenti,
persuasi di provvedere nel miglior modo al bene delle anime.

Ciò premesso:

Visto il consenso dato da Sua Ecc. Mons. Domenico Graziani, Vesco-
vo di Cassano all�Ionio all�istituzione della parrocchia suddetta, con lette-
ra del 23 ottobre 2002;
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Udito il Consiglio presbiterale di questa Eparchia il 28 novembre 2002;
In virtù dell�autorizzazione concessa dalla Congregazione per le Chie-

se Orientali il 13 dicembre 2002, prot. 2/99:

Decretiamo

1 - Viene eretta nella città di Castrovillari una parrocchia personale
greca per i fedeli di rito bizantino residenti a Castrovillari e dintorni, di-
pendente dall�Eparchia di Lungro.

2 - Sede della parrocchia, per generosa concessione del Vescovo di
Cassano e fino a quando non si provvederà in altro modo, è la Chiesa di
S. Giuseppe, da adattare alle esigenze del rito greco a cura dell�Eparchia
di Lungro e della Comunità italo-albanese di Castrovillari.

3 - E� denominata �Parrocchia greca di Santa Maria di Costantinopoli�,
titolo originario della Chiesa, oggi chiamata di S. Giuseppe, fondata nel
sec. XVI, e contenente un affresco dello stesso secolo (anche se ricoperto
da grossolane ridipinture), che ricalca lo schema della Santa Vergine
Odigitria sotto il titolo di Costantinopoli, come attestato due volte da scrit-
te diverse sullo stesso affresco. La festa patronale cade il 21 novembre,
Presentazione di Maria Santissima al Tempio.

4 - E� regolata dal Codice dei Canoni delle Chiese Orientali (CCEO).

Lungro, dalla Sede vescovile, il 9 marzo 2003.
Domenica dell�Ortodossia, I di Quaresima.
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ERCOLE LUPINACCI
per grazia di Dio e della S. Sede Apostolica

Vescovo di Lungro degli italo-albanesi
dell�Italia continentale

Is to ònoma tu Patròs ke tu Iiù ke tu Aghìu Pnèvmatos. Amìn.

- Poiché i fedeli cristiani, per poter realizzare la loro propria caratteristica
d�essere �un popolo in cammino� vivente ed operante in concrete situazioni
storiche, sotto la guida dei Sacri Pastori, trovano nella parrocchia, ancora
oggi, la prima ed insostituiibile forma di comunità ecclesiale (cfr. C.E.I.,
Comunione e Comunità, n. 42);

- Considerato che la Parrocchia è il luogo nel quale si riunisce la
comunità cristiana per ascoltare la Parola di Dio, per innalzare a Lui
preghiere di intercessione e di lode e soprattutto per celebrare la Divina
Liturgia, e crescere nella comunione nel Signore Risorto e vivente nella
storia del mondo;

- Tenendo conto che, nella località denominata �S. Leonardo� del
comune di Lungro, pur essendoci iniziative di ministero da parte del
Parroco competente per territorio, occorre pur tuttavia avviare un organico
progetto di azione pastorale, unitamente ad un programma di
evangelizzazione e di promozione umana sul territorio;

- Attentamente considerate tutte le circostanze, visto quanto disposto
dai cann. 279; 280, § 1,2,3, del CodexCanonumEcclesiarumOrientalium;

- Avendo sentito il parere del Consiglio Presbiterale, del Collegio dei
Consultori, e del Rev.mo Parroco di �S. Nicola di Mira� in Lungro:

E R I G I A M O

nel Comune di Lungro, nella località denominata �S. Leonardo�, una
Nuova Parrocchia dedicata al

SS. SALVATORE
***

La suddivisione parrocchiale dei territori è stata rappresentata su fogli
aereofotogrammetrici Scala 1:25.000, riprese aeree aggiornate al settembre
1996.

Con riferimento ai punti cardinali, orientati sulla longitudine Est del
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meridiano di Roma (Monte Mario), ed al senso orario, tutto ciò che si
trova incluso nella linea delimitante il confine parrocchiale si intende
assegnato alla Parrocchia in descrizione; ogni eccezione sarà specificata.

***

La Nuova Parrocchia avrà per territorio quello che sarà smembrato
dalla Parrocchia di �S. Nicola di Mira� in Lungro, il nuovo territorio
Parrocchiale si sviluppa, nella maggiore consistenza, nella parte nuova
del paese lungo la strada statale 105 Castrovillari-Spezzano Albanese,
con inizio dalla strada comunale, che collega la strada Lafcandino con la
strada statale 105, dalla strada di ingresso campo sportivo e fino
all�Ospedale civile, ivi comprese tutte le case sparse ubicate nel territorio
rurale fino ai confini comunali con i comuni di Firmo, località Scigliosa �
Carocchia, e i confini comunali diAltomonte località Ierse, per cui i confini
della Nuova Parrocchia, sono così determinati:

- A OVEST: con la strada comunale che collega la strada Lafcandino
con la strada 105 (all�altezza del fabbricato di proprietà Vicchio Gaetano,
ora Via Giulio Variboba), e con la strada di ingresso campo sportivo
(all�altezza del fabbricato di proprietà Droboniku Giuseppe, Vico III S.
Leonardo);

- A NORD: con la località Lafcandino; attualmente denominata Via
Simeone Orazio Capparelli, Via Giuseppe Serembe e Via S. Pietro;

- A NORD-EST: con le località Sant�Angelo;
- A SUD-EST: con le località Carocchia � Sant�Angelo � Scigliosa �

Ierse;
- A SUD: con le località San Leonardo � Ierse.

***
Parimenti stabiliamo che, il Sacro Edificio Parrocchiale dedicato

al �SS. Salvatore� in Lungro è la sede della Parrocchia ed il luogo per le
opere pastorali annesse.

Dato a Lungro il giorno 27 del mese di luglio dell�Anno del Signore
2003, memoria del Santo megalomartire e guaritore S. Panteleimon.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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Nomine

ERCOLE LUPINACCI

Vescovo di Lungro degli Italo-Albanesi dell�Italia Continentale

Al Rev. Papàs ANTONIO BELLUSCI.

Accettando le dimissioni da te date come parroco della Chiesa

�SS. Salvatore� di Cosenza ed accogliendo la richiesta fattami dal Rev.
Parroco Vincenzo Scarvaglione, ti nomino Vicario cooperatore della Par-
rocchia �S. Maria Assunta� di Frascineto e ti conferisco non solo tutte le
facoltà inerenti a tale ufficio, come quelle di confessare e predicare, ma
anche la facoltà generale di assistere ai matrimoni e di poter, a tua volta,
subdelegare di caso in caso, con la fiducia che tu voglia adempiere fedel-
mente tutti gli obblighi che ne derivano per il bene delle anime.

Lungro, dalla Curia Vescovile, 1 gennaio 2001.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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ERCOLE LUPINACCI

Vescovo di Lungro degli Italo-Albanesi dell�Italia Continentale

Al diletto fratello in Cristo Papàs Angelo Maria Belluscio, pace,
grazia e benedizione dal Signore Nostro Gesù Cristo.

Essendosi resa vacante la Parrocchia del SS. Salvatore inCosenza,
per le dimissioni spontaneamente presentate il giorno 4 maggio 2000 dal
suo ultimo e legittimo titolare Protopresbitero Antonio Bellusci e da me
accettate in data 31 dicembre 2000,

nomino te

Papàs Angelo Maria Belluscio Amministratore parrocchiale della sud-
detta parrocchia, con tutti i diritti e doveri inerenti a tale ufficio, nella
fiducia che ti impegnerai con zelo e con carità a tale servizio.

Lungro, dalla Curia Vescovile, 1 gennaio 2001.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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ERCOLE LUPINACCI

Vescovo di Lungro degli Italo-Albanesi dell�Italia Continentale

Al fratello in Cristo Papàs DOMENICO RANDELLI, pace, grazia
e benedizione da Dio Padre e dal Signore nostro Gesù Cristo.

Essendosi resa vacante la Parrocchia �S. Mauro� di Cantinella, a causa

della spontanea rinunzia dell�ultimo e legittimo suopossessoreP.Benedetto

Murano, da me accettata in data 30 settembre 2001, ben conoscendo la

tua pietà e la rettitudine dei tuoi costumi, tinominoParrocodella Parrocchia

�S. Mauro� di Cantinella, con tutti i doveri e i diritti inerenti a tale ufficio.

Con la fiducia che vorrai adoperarti con impegno per il maggior bene

delle anime, ti dichiaro in possesso del tuo ufficio al ricevimento della

presente bolla, che verrà letta nellaChiesa parrocchiale da unmio delegato.

Lungro, 01 novembre 2001, festa dei Ss. Cosma e Damiano, Anargiri.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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ERCOLE LUPINACCI

Al Rev. Papàs ALIN NADIR DOGARU

Il Rev. P. Giuseppe Alessandrini, arciprete di �S. Benedetto Abate� in
S. Benedetto Ullano, per motivi di salute necessita di un vicario parroc-
chiale e quindi, vista la tua disponibilità a svolgere tale compito, ti nomi-
no Vicario cooperatore della Parrocchia �S. Benedetto Abate � di S. Be-
nedetto Ullano e ti conferisco non solo tutte le facoltà inerenti a tale uffi-
cio, come quelle di confessare e predicare, ma anche la facoltà generale di
assistere ai matrimoni canonici e di poter, a tua volta, subdelegare di caso
in caso, con la fiducia che tu voglia adempiere fedelmente tutti gli obbli-
ghi che ne derivano per il bene delle anime.

Lungro, lì 23 gennaio 2002, festa di S. Clemente di Ancira.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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ERCOLE LUPINACCI

Al diletto fratello in Cristo Archimandrita PAOLO LOMBARDO,
pace, grazia e benedizione dal Signore Nostro Gesù Cristo.

Essendosi resa vacante la Parrocchia �S. Maria Assunta� in Villa
Badessa, a causa del decesso del suo ultimo e legittimo titolare Papàs
Lino Bellizzi,

nomino te

Archimandrita Paolo Lombardo Amministratore parrocchiale della
suddetta parrocchia, con tutti i diritti e doveri inerenti a tale ufficio, nella
fiducia che ti impegnerai con zelo e con carità a tale servizio.

Lungro, dalla Curia Vescovile, 1 agosto 2002.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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ERCOLE LUPINACCI

Al fratello in Cristo Papàs Mario Aluise, pace e grazia dal Signore
nostro Gesù Cristo.

Con le dimissioni da Cancelliere della Curia di Papàs Basilio Blaiotta
si è reso vacante l�ufficio curiale di Cancelliere. Poiché è nostro compito
e dovere provvedere alla nomina predetta per il buon andamento della
Curia, considerato il lavoro svolto da te in qualità di vice-cancelliere, ti
promuoviamo da vice-cancelliere aCancelliere della CuriaVescovile, con
tutti i doveri e i diritti inerenti a tale carica, a norma del Codice dei Canoni
delle Chiese Orientali.

Nella fiducia che ti dedicherai al tuo ufficio con spirito di amore e di
servizio alla Comunità diocesana, dichiaro esecutiva dalla data odierna la
presente bolla.

Lungro, dalla Curia Vescovile, 1 agosto 2002.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci

EPARCHIA



66

Conferimento del titolo di Corepiscopo

al Rev.mo Protopresbitero Sergio Daniel Maio

Domenica 11 agosto, il Vescovo Ercole Lupinacci con Sua Eccellen-
za Rev.ma Mons. Mikhael Al-Jamil, Arcivescovo Titolare di Tacrit, Pro-
curatore patriarcale presso la Santa Sede e Visitatore Apostolico per i Siri
cattolici, durante il pontificale bizantino concelebrato nella Chiesa par-
rocchiale diVilla Badessa, con la partecipazione di PapàsDonatoOliverio,
del Diacono Luigi Fioriti e di numerosi fedeli, con l�imposizione delle
mani ha fattoCorepiscopo il Rev.moProtopresbitero SergioDanielMaio,
�a motivo del proficuo ministero da lui svolto a favore degli Italo-albanesi
di rito bizantino, particolarmente nell�America del Sud�, come si legge
nel nulla-osta della Congregazione per le Chiese Orientali.

Lungro, lì 11 agosto 2002.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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Ercole Lupinacci

Al fratello in Cristo Papàs Donato Oliverio, grazia e pace da Dio Pa-
dre e da Gesù Cristo nostro Salvatore.

Poiché in Eparchia è cura particolare del Vicario Generale, tra le altre
incombenze, sovrintendere agli Uffici della Curia per il buon
funzionamento a beneficio della comunità diocesana e dato che il precario
stato di salute del carissimo Archimandrita Giovanni Capparelli, attuale
protosincello Vicario generale, non gli permette di svolgere tale specifico
compito, apprezzando le tue doti e il tuo zelo, tinominoModeratorCuriae
Pro-Vicario generale di questa Eparchia con tutti i diritti e i doveri inerenti
a tale ufficio.

Nella certezza che assolverai il tuo ufficio con spirito di amore e di
servizio alla comunità diocesana, ricordo le parole dell�Apostolo: �Coloro
che avranno bene servito si acquisteranno un grado onorifico e una
ricompensa in Cristo Gesù�.

Invoco la Benedizione del Signore sul comune lavoro pastorale.

Roma, 15 agosto 2002,
Dormizione della Santissima Madre di Dio e sempre Vergine Maria.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci

EPARCHIA



68

A Padre Salvatore Sulla
Convento �S. Bernardino�

Amantea

Con riferimento agli accordi intercorsi, ti nomino Direttore della Casa
di Accoglienza nel Pre-Seminario �Benedetto XV� del Monastero
Basiliano di San Basile (Cosenza), tenuto conto delle tue qualità morali e
spirituali e della tua esperienza nella pastorale nel campo educativo. Certo
che saprai svolgere tale compito con perizia ed amore, invoco su di te e
sul tuo lavoro la benedizione del Signore.

Lungro, lì 01 ottobre 2002.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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Al diletto fratello in Cristo Protopresbitero ANTONIO BELLUSCI,
grazia, pace e benedizione da Dio Padre e dal Signore nostro Gesù Cristo.

Con decreto del 9 marzo corrente anno, previo il consenso del Vesco-
vo di Cassano all�Ionio S. E. Mons. Domenico Graziani e l�autorizzazio-
ne della Congregazione per le Chiese Orientali, ho eretto canonicamente
la parrocchia personale greca �S. Maria di Costantinopoli� per gli Italo-
albanesi residenti a Castrovillari e dintorni; ora mi incombe il dovere di
assegnare ad essa il pastore per il bene spirituale delle anime.

Conoscendo bene la tua dedizione al servizio della Chiesa, l�integrità
della tua fede e il tuo zelo per le anime,nomino te, Protopresbitero Anto-
nio Bellusci, Parroco di detta Parrocchia con tutti i doveri e i diritti ineren-
ti a tale ufficio, con l�auspicio e la fiducia che, secondo la parola del-
l�Apostolo Paolo �offrirai te stesso come esempio in tutto di buona con-
dotta, con purezza di dottrina, dignità, linguaggio sano ed irreprensibile�
(Tito 2,7) per guidare i fratelli all�unità della fede e al conseguimento del
celeste regno.

In qualità di Parroco, ti si fa obbligo di chiedere, nelle debite forme e
nei tempi stabiliti, la rappresentanza legale alla Prefettura di Cosenza.

Lungro, dalla Curia Vescovile, 13 aprile 2003, Domenica delle Palme.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci

EPARCHIA



70

Al Rev. Papàs ARITON ILIES
(nato a Blaj, Romania, il 14/01/1972)

Il Rev. Protopresbitero Francesco Chidichimo, arciprete di �S. Gio-
vanni Battista� in Plataci, per motivi di salute necessita di un vicario par-
rocchiale e quindi, vista la tua disponibilità a svolgere tale compito, ti
nomino Vicario cooperatore della Parrocchia �S. Giovanni Battista� in
Plataci e ti conferisco non solo tutte le facoltà inerenti a tale ufficio, come
quelle di confessare e predicare, ma anche la facoltà generale di assistere
ai matrimoni canonici e di poter, a tua volta, subdelegare di caso in caso,
con la fiducia che tu voglia adempiere fedelmente tutti gli obblighi che ne
derivano per il bene delle anime.

Lungro, lì 03 giugno 2003.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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Ercole Lupinacci
per grazia di Dio e della Sede Apostolica

Vescovo di Lungro degli Italo-albanesi dell�Italia Continentale

Al diletto fratello in Cristo P. Salvatore Sulla: grazia, pace e
benedizione da Dio Padre e dal signore nostro Gesù Cristo.

Con decreto del 27 luglio 2003 ho eretto canonicamente la parrocchia
�SS. Salvatore� in Contrada San Leonardo di Lungro e mi incombe quindi
il dovere di assegnare subito ad essa il pastore per il bene spirituale delle
anime;

Visto il nulla-osta del Custode Provinciale dei FratiMinori Conventuali
di Calabria, P. Nicola Criniti, concesso in data 16 luglio 2003;

NOMINO

Te, P. Salvatore Sulla, Parroco di detta Parrocchia, con tutti i doveri e
i diritti inerenti a tale Ufficio, conoscendo bene la tua dedizione al servizio
della Chiesa, l�integrità della tua fede e il tuo zelo per le anime, con
l�auspicio e la fiducia che, secondo la parola dell�Apostolo Paolo, �offrirai
te stesso come esempio in tutto, con buona condotta, con purezza di
dottrina, dignità, linguaggio sano ed irreprensibilità� (Tit. 2,7), per guidare
i fedeli all�unità della fede e al conseguimento del celeste Regno.

La presenteBolla diventa esecutiva con la sua lettura nella nuovaChiesa
parrocchiale �SS. Salvatore� in Contrada San Leonardo di Lungro, fatta
da mio delegato, previo giuramento di fede.

Lungro, dalla Curia Vescovile, 27 luglio 2003.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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Ercole Lupinacci
per grazia di Dio e della Sede Apostolica

Vescovo di Lungro degli Italo-albanesi dell�Italia Continentale

Al diletto fratello in Cristo Archimandrita Giovanni Capparelli: grazia
e pace da Dio Padre e da Gesù Cristo nostro Salvatore.

La disponibilità da te dimostrata nel voler essere sollevato dal gravoso
incarico di Protosincello-VicarioGenerale, a causa della dolorosa infermità,
che ti impedisce di esercitarlo, corona una esistenza di esemplare
somiglianza a Gesù, Buon Pastore, che dà la vita per le sue sorelle.

Volendo io dare un segno, anche semodesto, della stima e riconoscenza
del lungo e fedele ministero da te prestato con esemplare assiduità come
Arciprete di Santa Sofia d�Epiro, che continui ancora a prestare, come
Protosincello-Vicario generale dell�Eparchia e come Vicario episcopale
per le Religiose in Diocesi, ti conferisco il titolo di Pro-Vicario generale
dell�Eparchia, con l�augurio che il Signore ti conceda lunghi anni di vita,
circondato dall�affetto di tutto il popolo di Dio desideroso di dimostrarti
tutta la sua stima e la sua riconoscenza.

Lungro, dalla Curia vescovile, 27 luglio 2003, Domenica e memoria
del Santo megalomartire e guaritore S. Panteleimon.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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Ercole Lupinacci
per grazia di Dio e della Sede Apostolica

Vescovo di Lungro degli Italo-albanesi dell�Italia Continentale

Al diletto fratello in Cristo Papàs Donato Oliverio: grazia e pace da
Dio Padre e da Gesù Cristo nostro Salvatore.

Vicario Generale, che aiuti il Vescovo diocesano nel governo della
diocesi,

tenuto conto che il precario stato di salute del carissimo Archimandrita
Giovanni Capparelli, Protosincello � Vicario Generale, non gli permette
più lo svolgimento di tale specifico compito,

apprezzando le tue doti e il tuo zelo nello svolgere da circa un anno
l�ufficio di Moderator Curiae � Pro-Vicario generale dell�Eparchia di
Lungro, visti i canoni del Codice dei Canoni delle Chiese Orientali 245,
247§ 1, 248, 191 §2,

Ti Nomino

Protosincello � Vicario generale di questa Eparchia, con tutti i diritti e
i doveri inerenti taleUfficio, con potere di giurisdizione su tutta l�Eparchia,
fatte salve quelle materie di diritto spettanti al Vescovo e altre che io
riserverò.

Sarà tua cura particolare promuovere la santità di vita del clero, la
comunione tra i sacerdoti e lo spirito di collaborazione tra loro e
sovrintendere agli Uffici della curia per il loro buon funzionamento a
beneficio dell�Eparchia.

Nella certezza che assolverai il tuo Ufficio con spirito di amore e di
servizio alla Comunità diocesana, ricordo le parole dell�Apostolo che
�coloro che avranno bene servito si acquisteranno un grado onorifico e
una grande ricompensa in Gesù Cristo�.

Affinché poi il tuo Ufficio possa essere circondato da quel decoro che
ad esso si addice, ti conferisco il titolo di Archimandrita con gli onori e le
insegne pertinenti alla dignità.

Lungro, dalla Curia vescovile, 27 luglio 2003, Domenica e memoria
del Santo megalomartire e guaritore S. Panteleimon.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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Ercole Lupinacci
per grazia di Dio e della Sede Apostolica

Vescovo di Lungro degli Italo-albanesi dell�Italia Continentale

Al diletto fratello in Cristo Diacono Pietro Lanza,

- viste le molteplici incombenze a cui sono chiamati l�Ufficio
Catechistico Diocesano e il settore dell�Insegnamento Religione Cattolica
nelle scuole di ogni ordine e grado;

- ravvisandosi la necessità di integrare e meglio configurare detti uffici,
per un servizio qualificato alla Eparchia e alle Comunità Parrocchiali;

- considerata la Tua competenza acquisita in questi anni in materia di
ordinamento sull�Insegnamento della Religione Cattolica nelle scuole;

- con la presente

TI NOMINO

Direttore dell�UfficioCatechisticoDiocesano e responsabile del settore
Insegnamento della Religione Cattolica nelle scuole, per il triennio 2003-
2006.

Certo del Tuo impegno responsabile e grato per la disponibilità, Ti
benedico nel nome del Signore.

Lungro 18 agosto 2003.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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Al diletto fratello in Cristo Archimandrita PAOLO LOMBARDO,
pace, grazia e benedizione dal Signore Nostro Gesù Cristo.

Essendosi resa vacante la Parrocchia �S. Maria Assunta� in Villa
Badessa, a causa del decesso del suo ultimo e legittimo titolare Papàs
Lino Bellizzi, apprezzando il lavoro da te già svolto in qualità di Ammini-
stratore parrocchiale dal 01/08/2002, dovendo ora provvedere alla nomi-
na del parroco,

nomino te,
Archimandrita Paolo Lombardo, Parroco della Parrocchia �S. Maria

Assunta� in Villa Badessa, con tutti i doveri e i diritti inerenti a tale ufficio.
Con la fiducia che vorrai adoperarti con impegno per il maggior bene

delle anime, ti dichiaro in possesso del tuo ufficio al ricevimento della
presente bolla.

In qualità di legale rappresentante del predetto Ente ecclesiastico, sei
obbligato a chiedere, nelle debite forme e nei tempi stabiliti, la variazione
della rappresentanza legale alla Prefettura di Pescara.

Lungro, dalla Curia Vescovile, 1 novembre 2003,
Festa dei Ss. Cosma e Damiano, Anargiri.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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Al fratello in Cristo Monsignor SERGIO DANIEL MAIO,
Corepiscopo, pace, grazia e benedizione da Dio Padre e dal Signore no-
stro Gesù Cristo.

Poiché per oltre un decennio ti sei reso disponibile, in aggiunta al
tuo ministero ordinario, a recarti saltuariamente presso le comunità italo-
albanesi emigrate da questa Eparchia nelle Americhe, portando loro la
Parola di Dio, amministrando i Sacramenti e spronandole a vivere
pienamente la fede cristiana nella tradizione del rito bizantino da loro
professato,

ti nomino,

pertanto, per un quinquennio, Delegato eparchiale per la diaspora dei
fedeli di questa Eparchia, nella fiducia che svolgerai questo compito con
dedizione, spirito di sacrificio e zelo apostolico.

Lungro, 06 gennaio 2004.
S. Teofania del Signore nostro Gesù Cristo.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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Al diletto fratello in Cristo Archimandrita Donato Oliverio,
Protosincello, misericordia e pace da parte di Dio Padre e di Gesù Cristo,
Signore nostro.

La parrocchia di S. Benedetto Abate in S. Benedetto Ullano si è resa
vacante con le dimissioni date in data 26 febbraio 2004 da Papàs Giuseppe
Alessandrini, ultimo e legittimo suo titolare e da noi oggi accettate.

Poiché è nostro dovere provvedere al bene spirituale della comunità
parrocchiale suddetta, ben conoscendo la tua disponibilità e il tuo zelo
pastorale, ti nominiamo e deputiamo Amministratore parrocchiale della
Parrocchia S. Benedetto Abate in S. Benedetto Ullano, con tutti i diritti e
doveri inerenti a tale ufficio.

Ti dichiariamo in possesso del tuo ufficio al ricevimento della presente
bolla.

Lungro, dalla Curia Vescovile, 5 marzo 2004.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci

Al Rev. Sac. MARIUS SILVIU BARBAT
(nato in Romania il 17/07/1966)

Considerando le tue qualità e la necessità di avere un collaboratore per
gli uffici della curia diocesana, ti nomino addetto alla curia.

Certo che riuscirai a svolgere tale compito con impegno e disponibili-
tà, invoco su di te e sul tuo lavoro la benedizione del Signore.

Lungro, lì 01 giugno 2004
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Al diletto fratello in Cristo Papàs VITTORIO AMEDEO MARCHIA-
NO�, grazia, misericordia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù Signore
nostro.

Essendosi resa vacante la Parrocchia di �S. Giovanni Battista� in
Acquaformosa per la morte, avvenuta il diciotto novembre 2004, dell�ul-
timo e legittimo suo titolare Papàs Vincenzo Matrangolo e premendomi
di provvedere nel miglior modo possibile al bene delle anime, tenuto con-
to che tu già sei impegnato in tale parrocchia da qualche mese, sotto la
guida del defunto parroco, ben conoscendo la tua disponibilità ed il tuo
zelo sacerdotale, ti nomino Parroco della suddetta parrocchia con tutti i
doveri e i diritti inerenti a tale ufficio.

Confido che tu, ben cosciente della responsabilità che assumi davanti
a Dio e davanti agli uomini, vorrai dedicarti con umiltà e spirito di sacrifi-
cio al servizio di quella comunità parrocchiale. Ti ricordo le parole del-
l�Apostolo Paolo: �Non essere aspro nel riprendere un anziano, ma esor-
talo come fosse tuo padre; i più giovani come fratelli; le donne anziane
come madri e le più giovani come sorelle, in tutta purezza� (1 Tim 5,1-2),
per guidare la comunità che ti è affidata dal Pastore eterno Cristo, tramite
la Chiesa, a divenire Corpo di Cristo, �nell�unità della fede e della cono-
scenza del Figlio di Dio� (Ef. 4,3).

Riceverai la missione canonica con la lettura della presente bolla, fatta
nella chiesa parrocchiale da persona da me delegata, dopo aver emesso la
professione di fede.

Lungro, lì 25 novembre 2004,
Apodosis della Festa dell�Ingresso di Maria Santissima nel Tempio.

Il Cancelliere
Papàs Mario Aluise

Il Vescovo
+ Ercole Lupinacci
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11111
Lungro, 7 gennaio 2001

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
l�appuntamento annuale con la Settimana di preghiera per l�unione dei

Cristiani si fa più pressante all�inizio del terzo millennio. Torna apportuna
la norma dell�Assemblea eparchiale (Sinodo diocesano) di Lungro: �Come
coinvolgimento dell�intera eparchia, si celebri regolarmente in ogni
comunità parrocchiale la settimana di preghiera per l�unità dei cristiani,
adeguatamente preparata nel corso dell�anno con eventuali conferenze,
gruppi di studio sugli altri cristiani e possibilmente con qualche presenza
di fratelli non cattolici� (n. 305). Al n. 303 si legge inoltre: �La preghiera,
la conversione del cuore, la santità di vita costituiscono i fondamenti del
movimento ecumenico. Connessa a tutto ciò, è necessaria una conoscenza
approfondita della dottrina cattolica, una fedeltà alla propria tradizione
spirituale.Ugualmente indispensabile è lo studio della dottrina, della storia,
della vita spirituale e liturgica, della psicologia religiosa e della cultura dei
fratelli non cattolici�.

La nostra Chiesa italo-albanese ha ormai la maggiore età, avendo
superato il mezzo millennio di esistenza. Dal tempo dei metropoliti col
titolo di �Agrigento,Ancona, ecc. e dell�Italiameridionale�, che guidarono
nel primo secolo di vita i passi della nostra chiesa, nata al tempodelConcilio
di unione tra le Chiese di Occidente e di Oriente, proclamata a Firenze nel
1439, al lungo periodo dei Vescovi ordinanti del sette-ottocento, fino alla
creazione delle tre Circoscrizioni ecclesiastiche di Lungro, Piana degli
Albanesi e Grottaferrata, la nostra Chiesa ha sempre difeso strenuamente
la propria appartenenza alla Chiesa Cattolica, senza aver mai rifiutato la
sua appartenenza alla Chiesa bizantina, ed ha combattuto eroicamente,
fino al martirio di alcuni suoi membri, per mantenere il rito, la spiritualità
e le tradizioni orientali. Gli storici e i Pastori ortodossi più illuminati hanno
sempre riconosciuto questa peculiarità dellaChiesa italo-albanese e l�hanno
sempre rispettata, rifiutando nei suoi confronti ogni tipo di mancanza di
considerazione ed ogni forma di proselitismo.

Proprio in riferimento ai rapporti con le Chiese Ortodosse, nel Libro
dell�Assemblea Eparchiale di Lungro si legge al n. 306: �La Chiesa italo-
albanese di tradizione bizantina, che per ragioni storiche non ha abiurato
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all�ortodossia, ma che si trova in piena comunione con la Chiesa di Roma,
vive la stessa tradizione patristica, liturgica, canonica e spirituale della
Chiesa ortodossa, e per questo, in seno alla Chiesa cattolica italiana,
testimonia ciò che è comune con i fratelli orientali ortodossi. Questo fatto,
sebbene limitato, è un bene grande per la Comunità cristiana in Italia. La
consapevolezza di questa particolare situazione ecclesiale deve consolidarsi
sempre più, coinvolgendo l�intera vita della comunità diocesana in tutti i
suoi aspetti. In questo senso va rinnovata la catechesi come formazione
comune di base. È compito dell�ufficio catechistico diocesano procurare
materiali e persone che possano precisare questo aspetto vitale�.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 18 gennaio c.m. i Sacerdoti di Cassano Ionio guidati dal

Vescovo diocesano Sua Eccellenza Reverendissima Mons. Domenico
Graziani verranno aLungro per un incontro colVescovo ed il Clero locale,
per una giornata di ritiro comune e per iniziare insieme la settimana di
preghiera per l�unione dei cristiani, secondo il seguente orario:

Ore 9,30: Ritiro di clero nel salone della nuova chiesa SS. Salvatore
in contrada S. Leonardo;

Ore 11,30: Preghiera per l�unione dei cristiani nella Chiesa Cattedrale
�S. Nicola di Mira�;

Ore 13,00: Pranzo.
All�inizio di questo nuovo anno invoco la Benedizione di Dio

apportatrice di ogni bene per ognuno di voi e vi saluto di cuore.

22222

Lungro, 26 gennaio 2001.

Al Rev.mo Clero, Religiose, e Fedeli laici

Carissimi,
dopo il recente ritiro di clero effettuato a Lungro assieme ai confratelli

della vicina Diocesi di Cassano all�Jonio, giovedì 8 febbraio riprenderemo
il consueto ritiro di clero a S.Basile, con la predicazione di P.Pino Stancari.

Con la domenica di Zaccheo la Chiesa bizantina ci ha introdotti nel
periodo di preparazione alla grande quaresima. Conoscendo essa la nostra
mancanza di concentrazione e la nostra tendenza alla �mondanità�, sa
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quanto siamo incapaci di cambiare rapidamente e di passare bruscamente
da uno stato mentale ad un altro. Così, prima che inizi lo sforzo vero e
proprio della quaresima, la Chiesa attira l�attenzione dei fedeli sulla serietà
di questo tempo di grazia e li invita a meditarne il senso. Prima della
�pratica� ci viene insegnato il �significato�. Quest�anno la preparazione
comprende sei domeniche consecutive che precedono la quaresima. La
prima è stata la domenica di Zaccheo, del giorno 21 scorso. In essa ci è
stato insegnato che occorre avere il desiderio di vedere e di avvicinare
Cristo, come primo aspetto del nostro pentimento.

Con la domenica della Cananea, la Chiesa ci insegna ad avere
l�insistenza e la perseveranza nella preghiera, per ottenere da Dio la
conversione. Con la domenica del Fariseo e del Pubblicano, ci presenta
un altro aspetto del pentimento: l�umiltà, cioè la virtù che ci fa riconoscere
i nostri limiti e le nostre carenze e deficienze. Segue quindi la domenica
del Figlio prodigo, il quale torna decisamente dal Padre, abbandonando
l�esilio del peccato. Con la domenica del Giudizio universale viene
proclamato che l�amore sarà il criterio del giudizio di Cristo. Infine con la
domenica del �Tirofàgo�, chiamata anche domenica del perdono, si
pongono le condizioni per ottenere la liberazione dal peccato. La prima è
il digiuno, cioè lo sforzo di liberare noi stessi dalla dittatura della carne.
La seconda, il perdono: �Se voi perdonerete agli uomini le loro offese,
anche il Padre vostro celeste vi perdonerà�.

GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA
Il 2 febbraio, festa dell�Ipapandì, dell�Incontro di Gesù con Simeone,

si celebra la 5^ Giornata mondiale della vita consacrata. Al n. 235
dell�Assemblea eparchiale (Sinodo diocesano) di Lungro si legge: �Il
territorio dell�Eparchia ha visto, nel passato, una esemplare fioritura
monastica, sia cenobitica che eremitica... Si insista perciò, nella
predicazione, nella catechesi, nella pastorale familiare, negli itinerari
formativi su questa specifica forma di sequela del Signore...� Al n. 238: �I
monasteri e le comunità religiose siano consapevoli del loro specifico
carisma: si pongano come un importante punto di riferimento per la vita
spirituale dei cristiani, vivendo in modo autentico la loro vocazione e
offrendo quotidianamente a tutti l�inestimabile ricchezza della preghiera
liturgica celebrata con timore ed amor di Dio, nella bellezza e nella
contemplazione�.
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GIORNATA DEL MALATO
Domenica 11 febbraio ci sarà l�annuale ricorrenza della giornata del

malato. Il Santo Padre, nel messaggio per la 9a Giornata mondiale del
Malato, indica il mondo della sanità come luogo privilegiato per diventare
un prezioso laboratorio della civiltà dell�amore. �Gli ospedali, i centri per
ammalati o per anziani, ed ogni casa dove sono accolte persone sofferenti,
costituiscono ambiti privilegiati della nuova evangelizzazione, che deve
impegnarsi per far sì che proprio lì risuoni il messaggio del Vangelo,
apportatore di speranza.� Al n.78 dell�Assemblea eparchiale (Sinodo
diocesano) di Lungro si legge: �Ébene che in qualche occasione opportuna,
come la �giornata del malato�, si compia la celebrazione in comune di
tutta l�akoluthìa dell�Efchèleon (Olio santo), come attestato da tutta la
tradizione bizantina. Tale forma di celebrazione può indubbiamente aiutare
a superare l�idea che l�Unzione è soprattutto per i moribondi e può essere
occasione per un annuncio particolare del messaggio evangelico sulla
malattia. Soltanto curando molto il contatto umano e fraterno, visitando
frequentemente i malati ed intrattenendosi con i loro familiari, è possibile
raggiungere una corretta e adeguata comprensione del Sacramento�.

All�Ospedale zonale di Lungro la Giornata del Malato verrà preceduta
da un triduo di predicazione e canto della Paràklisis.

Invocando la Benedizione del Signore, vi saluto cordialmente.

33333

Lungro, 21 febbraio 2001

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
la preghiera della Chiesa è sempre biblica, ma durante la grande

quaresima la dimensione biblica della preghiera liturgica prende un rilievo
ancora maggiore. Si può dire che i quaranta giorni della quaresima sono il
ritorno della Chiesa alla situazione del Vecchio Testamento - il tempo
prima di Cristo - il tempo del pentimento e dell�attesa, il tempo della storia
della salvezza che va verso il suo compimento in Cristo. Tale ritorno è
necessario per noi perchè, pur appartenendo al tempo dopoCristo, e quindi
pur essendo battezzati, noi ci allontaniamo dalla vita nuova che abbiamo
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ricevuto da lui e ritorniamo perciò al tempo �vecchio�.
�Le letture bibliche di cui sono intessute le ufficiature rievocano l�opera

della creazione, la condizione umana decaduta segnata dal peccato, gli
eventi dell�antica alleanza, segnatamente l�Esodo e la Pasqua, l�azione
redentrice diCristo� (Dichiarazione e decisioni dell�Assemblea eparchiale,
n. 123).

Al n. 125 leggiamo: �Secondo la tradizione bizantina, la liturgia
eucaristica in Quaresima si celebra solo il sabato e la domenica e nella
festa dell�Annunciazione; gli altri giorni sono aliturgici. Il mercoledì e il
venerdì si celebri la liturgia dei Presantificati�.

Al n. 126 troviamo scritto: �Nelle parrocchie siano celebrate le
ufficiature principali: Vespro della domenica, Apòdhipnon mega,
Akathistos. Il mattutino si reciti in tutti i giorni aliturgici.

Al n. 127 leggiamo ancora: Occorre intensificare la catechesi
quaresimale a tutto il popolo di Dio. L�importanza della catarsi interiore,
la perenne vitalità della liturgia quaresimale, il valore delle opere caritative
e il digiuno, se adeguatamente capiti e valorizzati, certamente troveranno
maggior seguito tra i fedeli.�

Infine, al n. 128 troviamo scritto: �La Quaresima è un cammino
indispensabile che la Chiesa propone indistintamente a tutti i battezzati
per la conversione interiore, la purificazione dai peccati, la solidarietà verso
gli altri, cose necessarie per crescere nella propria vita cristiana�.

AIUTO AI TERREMOTATI
L�Eparchia ha già inviato un primo aiuto per i terremotati dell�India e

di El Salvador. Invito i Rev. Parroci a fare appello alla generosità dei
fedeli per una raccolta di denaro, da inviare tramite la Curia, per alleviare
le sofferenze di tanti nostri fratelli bisognosi di aiuto e di preghiera.

RITIRO DI CLERO
Giovedì I marzo nel Seminario di S. Basile si terrà il ritiro di clero, con

inizio alle ore 9.30 e con la meditazione che ci verrà proposta da P. Pino
Stancari.

VISITA PASTORALE
Dopo Pasqua, con l�aiuto di Dio, darò inizio alla visita pastorale in

Eparchia. Essa intende corroborare la fiducia, sollecitare ed ascoltare
suggerimenti, prendere iniziative ritenute utili, dare plauso al lavoro svolto

CIRCOLARI



90

emigliorare ogni nostra attività.Occorre istituire, dove ancora non esistono
e far funzionare bene dove già sono presenti, gli organismi collegiali
parrocchiali previsti dal Codice dei Canoni delle Chiese Orientali e dalle
Dichiarazioni eDecisioni della 1a Assemblea eparchiale (Sinododiocesano)
di Lungro. Fin d�ora rimaniamo uniti nella preghiera, invocando la
Benedizione di Dio, e la protezione della tuttasanta Madre di Dio e sempre
Vergine Maria, di S. Nicola di Mira, protettore dell�Eparchia e dei Santi
patroni delle Parrocchie da visitare.

44444

Lungro, 21.03.2001

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
nelmattutino delmercoledì della quarta settimana di quaresima abbiamo

elevato al Signore la seguente preghiera: �A metà dell�oceano della
continenza, noi attendiamo il porto della salvezza, il tempo della tua
passione volontaria, Signore; ma tu, pietoso e compassionevole, concedici
di contemplare nella pace anche il giorno della tua gloriosa risurrezione, o
amico degli uomini� (Anthologhion II, pag. 743).

Nella Lettera apostolica �Novo millennio ineunte� il Papa afferma che
�c�è bisogno di un cristianesimo che si distingua innanzitutto nell�arte
della preghiera. È necessario imparare a pregare quasi apprendendo
sempre nuovamente quest�arte dalle labbra del Maestro divino, come i
primi discepoli: �Signore, insegnaci a pregare� (Lc 11,1). Nella preghiera
si sviluppa quel dialogo con Cristo che ci rende suoi intimi: �Rimanete in
me e io in voi� (Gv 15,4). Questa reciprocità è la sostanza stessa, l�anima
della vita cristiana ed è condizione di ogni autentica vita pastorale.
Realizzata in noi dallo Spirito Santo, essa ci apre, attraverso Cristo e in
Cristo, alla contemplazione del volto del Padre. Imparare questa logica
trinitaria della preghiera cristiana, vivendola pienamente innanzitutto nella
liturgia, culmine e fonte della vita cristiana, ma anche nell�esperienza
personale, è il segreto di un cristianesimo veramente vitale, che non ha
motivo di temere il futuro, perchè continuamente torna alle sorgenti e in
esse si rigenera� (n. 32).
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GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU�
Sabato 7 aprile, alle ore 15.30, l�Eparchia celebrerà la Giornata della

Gioventù a Falconara Albanese. I gruppi si danno appuntamento alla
Chiesa della Madonna del Buon Consiglio, dalla quale si partirà in
processione, per raggiungere la Chiesa Parrocchiale di S. Michele
Arcangelo, dove avrà luogo la celebrazione del Vespro della Domenica
delle Palme. Invito i Rev. Sacerdoti, i Chierici e le Suore ad accompagnare
i gruppi giovanili, preparandoli adeguatamente al pellegrinaggio
penitenziale.

GIORNATA PER LA TERRA SANTA
Il nuovoCardinale Prefetto dellaCongregazione per leChieseOrientali,

Sua Beatitudine Eminentissima il Patriarca Moussa I Daoud, con un suo
Messaggio, invita l�Eparchia a compiere un gesto di solidarietà e carità
verso i nostri fratelli nella fede che vivono nei Luoghi Santi, mediante la
colletta che si usa fare annualmente nella Grande e Santa Settimana.

GIORNATA DELL�UNIVERSITÀ CATTOLICA
Domenica 29 aprile la nostra comunità diocesana viene invitata a

confermare affetto e sostegno all�Università Cattolica, contribuendo
generosamente alla raccolta dei fondi che si fa in tutta Italia in favore della
benemerita Istituzione.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 5 aprile, alle ore 9.30 avrà inizio il ritiro di clero nel Seminario

di S.Basile, con la meditazione di P.Pino Stancari e terminerà alle 14 con
l�agape fraterna.

Formulando i miei migliori auguri di buona e santa Pasqua, invoco la
Benedizione del Signore e saluto cordialmente.

55555
Lungro, 19 aprile 2001

Al Rev.mo Clero, Religiose, e Fedeli laici

Carissimi,
la Risurrezione del Signore nostro Gesù Cristo ad opera dello Spirito
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Santo, per la gloria del Padre e per la nostra divinizzazione è il centro
della nostra fede, di noi Chiesa e delle Chiese d�Oriente e d�Occidente. È
l�atto onnipotente del Padre mediante lo Spirito suo e del Figlio. È l�atto
ultimo, promesso nell�Antico Testamento ai Padri e realizzato come
manifestazione gloriosa e salvifica della beata Trinità. Esso segna la gioia
permanente e l�adorazione eterna degli Angeli e dei Santi nel cielo. Qui in
terra diventa, per la potenza dello Spirito Santo, l�Annuncio permanente,
il Vangelo delRegno, il Vangelo dellaRisurrezione. Tale annuncio diventa
celebrazione perenne della Chiesa, in Oriente e in Occidente.

LETTERA DEL PAPA AI SACERDOTI
In occasione del santo e grande Giovedì, il Santo Padre ha inviato una

lettera ai sacerdoti, per invitarli a rispondere con riconoscenza e
perseveranza all�immenso dono fatto loro da Cristo. �Nel giorno in cui il
Signore Gesù fece alla Chiesa il dono dell�Eucaristia e con essa istituì il
nostro sacerdozio, non so fare amenodi rivolgervi - com�è ormai tradizione
- una parola che vuole essere di amicizia e, direi, di intimità, nel desiderio
di condividere con voi il ringraziamento e la lode. Penso al lavoro che
svolgete ogni giorno, lavoro spesso nascosto, che, pur non salendo alla
ribalta delle cronache, fa avanzare il Regno di Dio nelle coscienze. A
questo scopo, è importante che riscopriamo il sacramento della
Riconciliazione come strumento fondamentale della nostra santificazione.
Avvicinarci a un fratello sacerdote, per chiedergli quell�assoluzione che
tante volte noi stessi diamo ai nostri fedeli, ci fa vivere la grande e
consolante verità di essere, prima ancora che ministri, membri di un nuovo
popolo, un popolo di salvati�.

GIORNATA DI PREGHIERE PER LE VOCAZIONI
Domenica 16 maggio si celebrerà la Giornata di preghiere per le

Vocazioni. Il messaggio di Sua Santità Giovanni Paolo II costituisce un
punto di riferimento per i sacerdoti che intendono non solo nella giornata,
ma anche nel corso dell�intero anno 2001, rispondere alle esigenze che
ogni essere umano, e ogni credente in particolare, ha di scoprire la propria
vocazione.

�Occorre - scrive il Papa - che nella Comunità cristiana ciascuno scopra
la sua personale vocazione e vi risponda con generosità. Ogni vita è
vocazione ed ogni credente è invitato a cooperare all�edificazione della
Chiesa. Nella Giornata mondiale di preghiere per le Vocazioni, però, la
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nostra attenzione è rivolta specialmente alla necessità e all�urgenza di
ministri ordinati e di persone disposte a seguire Cristo sulla via esigente
della vita consacrata nella professione dei consigli evangelici. Penso al
ruolo importante dei Pastori del Popolo di Dio. Ad essi ricordo le parole
del Concilio Vaticano II: �I presbiteri in primo luogo abbiano gran cura di
far conoscere ai fedeli, con il ministero della Parola e con la propria
testimonianza di vita in cui si rifletta chiaramente lo spirito di servizio e la
vera gioia pasquale, l�eccellenza e la necessità del sacerdozio... A questo
scopo è oltremodo utile un�attenta e prudente direzione spirituale... Si
badi però che questa voce del Signore che chiama non va affatto attesa
come se dovesse giungere all�orecchio del futuro presbitero in qualche
maniera straordinaria. Essa va piuttosto riconosciuta ed esaminata
attraverso quei segni di cui ogni giorno il Signore si serve per far capire la
suavolontà ai cristiani prudenti; e ai presbiteri spetta di studiare attentamente
questi segni� (P.O. 11)

RITIRO DI CLERO
Giovedì 3 maggio, presso il Seminario di S. Basile, si terrà il ritiro di

clero predicato da P. Pino Stancari, con inizio alle ore 9.30.
Invoco su tutti voi la Benedizione del Signore Risorto e saluto

cordialmente.

66666

Lungro, 22 maggio 2001

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici
Carissimi,
la festa dell�Ascensione è il compimento della divinizzazione della

natura umana, la quale siede ormai alla destra del Padre, come preghiamo
nel dhoxastikòn del vespro: �Dolcissimo Gesù, che, senza abbandonare il
seno paterno, ti sei mescolato come uomo agli abitanti della terra, oggi,
dal monte degli ulivi sei asceso nella gloria; elevando con te, per
compassione, la nostra natura decaduta, l�hai fatta sedere con te accanto
al Padre... Tu che nella tua ascensione hai riempito di gioia gli Apostoli e
la Madre che ti ha generato, rendi degni anche noi della gioia dei tuoi
eletti, grazie alle loro preghiere e per la tua grande misericordia�. Scrive
S. Nicola Cabasilas: �In questa gioia consiste la vita beata; ma la vita
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beata in parte è nascosta, secondo le parole di Paolo: �La nostra vita è
nascosta�; e in parte è manifesta, come dice il Signore: �Lo Spirito soffia
dove vuole e odi la sua voce e non sai donde viene e dove va; così è per
ognuno che è nato dallo Spirito�. Infatti la vita beata è invisibile quanto
alla grazia che genera e che plasma, quanto alla sua essenza e al modo col
quale essa opera la nuova creazione; ma si manifesta in coloro che
partecipano di questa vita nel loro amore ineffabile verso Dio e nella gioia
che trovano in lui�. (La vita in Cristo, 724d). É così affermato chiaramente
dal santo teologo laico che l�unico modo con cui si può capire l�opera di
Dio e la sua presenza nelle persone divinizzate è la constatazione delle
opere manifestamente soprannaturali della loro carità.

SCELTA DELL�OTTO PER MILLE
Con la prossima scadenza della dichiarazione dei redditi va ricordato

ai fedeli il dovere di destinare alla Chiesa Cattolica l�otto per mille del
gettito complessivo IRPEF. I Rev. Parroci hanno già ricevuto dalla Curia
il materiale appositamente preparato e sarà loro cura sensibilizzare i laici
impegnati nei Consigli economici parrocchiali e gli iscritti all�Azione
Cattolica, perchè orientino i fedeli ad apporre la propria firma nella casella
con ladicitura �ChiesaCattolica� che si trovanei modelli della dichiarazione
dei redditi.

CONVEGNI SUI LAICI
Sul tema �Cristiani laici oggi in Calabria�, a cura della Conferenza

Episcopale Calabra, si terrà, in un luogo ancora da precisare, un Convegno
regionale sui laici, dal 2 al 4 novembre 2001. L�Eparchia di Lungro vi
parteciperà con 13 delegati.

Al fine di prepararci a tale incontro regionale, anche il Convegno
annuale diocesano, che si terrà a S. Cosmo Albanese dal mercoledì 29 al
venerdì 31 agosto, verterà sullo stesso argomento ed avrà come relatori
Sua Eccellenza Rev.ma Mons. Andrea Cassone, Arcivescovo di Rossano
Calabro, Papàs Nik Pace e la Prof.ssa Angela Castellano Marchianò.

CAMPI-SCUOLA ESTIVI
Le parrocchie che intendono usufruire dei campi-scuola di Torremezzo

di Falconara si prenotino in Curia entro il mese di giugno. I turni, della
durata di dieci giorni ciascuno, inizieranno il 1° luglio e termineranno il
31 agosto.
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RITIRO DI CLERO
Giovedì 7 giugno, presso il Seminario di S. Basile, P. Pino Stancari

predicherà al clero il ritiro mensile, con inizio alle ore 9.30.
Invocando su tutti voi la Benedizione del Signore, saluto cordialmente.

77777

Lungro, 12 agosto 2001

Al Rev.mo Clero di Lungro

Carissimi Confratelli,
ho l�animo pieno di letizia spirituale, perché nella Festa della

Trasfigurazione del Signore ho potuto conferire la chirotonia diaconale a
Vincenzo Carlomagno della Parrocchia di Eianina; lo affido anche alle
vostre preghiere, affinché eserciti con fedeltà e zelo l�Ordinazione ricevuta.

Sono passati ormai quattro anni dagli ultimi esercizi spirituali predicati
in Eparchia per il clero, e mi pare doveroso invitarvi, all�inizio del nuovo
millennio cristiano, a partecipare, nella Casa del Pellegrino di S. Cosmo
Albanese, al Corso di Esercizi per il Clero di Lungro, che predicherà il
Rev.mo P. Domenico Marafioti S. J., della Pontificia Facoltà Teologica
dell�Italia Meridionale, di Napoli, dalle ore 17 di domenica 2 settembre,
fino alle 17 di venerdì 7 settembre di quest�anno 2001. Per gli insegnanti
di religione nelle scuole statali, ci sarà il certificato di partecipazione da
parte della Curia, onde ottenere il permesso dai dirigenti scolastici.

Resto in attesa di una sollecita risposta da parte di ognuno di voi, per
fare le necessarie prenotazioni.

Nella certezza di incontrarvi alla prossima Assemblea annuale di S.
Cosmo Albanese, il 29, 30 e 31 di questo mese, vi saluto cordialmente nel
Signore.
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88888

Lungro, 22 agosto 2001

Ai Rev.mi Parroci e Clero
Eparchia di Lungro
LL. SS.

Carissimi Confratelli,
vi invio gli acclusi opuscoli: �Cristiani laici oggi in Calabria�,

instrumentum laboris per il convegno ecclesiale regionale, 2-4 novembre
2001; l�Esortazione pastorale deiVescovi calabresi ai presbiteri e alle varie
comunità �Sull�uso del denaro e dei benimateriali�; e, infine, ilMessaggio
dei Vescovi calabresi per il IX° centenario della morte di S. Bruno.

La prossima Assemblea annuale a S. Cosmo Albanese dal 29 al 31
agosto ci offrirà l�occasione di approfondirne gli argomenti a nostro
beneficio e di tutta la Chiesa diocesana.

Come vi scrivevo giorni addietro, dal 2 al 7 settembre prossimo avremo
un corso di esercizi spirituali per il Clero nella Casa del Pellegrino di S.
Cosmo Albanese. Rimango ancora in attesa delle vostre prenotazioni. Chi
non potrà partecipare a questo corso diocesano dovrà prenotarsi per il
corso, che si terrà a Paestum (Salerno), dal pomeriggio dell�11 al mattino
del 17 novembre 2001 e sarà predicato da S.E. Mons. Luigi Bettazzi,
Vescovo emerito di Ivrea.

Saluti affettuosi e a presto rivederci.

99999

Lungro, 29 settembre 2001

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
il documento finale della Tre-giorni, tenutasi a S. Cosmo Albanese dal

29 al 31 agosto, riassume quanto è emerso in quella Assemblea annuale
sul tema: �Cristiani laici oggi in Calabria�:

1 - L�Assemblea recepisce e sottolinea l�insegnamento della Chiesa
sul concetto di �popolo di Dio� e di comunità di battezzati.
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2 - Da questo deriva il diritto-dovere del fedele laico di partecipare
attivamente alla vita e alla missione della Chiesa.

3 - La dignità sacerdotale profetica e regale del fedele laico è
conseguenza della sua figliolanza divina, implicante il dono dello Spirito
Santo, che opera la divinizzazione di ciascuno.

4 - É pertanto opportuno richiamare nell�uso il termine �isapòstolo�
(uguale agli apostoli) attribuito ai laici collaboratori al servizio della prima
Comunità cristiana.

5 - La vita della famiglia, oggi, è nelle nostre comunità sostanzialmente
salda, anche se si notano delle incrinature derivanti dalla mentalità diffusa
di consumismo, edonismo e liberismo. Occorre perciò recuperare l�opera
evangelizzatrice della famiglia cristiana, che testimoni la gioia dell�unione
indissolubile e il valore della vita umana dal concepimento alla morte
naturale.

6 - Riguardo al tema della vita, della salute e dell�ambiente naturale si
nota una coscientizzazione generale al problema della salvaguardia dei
beni della creazione.

7 - Il progresso della diffusione della cultura per mezzo della scuola e
dei mass-media è fuori discussione. Il cristiano, però, deve saper filtrare i
messaggi culturali e ordinarli secondo Dio.

8 - L�impegno del �popolo di Dio� per la diffusione della cultura della
giustizia, della legalità e del diritto della persona deve essere evidenziato
maggiormente per diventare un autentico valore politico e sociale.

9 - Nel campo del lavoro, dello sviluppo, dell�economia si auspica una
sensibilizzazione verso la nascita di cooperative, soprattutto giovanili, di
cui possono beneficiare sia gli operatori stessi, sia i fruitori dei relativi
servizi.

10 - Per accrescere l�opera di evangelizzazione e di formazione dei
fedeli laici si riconosce il valore dell�associazionismo.La comunità cristiana
cresce nella continuità dell�impegno, nella consapevolezza dei fini e nella
dedizione di tutti i suoi membri.

P. BENEDETTO MURANO HA LASCIATO CANTINELLA
Domenica 16 settembre al Rev.mo P. Emiliano Fabbricatore,

Archimandrita Esarca di S. Maria di Grottaferrata, ho manifestato tutta la
mia gratitudine e quella dell�interaEparchia per il lungo e generoso servizio
svolto a Cantinella dal P. Benedetto Murano, come parroco di quella
comunità. Con il ritorno in Monastero di P.Benedetto si chiude un
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importante e fecondo periodo della storia delle nostre Comunità di rito
bizantino cattolico in Calabria. Negli anni trenta, infatti, la presenza dei
Monaci basiliani a S. Basile ha procurato la rinascita del Monastero e un
forte incremento alla devozione popolare nel Santuario di S.Maria
Odigitria. L�opera benemerita dei Monaci si è concretizzata prima
nell�apertura di un Probandato per il Monastero e, in seguito, nella
fondazione del Pre-seminario Benedetto XV, che ancora continua a
funzionare. Negli anni sessanta, poi, l�accettazione da parte dei Monaci di
Grottaferrata della Parrocchia di Cantinella, allora appartenente
all�Archidiocesi di Rossano, ha fatto sì che quella parrocchia mantenesse
il rito bizantino fino ai nostri giorni.

GIORNATA MISSIONARIA
Domenica 21 ottobre si svolgerà la Giornata Missionaria Mondiale

con lo slogan �Gesù speranza dei popoli�. Ne raccomando la celebrazione
e la raccolta di fondi in tutte le Chiese dell�Eparchia.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 11 ottobre P. Pino Stancari riprenderà a S. Basile a tenerci il

ritiro mensile, obbligatorio per tutti i chierici.
A tutti voi un caloroso abbraccio in Cristo.

1010101010

Lungro, 7 dicembre 2001

Ai Rev.mi Parroci, Sacerdoti e al Clero
dell�Eparchia di Lungro

Carissimi Confratelli,
il Santo Padre ha indetto per venerdì 14 dicembre una giornata di

digiuno, in concomitanza con la fine del digiuno islamico, per invocare
dal Signore la pace in questo nostro mondo così dilaniato da odi e guerre
fratricide.

La quaresima del Natale in corso per i nostri fedeli di rito bizantino e il
periodo di avvento per quelli di rito romano, unite alla giornata di digiuno,
possano essere un�offerta gradita a Dio, onde ottenere il dono della �pace
che viene dall�alto� per tutti i popoli della terra. Si promuova, per

CIRCOLARI



99

l�occasione, anche una raccolta di denaro da destinare ai bambini poveri
dell�Afganistan.

Giovedì 20 dicembre, con inizio alle ore 9.30, si terrà il ritiro di Clero
nel Seminario di S. Basile, predicato da P. Pino Stancari.

In attesa di rivedervi, saluto cordialmente, augurandovi buone Feste
natalizie assieme a tutti i fedeli.

1111111111

Lungro, 24 dicembre 2001

Al Rev.mo Clero dell�Eparchia di
L U N G R O

Confratelli carissimi,
la Giornata Mondiale della Pace, che verrà celebrata il I gennaio 2002,

ha per tema �NON C�É PACE SENZA GIUSTIZIA E NON C�É
GIUSTIZIA SENZA PERDONO�. La Chiesa intende formare ed educare
non solo i cristiani, ma tutti gli uomini alla mentalità e al senso profondo
della pace. È perciò nostro dovere portare a conoscenza di tutti ilMessaggio
del Santo Padre. Domenica 30 dicembre c.m. presenterò il Messaggio ai
Fedeli che interverranno in Episcopio alle ore 16 alla riunione a cui siete
tutti invitati.

ORDINAZIONI
Il I gennaio, alle ore 10.30 in Cattedrale conferirò, con l�aiuto di Dio,

l�Ordinemaggiore del diaconato adArcangeloCapparelli della Parrocchia
di S. Giovanni Battista in Acquaformosa e quello minore del Lettorato a
Marcello Jancu, seminarista romeno aggregato alla nostra Eparchia.
Chiediamo per loro al Signore la perseveranza nel cammino intrapreso e
la disponibilità totale all�azione dello Spirito che li renda degni ministri di
Dio.

II SINODO INTEREPARCHIALE
Ha preso il via positivamente la preparazione del 2° Sinodo

intereparchiale delle tre Circoscrizioni ecclesiastiche bizantine cattoliche
in Italia. Dopo la promulgazione, il 15 agosto 2001, del Decreto di
indizione, è stata costituita la Commissione Centrale di Coordinamento e
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nominato Presidente della stessa l�Archimandrita Eleuterio F. Fortino e
sono state formate setteCommissioni preparatorie intereparchiali, articolate
per gruppi di argomento, su:

LITURGIA
DIRITTO CANONICO
CATECHESI
ECUMENISMO
FORMAZIONE DEL CLERO E DELLA VITA RELIGIOSA
RAPPORTI INTER-RITUALI
RIEVANGELIZZAZIONE E MISSIONE
Questi sette temi comprendono i presupposti generali e un elenco di

questioni che le Commissioni preparatorie devono affrontare per proporre
delle formulazioni di documenti. L�insieme tiene conto del patrimonio
bizantino, specifico, delle tre Circoscrizioni e delle relative esigenze
pastorali, con lo sguardo rivolto al futuro e alla formazione cristiana delle
nuove generazioni.

La Commissione Centrale è stata convocata dal Presidente il 24
novembre scorso e ha approvato un piano di lavoro nonchè il
�Regolamento delle Commissioni preparatorie�, per avviare e guidare il
lavoro delle stesse, documento approvato dagli Ordinari.

Successivamente, il 18 dicembre, si è tenuta a Grottaferrata la prima
riunione fra laCommissioneCentrale e i Presidenti delle setteCommissioni,
per avviare e coordinare la preparazione del Sinodo. Si allega alla presente
copia del verbale.

Questo importante avvenimento deve diventare coscienza ecclesiale,
forza rinnovatrice nella vita della nostra Chiesa, per un recupero efficace
delle nostre origini orientali e bizantine. Pertanto ognuno di noi dovrà
portare un proprio contributo all�attuazione del Sinodo, per rinvigorire,
con la potenza dello Spirito, la vita ecclesiale.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 10 gennaio P. Pino Stancari predicherà il ritiro al Clero

diocesano nel Seminario di S. Basile, con inizio alle ore 10.30.
A voi e alle comunità parrocchiali l�augurio cordiale di Buone Feste

natalizie con la Benedizione del Signore.
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1212121212
Lungro, 12 gennaio 2002

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
la �Settimana di preghiera per l�unità dei cristiani� (18-25 gennaio) ha

quest�anno come tema il versetto del Salmo 36: �In te è la sorgente di
vita�. Con esso si intende riaffermare i due cardini fondamentali dell�unità:
la �creazione� e la �nuova creazione� per mezzo del battesimo, nella
prospettiva della preghiera di Gesù: �Che tutti siano uno affinchè il mondo
creda� (Gv. 17,21). Bisogna tendere all�unità dei cristiani per poter ottenere
anche l�unità dell�umanità inDio.Nell�ultimonumero di �Lajme�Notizie�
(maggio-agosto 2001) si trovano le letture pubbliche per gli otto giorni ed
una presentazione del tema di Mons. Eleuterio F. Fortino.

INCONTRO INTERRELIGIOSO AD ASSISI
Il prossimo24gennaio, il Santo Padre con i rappresentanti delle religioni

del mondo, si recherà ad Assisi a pregare per il superamento delle
contrapposizioni e per la promozione della pace, rendendosi interprete
delle attese più autentiche dell�umanità. In preparazione di tale evento, il
23 pomeriggio, unita alla preghiera per l�unità dei cristiani e alla
prepaprazione del sabato dei defunti, che quest�anno capita il 26 gennaio,
venga attuata in ogni parrocchia una veglia con artoclasia, per ottenere
dal Signore che i cuori degli uomini si rendano disponibili alla
riconciliazione, che i popoli si aprano al dialogo e si incontrino nella
concordia, affinchè la pace nasca dai cuori rinnovati dal perdono.

CONSACRAZIONE DELLA NUOVA CHIESA DI TIRANA
Invitato da S.E. Mons. Rrok Mirdita, che anni fa fece visita alla nostra

Eparchia, mi recherò a Tirana il 26 gennaio prossimo per partecipare alla
cerimonia della dedicazione della Cattedrale, presieduta dal Legato
pontificio S.Em. Rev.ma il Card. Angelo Sodano.

P. DEMETRIO DOLZANI È TORNATO AL PADRE
Il giorno 11 c.m. ha reso l�anima a Dio nel convento di S. Pietro di

Barbozza (TV) il conventuale P. Demetrio Dolzani, all�età di 92 anni.
Dopo aver svolto la missione in Albania dal 1940 al 1946, era stato
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assegnato alla nostra Eparchia che ha servito per trenta anni, prima come
parroco a Marri e poi come vicario parrocchiale a S. Giorgio Albanese.
Ricordandone l�umiltà, l�obbedienza e la fedeltà al proprio dovere, lo
raccomando alle vostre preghiere.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 14 febbraio prossimo, nel Seminario di San Basile, con inizio

alle 9.30, avrà luogo il ritiro di clero predicato da P. Pino Stancari.

Invoco su tutti la benedizione del Signore all�inizio di questo nuovo
anno e saluto cordialmente, augurandovi ogni bene.

1313131313

Lungro, 22 febbraio 2002.

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
stiamopercorrendo il cammino quaresimale che ci condurrà alle solenni

celebrazioni delmistero centrale della fede, ilmistero della passione,morte
e risurrezione di Cristo. Il Santo Padre ha scelto quale tema del messaggio
quaresimale di quest�anno le parole del Signore: �Gratuitamente avete
ricevuto, gratuitamente date� (Mt. 10,8). �La nostra esistenza - Egli scrive
- non è tutta segnata dalla benevolenza di Dio? É dono lo sbocciare della
vita e il suo prodigioso svilupparsi. E proprio perché è dono, l�esistenza
non può essere considerata un possesso o una privata proprietà, anche se
le potenzialità, di cui oggi disponiamopermigliorarne la qualità, potrebbero
far pensare che l�uomo sia di essa �padrone�. É bene anche qui ribadire
che non tutto ciò che è tecnicamente possibile è anche moralmente lecito.
Se ammirevole è lo sforzo della scienza per assicurare una qualità di vita
più conforme alla dignità dell�uomo, non deve però esseremai dimenticato
che la vita umana è un dono, e che essa rimane un valore anche quando è
segnata dalla sofferenza e dal limite. Un dono da accogliere e da amare
sempre: gratuitamente ricevuto e gratuitamente da porre al servizio degli
altri�.
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GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ.
Sabato 23 marzo, alle ore 15.30, l�Eparchia celebrerà la Giornata della

Gioventù a Farneta, nella chiesa parrocchiale di S. Nicola di Mira, a cui si
giungerà in processione partendo dalla chiesetta di S. Antonio (mbat�anë
katundit). Raccomando a tutti di non mancare all�appuntamento.
Mediteremo sul messaggio del Papa per la XVII Giornata mondiale della
Gioventù: �Voi siete il sale della terra... voi siete la luce del mondo� (Mt
5, 13-14). �Nel contesto attuale di secolarizzazione, in cui molti dei nostri
contemporanei pensano e vivono come se Dio non esistesse o sono attratti
da forme di religiosità irrazionali, è necessario che proprio voi, cari giovani,
riaffermiate che la fede è una decisione personale che impegna tutta
l�esistenza. Il Vangelo sia il grande criterio che guida le scelte e gli
orientamenti della vostra vita! Diventerete così missionari con i gesti e le
parole e, dovunque lavoriate e viviate, sarete segni dell�amore di Dio,
testimoni credibili della presenza amorosa diCristo.Nondimenticate: �Non
si accende una lucerna per metterla sotto il moggio� (Mt 5,15)! Come il
sale dà sapore al cibo e la luce illumina le tenebre così la santità dà senso
pieno alla vita, rendendola riflesso della gloria di Dio. Quanti santi, anche
tra i giovani, annovera la storia della Chiesa!

CONFRATELLI NEL SACERDOZIO DEFUNTI.
Sono tornati alla Casa del Padre i nostri cari sacerdoti P. Atanasio

Accursi e P. Carlo Eugenio Valentini. P. Atanasio, originario di Firmo,
ieromonaco basiliano, negli anni �50 è stato inviato dalla Congregazione
per le Chiese Orientali in Brasile per svolgere lì la sua opera missionaria
tra i nostri emigrati. Dieci anni fa, recandomi in America Latina, sono
andato a fargli visita in occasione del suo 50° anniversario di sacerdozio,
che abbiamo festeggiato con una solenne celebrazione eucaristica.

P. Carlo Eugenio Valentini, appartenente ai Padri Francescani minori
conventuali, ordinato in rito bizantino al Collegio Greco per le missioni in
Albania, dopo alcuni anni di permanenza nel Paese delle Aquile durante
la guerra, svolse il suo apostolato a S. Giorgio Albanese, prima come
vicario parrocchiale e poi comeparroco. In data 27-12-1992gli ho conferito
il titolo di Archimandrita della nostra Eparchia nella lieta ricorrenza
giubilare della sua ordinazione presbiterale.

Eterna sia la loro memoria!
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RITIRO DI CLERO
Giovedì 7 marzo, presso il Seminario di S. Basile, con inizio alle ore

9.30, P. Pino Stancari predicherà il ritiro al clero diocesano
Invocando la benedizione del Signore, vi saluto cordialmente.

1414141414

Lungro, 26 marzo 2002

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
come negli anni passati, anche quest�anno abbiamo ricevuto unaLettera

del Santo Padre ai Sacerdoti. Tratta del Sacramento della Confessione:
�Riscopriamo con gioia e fiducia questo Sacramento. Viviamolo innanzi
tutto per noi stessi, come un�esigenza profonda e una grazia sempre
nuovamente attesa, per ridare vigore e slancio al nostro cammino di santità
e al nostro ministero. Al tempo stesso, sforziamoci di essere autentici
ministri della misericordia. Sappiamo infatti che in questo Sacramento,
come in tutti gli altri, mentre testimoniamo una grazia che viene dall�alto
ad opera e per virtù propria, siamo anche chiamati ad essere strumenti
attivi di essa. Nella celebrazione di questo Sacramento, forse ancor più
che in altri, è importante che i fedeli facciano un�esperienza viva del volto
di Cristo Buon Pastore�. A conclusione della Lettera, il Papa scrive: �Io
vi auguro di vivere nella pace del cuore, in profonda comunione tra voi,
con il Vescovo e con le vostre comunità, questo giorno santissimo in cui
ricordiamo, con l�istituzione dell�Eucaristia, la nostra �nascita� sacerdotale�.

AVVIANDOCI ALLA PASQUA
�Ieri mi sono seppellito con te, o Cristo, risorgo oggi con te che risorgi.

Ieri mi sono crocifisso con te, per glorificarmi nel tuo Regno, Salvatore�
(Canone pasquale). La Risurrezione del Signore ad opera dello Spirito
Santo e per la Grazia del Padre è il centro della nostra fede, della fede
della Chiesa d�Oriente e d�Occidente. La gloria divina, che inabita adesso
e per sempre nell�Umanità gloriosa del Signore risorto, sta in trono con
Dio, riempie i cieli e l�universo intero, esercitando il suo effetto di
divinizzazione nella nostra umanità.
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La Risurrezione diventa così, per la potenza dello Spirito Santo,
l�annuncio permanente, l�Evangelo del Regno. Tale annuncio diventa
anche celebrazione perenne della Chiesa in Oriente e in Occidente. La
Parola divina, proclamata e testimoniata, ha il suo centro vitale nella
Risurrezione del Signore.

I divini e vivificantiMisteri, cioè i Sacramenti, sonoper noi assimilazione
per vari gradi e modi al Signore Risorto.

LaLiturgia delleOre è la celebrazione delRisorto e della divinizzazione
verso cui siamo condotti dalla grazia dello Spirito Santo.

�Le Opere del regno�, cioè le Opere di misericordia corporale e
spirituale, che portano al Regno e lo inaugurano, sono opere della
Risurrezione. Le opere nostre, della nostra umiltà e pochezza, sono tuttavia
premessa ed attuazione della �via verso la risurrezione comune� di tutti
gli uomini. Con esse ci prepariamo alla risurrezione e prepariamo alla
risurrezione anche i nostri fratelli. Il grido apostolico �Anèsti o Kìrios - Il
Signore è Risorto� segni la nostra gioia e la nostra forza invincibile. Il
mondo lo attende da noi. Non facciamoglielo mancare mai.

GIORNATA DELLA TERRA SANTA
Sua Beatitudine Eminentissima il Cardinale Ignazio Moussa

Daoud, Prefetto della Congregazione per le Chiese Orientali, ha inviato
un messaggio per ricordare a tutti noi di compiere un gesto di solidarietà e
di corresponsabilità verso la Terra Santa, promuovendo con generosità la
colletta annuale. Ne raccomando l�attuazione in ogni parrocchia.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 11 aprile, con inizio alle 9.30, si terrà nel Seminario di S.

Basile il ritiro di clero, che sarà predicato da P. Pino Stancari.
Vi saluto cordialmente, augurandovi Buona Pasqua.
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Lungro, 26 aprile 2002

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
in questi giorni della festa di Mesopendicostì preghiamo con

l�apolitìkion: �A metà della festa, disseta la mia anima assetata ai rivi della
pietà. A tutti infatti, o Salvatore, hai gridato: Chi ha sete venga a me e
beva. O fonte della vita, o Cristo Dio, gloria a te.�

La sorgente che scaturisce dal cuore di Cristo è lo Spirito del suo amore,
diventato visibile sulla croce, quando dal cuore ha versato sangue ed acqua.
Da lui fluisce invisibile lo Spirito Santo, che feconda gli uomini e i popoli
ed è il loro alimento spirituale. Questo Spirito è elargito ed inviato da
Gesù: chi ha fede può attingere a quella fonte.

GIORNATA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI
La vocazione alla santità è il tema della 39a Giornata Mondiale per le

Vocazioni. �Nella Lettera Apostolica �Novo millennio ineunte�- scrive
nel Messaggio il Santo Padre - ho invitato a porre la programmazione
pastorale nel segno della santità. E� ora di riproporre a tutti con convinzione
questa �misura alta� della vita cristiana ordinaria: tutta la vita cristiana
ordinaria, tutta la vita della comunità ecclesiale delle famiglie cristiane
deve portare a questa direzione.

La scarsità di candidati al sacerdozio e alla vita consacrata, che si registra
in taluni odierni contesti, lungi dal condurre ad esigere meno e ad
accontentarsi di una formazione e di una spiritualitàmediocri, deve spingere
piuttosto ad una maggiore attenzione alla selezione e alla formazione di
quanti, una volta costituiti ministri e testimoni di Cristo, saranno chiamati
a confermare con la santità della vita ciò che annunceranno e celebreranno.
Un ruolo decisivo per il futuro delle vocazioni nella chiesa sono chiamate
a giocarlo le famiglie. La santità dell�amore sponsale, l�armonia della vita
familiare, lo spirito di fede con cui si affrontano i quotidiani problemi
della vita, l�apertura agli altri, soprattutto ai più poveri, la partecipazione
alla vita della comunità cristiana costituiscono l�ambiente ideale per l�ascolto
della divina chiamata e per una generosa risposta da parte dei figli�.

P. Wellington, Vicerettore del Pont. Seminario �Benedetto XV� di
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Grottaferrata, inizierà, ai primi di maggio, a fare animazione vocazionale
nelle parrocchie di Cantinella, S.Demetrio Corone, Frascineto e Firmo,
dove operano gli incaricati diocesani per le vocazioni, per proseguire, in
un secondo tempo, nelle altre parrocchie.

LA TRE-GIORNI DI AGOSTO A SAN COSMO
Dal 27 al 29 agosto nella Casa del Pellegrino del Santuario diocesano

di S.Cosmo Albanese, si terrà l�Assemblea diocesana annuale e il corso
di aggiornamento teologico, a cui siete tutti invitati a prendere parte attiva
(cfr n° 208 delle Norme sinodali dell�Eparchia di Lungro). Relatore sul
tema �La sinodalità nella Chiesa� sarà Sua Ecc. Rev.ma Mons. Antonio
Cantisani, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro-Squillace e Presidente
della CEC.

GIORNATA DI PROMOZIONE DELL�OTTO PER MILLE
Domenica 12 maggio è la Giornata Nazionale di sensibilizzazione per

il sostegno economico alla Chiesa attraverso la firma dell�otto per mille.
La firma non costa nulla,ma non dev�essere vissuta come un gesto distratto
o abituale. E� un segno di comunione, un dono ai fratelli in Cristo, che in
oltre un decennio ha sostenuto la missione e la vita della Chiesa, in Italia
e nei paesi in via di sviluppo.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 16 maggio, con inizio alle ore 9,30 si terrà il ritiro di clero nel

Seminario di San Basile, predicato da P.Pino Stancari.
Invocando la Benedizione del Signore, vi saluto cordialmente.

1616161616

Lungro, 29 maggio 2002

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
il ciclo delle feste che abbiamo terminato ha avuto come coronamento

la domenica di tutti i santi quale risultato di tutto il piano di salvezza voluto
dal Padre, realizzato dal Figlio nello Spirito Santo, il quale continua nel
tempo, fino alla parusia, l�opera di divinizzazione di tutti coloro che

CIRCOLARI



108

ascoltano la Parola di Dio e la mettono in pratica.
Questo nostro tempo particolarmente ricco di martiri, che hanno

testimoniato con sofferenze inaudite, e fino allo spargimento del sangue,
il loro attaccamento a Cristo è un invito alla santità per ognuno di noi ed è
anche un incitamento per applicare a noi contemporanei le parole di S.
Paolo: �Anche noi dunque, circondati da un così gran numero di testimoni,
deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci intralcia, corriamo con
perseveranza nella corsa, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e
perfezionatore della fede� (Eb 12,2).

GIORNATA DELLA CARITA� DEL PAPA
Domenica 30 giugno verrà effettuata nelle chiese la raccolta dell�Obolo

di S. Pietro. Confido nella generosità di tutti i diocesani, per testimoniare
così la nostra solidarietà al Santo Padre.

CAMPI-SCUOLA A TORREMEZZO
Verranno tenuti anchequest�anno, comenegli anni passati, campi-scuola

per giovani ed adolescenti, della durata di dieci giorni ciascuno, ad iniziare
dal 1° luglio. Leggiamo nel Sinodo diocesano (Assemblea Eparchiale):
�La comunità ecclesiale è chiamata a porsi in ricerca e in ascolto delmondo
giovanile, proclamando che solo in Gesù trovano risposta le grandi
domande dell�uomo. �La Chiesa ha tante cose da dire ai giovani e i giovani
hanno tante cose da dire alla Chiesa�. L�ascolto reciproco, il dialogo
cordiale, chiaro e coraggioso, sono la via che tutti siamo chiamati a
percorrere per un incontro fecondo e uno scambio vitale fra le generazioni�
(n. 369).

SINODO INTEREPARCHIALE
Ringrazio di cuore i Confratelli nell�Ordine sacro, le Religiose e i Laici,

che stanno lodevolmente prendendo parte ai lavori del Sinodo
intereparchiale e li esorto a perseverare nell�impegno intrapreso, per la
gloria di Dio e per il bene della santa Chiesa. È necessario assicurare
sempre la propria partecipazione agli incontri programmati, al fine di
evitare che, per mancanza del numero legale, vengano considerate nulle
le riunioni.

RITIRO DI CLERO
Giovedì prossimo, 6 giugno, con inizio alle ore 9.30, presso il Seminario
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di San Basile, si terrà il ritiro di Clero con la meditazione dettata da P.
Pino Stancari.

Invocando la Benedizione del Signore, vi saluto cordialmente.

1717171717

Lungro, 29 luglio 2002

Al Rev.mo Clero
Carissimi,
Vi comunico la dolorosa notizia del decesso del Papàs Lino Bellizzi,

avvenuto domenica 21 luglio a Roma presso l�ospedale San Giovanni,
dove era stato ricoverato per un�ischemia cerebrale.

Nato a Frascineto il 17 aprile 1922, frequenta le scuole medie ginassiali
ed il liceo nel Seminario Pontificio �Benedetto XV� nella Badia Greca di
Grottaferrata; completato questo ciclo di studi, diventa alunno del Pont.
Collegio Greco di Roma e frequenta l�Angelicum, dove studia filosofia e
teologia. Viene ordinato sacerdote a Roma nella chiesa di S. Atanasio il 4
aprile del 1948; poi torna in Diocesi, ove con l�ufficio di Canonico della
Cattedrale dedica sette anni di intenso e proficuo apostolato in varie
delegazioni vescovili comegiudice sinodale e tra il popolodiDio, espletando
ilministero sacerdotale nella Parrocchia della cattedrale comevice-parroco.

Viene nominato parroco di Villa Badessa, dove giunge il 6 dicembre
del 1957. da parroco, stimola la vita religiosa, spirituale e culturale della
comunità a lui affidata. A Villa Badessa, negli anni 1962-65, si impegna
per la costruzione dell�asilo infantile. È stato consulente ecclesiastico dei
Laureati Cattolici della diocesi di Pescara e dei Docenti cattolici (UCIIM)
dell�Abruzzo, presidente provinciale di Pescara della FISM e docente di
religione negli istituti superiori di Pescara. Si è impegnato a ristrutturare la
Chiesa parrocchiale con l�inserimento dell�iconostasi e la casa canonica.
Si è impegnato anche nella costruzione del nuuovo cimitero sul terreno
della parrocchia con criteri orientali.

Il suo funerale si è svolto martedì 23 a Roma, nella mattinata, è stato
celebrato il Trisaghion nellaChiesadi S.Antonio in viaMerulana, celebrato
da Zoti Donato Oliverio, P. Marco Petta ed il diacono Luigi Fioriti, dove
hanno partecipato cinquanta parrocchiani diVilla Badessa; nel pomeriggio
la salma è giunta a Frascineto dove a celebrare il funerale era presente la
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maggior parte del clero diocesano.
Nel manifestare, anche a nome vostro, ai parenti le condoglianze

dell�Eparchia, vi invito a pregare e a far pregare per la sua anima eletta.

I përjetshëm qoftë kujtimi yt, o i lumturi dhe i përkujtuari vëllau ynë
Eterna la tua memoria, fratello nostro indimenticabile e degno della

beatitudine.

In unione di preghiere, Vostro aff.mo in Cristo.

1818181818

Roma, 18 agosto 2002

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici.

Carissimi,
si approssima la data di svolgimento dell�Assemblea annuale a S. Co-

smo Albanese, che quest�anno non potrò presiedere per motivi di salute.
Mi unirò a voi tutti spiritualmente con l�affetto e con la preghiera ed invo-
cherò per essa l�assistenza divina.

Mi auguro di cuore che lo stato di salute del carissimo Vicario Generale
ArchimandritaGiovanniCapparelli gli permetta di presiedere l�Assemblea.
Egli sarà coadiuvato dal Rev.mo Papàs Donato Oliverio da me nominato
Moderator curiaePro-VicarioGenerale, al fine di sovrintendere agliUffici
della curia vescovile per il loro buon funzionamento, a beneficio della
Comunità diocesana. Lo ringrazio di cuore per aver accettato l�incarico.

Essi, assieme a tutti voi, faranno degna accoglienza a tutti gli ospiti e
particolarmente ai relatori: l�Eccellentissimo Arcivescovo Metropolita di
Catanzaro e Squillace Mons. Antonio Cantisani, Presidente della
Conferenza Episcopale Calabra, al quale rivolgo i miei sentimenti di
benvenuto e di ringraziamento perché ci onora della sua presenza e della
sua dotta parola e il Rev.mo Vicario Generale dell�Eparchia di Piana degli
Albanesi Archimandrita Antonino Paratore, a me particolarmente caro,
perché gli sono padrino di cresima.

Motivo di gioia per tutti noi è anche l�onorificenza, del titolo di
Corepiscopo, conferita domenica scorsa, 11 agosto, al Rev.mo
Protopresbitero Sergio Daniel Maio, �a motivo del proficuo ministero da

CIRCOLARI



111

lui svolto a favore degli Italo-albanesi di rito bizantino, particolarmente
nell�America del Sud�, come si legge nel nulla-osta della Congregazione
per le Chiese Orientali. Il suo prefetto, Sua Beatitudine il Patriarca emerito
di Antiochia dei Siri, l�Eminentissimo Cardinale Ignazio Moussa Daoud,
che ringrazio di cuore per il grande onore concesso all�Eparchia di Lungro,
mi ha dato mandato come pure a Sua Eccellenza Rev.ma Mons. Mikhael
Al-Jamil, Arcivescovo Titolare di Tacrit, Procuratore patriarcale presso la
Santa Sede e Visitatore Apostolico per i Siri cattolici, di imporgli le mani
secondo l�ufficiatura della Chiesa di Antiochia dei Siri, durante il
pontificale bizantino concelebrato nella Chiesa parrocchiale di Villa
Badessa, con la partecipazione di Papàs Donato Oliverio, del Diacono
Luigi Fioriti e di numerosi fedeli.

Per la parrocchia di Villa Badessa ho nominato Amministratore
parrocchiale il Rev.mo Archimandrita Paolo Lombardo, che ringrazio per
aver accettato l�incarico.

Ringraziandovi sentitamente per le vostre preghiere, vi auguro ogni
bene nel Signore ed invoco la sua benedizione su tutti voi, che spero di
riabbracciare al mio ritorno in Eparchia nei primi giorni di settembre.

1919191919

Lungro, 7 ottobre 2002

Al Rev.mo Clero
Carissimi,
all�inizio del nuovo anno pastorale vi giunga il mio saluto cordiale con

gli auguri di ogni bene nel Signore.
Il mese di ottobre, dedicato alle missioni, ci ricorda che la missione

consiste nel proclamare a coloro ai quali l�annuncio non è ancora giunto,
singoli e popoli interi, la salvezza donata dalla morte e resurrezione del
Signore, che effonde il suo Spirito affinchè l�uomo accolga il messaggio
della salvezza e lo metta in pratica, vivendo una vita da risorto. (Sinodo
diocesano n.446)

Il tema della Giornata missionaria, che si terrà domenica 20 ottobre, è
�La missione è annuncio di perdono�. Il Santo Padre nel suo messaggio
scrive: �La missione evangelizzatrice della Chiesa è essenzialmente
l�annuncio dell�amore, della misericordia e del perdono di Dio... La strada
maestra è il dialogo sincero�.
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In risposta all�invito della Giornata ciascuno si impegni a partecipare
alla missione universale della Chiesa, sostenendo con la preghiera le
iniziative missionarie e promuovendo la raccolta di aiuti.

Il ritiro di clero sarà predicato da P. Pino Stancari nel Seminario di
S.Basile, giovedì 24 ottobre prossimo.

In attesa di presto rivederci, invoco su tutti la Benedizione del Signore.

2020202020

Lungro, 11 novembre 2002

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
�Come collaboratori di Dio, vi esorto a non trascurare la grazia di Dio

che avete ricevuto� (2 Cor 6,1). L�esortazione di S. Paolo torna opportuna
in questo mese di novembre in cui si dà inizio, giorno 15, alla quaresima
del Santo Natale: tempo di bilancio e di decisioni per ognuno di noi.
Nell�ufficiatura in preparazione alla festa troviamo questa preghiera:
�Rigettando tutta la sozzura delle passioni, riceviamo degnamente, con
una mente casta, l�avvento del Cristo, poiché egli viene per portare la
carne con purezza e per apportare a tutti il rinnovamento divino per mezzo
dello Spirito�.

AIUTO AI TERREMOTATI
LaCaritas eparchiale ha inviato un primo aiuto ai terremotati delMolise.

Vi invito a fare una colletta in parrocchia, pregando e facendo pregare per
le vittime del sisma.

GIORNATA PER IL SOSTENTAMENTO DEI SACERDOTI
Domenica 24 faremo in diocesi la Giornata di sensibilizzazione per il

sostentamento dei sacerdoti. Le parrocchie hanno già ricevuto i manifesti
ed i pieghevoli illustrativi con i bollettini di conto corrente per effettuare le
offerte deducibili. Tali offerte non vanno confuse con l�otto per mille, che
è destinato alle opere di carità e di culto e al sostentamento dei sacerdoti
solo quando non arrivano offerte sufficienti.
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RITIRO DI CLERO
Giovedì 28 novembre, con inizio alle ore 9,30, si terrà nel Seminario

di SanBasile il ritiro di clero, con lameditazione dettata da P. PinoStancari.
Invocando la Benedizione del Signore, saluto cordialmente.

2121212121

Lungro, 10 dicembre 2002

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici
Carissimi,
�I parthènos sìmeron...� Il nostro sguardo si dirige ad una culla nella

mangiatoia della grotta di Betlemme, da dove inizia la divinizzazione
dell�uomo e della donna per mezzo di Gesù Cristo. �Venite rallegriamoci
nel Signore, considerando il mistero presente - ci farà cantare S. Germano
nel vespro della festa - L�immagine identica del Padre, l�impronta della
sua eternità prende forma di servo senza subire mutamento nascendo da
una madre ignara di nozze. Dio vero, ciò che era, resta, ciò che non era lo
assume, fatto uomo per amore degli uomini�. L�ufficiatura natalizia
riecheggia quanto scrive Sant�Ireneo: �Il Figlio è il visibile del Padre, il
Padre è l�invisibile del Figlio�. Egli diventa come noi, affinchè noi
possiamo, per il dono che ci ha fatto, diventare come Lui. Come afferma
Sant�Atanasio: �Il Figlio di Dio è diventato figlio dell�uomo, perchè i figli
dell�uomo, cioè di Adamo, divengano figli di Dio�. Il grande mistero del
Cristianesimo consiste proprio in questo, che Dio vuole essere glorificato
mediante la divinizzazione dell�uomo.

RACCOLTA DI FONDI PER I TERREMOTATI
Alcune parrocchie hanno già inviato in Curia il denaro raccolto per i

terremotati del Molise. Si resta in attesa della generosa adesione di tutte le
altre.

GIORNATA MONDIALE DELLA PACE
Il 1° gennaio 2003 verrà celebrata la Giornata Mondiale della Pace sul

tema: �Pacem in terris: impegno permanente�. Nel commemorare il 40°
anniversario dell�enciclica del Beato Giovanni XXIII, il Messaggio
pontificio richiama i quattro fondamenti della pace, alla luce delle
circostanze attuali. �La pace rimane solo un suono di parole, se non è
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fondata su quell�ordine che l�enciclica ha tracciato con fiduciosa speranza:
ordine fondato sulla verità, costruito secondogiustizia, vivificato e integrato
dalla carità, e posto in atto nella libertà� ( Pacem in terris, 89). L�enciclica
è stata la prima in cui un Pontefice si rivolgeva non soltanto ai credenti,
ma a tutti gli uomini �di buona volontà�.

Nella �Pacem in terris� Giovanni XXIII, sottolineando i legami che
uniscono l�uomo a Dio, poneva le basi spirituali e culturali di nuove forme
di organizzazione politica, nella convinzione della naturale ed eguale
dignità degli esseri umani. Tali nuove forme dovevano perseguire il
bene comune universale e, grazie ad una autorità pubblica e mondiale,
proteggere e promuovere i diritti umani fondamentali.

In questa prospettiva, il Messaggio richiama l�attenzione sul precario
stato della pace nel mondo ed incoraggia tutti ad una sapiente lettura dei
segni dei tempi e a una puntuale considerazione dei valori fondamentali
necessari per costruire un�autentica convivenza umana.

INCONTRO DI FINE ANNO
Lunedì 30 dicembre, alle ore 16, nella Biblioteca dell�Episcopio di

Lungro, vi invito al consueto incontro di fine anno, per la presentazione
del Messaggio pontificio e per aggiornarvi sui lavori di preparazione del
2° Sinodo intereparchiale di Lungro, Piana degli Albanesi e Grottaferrata.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 19 dicembre, con inizio alle ore 9,30 si terrà a S.Basile il ritiro

di clero predicato da P. Pino Stancari.
Vi invio, infine, gli auguri più cordiali per le Sante Feste, invocando la

Benedizione del Signore �che è voluto apparire tenero bambino�.

2222222222

Lungro, 7 gennaio 2003

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici
Carissimi,
il nuovo anno, che la Provvidenza apre davanti a tutti noi appartenenti

alla Chiesa Italo-albanese, ci darà la possibilità di venire a conoscenza dei
risultati finora ottenuti dalle Commissioni preparatorie del 2° Sinodo
intereparchiale, coordinate dalla Coommissione centrale ed impreziositi
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dai contributi resi dagli esperti delle varie materie trattate. Tali risultati li
troveremo contenuti nello �Strumento di lavoro� che verrà distribuito a
tutte le parrocchie e quindi verranno conosciuti da tutti i fedeli appartenenti
alle tre Corcoscrizioni ecclesiastiche bizantine cattoliche in Italia.

Sarà nostro dovere leggere e studiare le proposte contenute nello
�Strumento di lavoro�, dando il nostro contributo di riflessione e di
approfondimento dei temi trattati.

La �Preghiera del Sinodo�, da recitare nelle chiese quando ci si riunisce
a pregare e da usare come preghiera personale e nella famiglia, ci
accompagnerà fino alla celebrazione del Sinodo stesso, che avverrà, con
l�aiuto di Dio, il 17 ottobre 2004, nella domenica dei Santi Padri, a
Grottaferrata, in concomitanza con la celebrazione millenaria della morte
di S. Nilo di Rossano, fondatore della Badia greca di S. Maria di
Grottaferrata.

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L�UNIONE DEI CRISTIANI
Dal 18 al 25 gennaio 2003 si svolgerà la Settimana di preghiera per

l�unione dei Cristiani sul tema �Questo tesoro noi lo portiamo in vasi di
creta� (2 Corinti 4,7), proposto da un gruppo ecumenico dell�Argentina.

La ricerca dell�unità si realizza per opera della potenza di Dio, che
sostiene i deboli mezzi umani, �vasi di creta� che possono frantumarsi.

Il gruppo ecumenico argentino ha incentrato tale ricerca dell�unità in
un contesto di emigrazione, situazione che rende più fragili i mezzi a
disposizione, ma che nello stesso tempo mette a contatto fratelli di diversa
provenienza che affidano alla misericordia di Dio la forza di ritrovare un
modo di vita nella comunione fraterna e nella solidarietà fondata sul
battesimo.

Nel numero di Lajme-Notizie, maggio-agosto 2002, da pag. 64 a pag.
69 si trovano sia la presentazione del tema a cura di Mons. Eleuterio F.
Fortino che le letture bibliche per l�ottavario di preghiera per l�unione dei
cristiani 2003.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 16 gennaio, con inizio alle ore 9.30 avrà luogo nel Seminario

di S. Basile il ritiro di clero con la meditazione di P. Pino Stancari e con le
�Indicazioni dimetodo per lo studio dello �Strumento di lavoro� del Sinodo
intereparchiale� di P.DonatoOliverio, Pro-Vicario generale dell�Eparchia.

Invocando la Benedizione del Signore per il nuovo anno da poco
iniziato, vi saluto cordialmente.
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Lungro, 4 febbraio 2003

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici
Carissimi,
�Fuggiamo il superbo parlare del fariseo, e impariamo l�elevatezza delle

parole umili del pubblicano, gridando pentiti: Salvatore del mondo, sii
propizio ai tuoi servi�. Il Triodion si apre con una invocazione, una
preghiera per ottenere l�umiltà, che è l�inizio del vero pentimento. Nella
domenica del fariseo e del pubblicano cantiamoper la primavolta il tropario
del mattutino che ci accompagnerà lungo tutta la quaresima: �Aprimi le
porte della penitenza, o datore di vita, perchè prima dell�alba si protenda il
mio spirito verso il tuo tempio santo, portando il tempio del mio corpo
tutto coperto di macchie: ma tu che sei pietoso, purificami nella tua tenera
misericordia�.

GIORNATA PER LA VITA
Venticinque anni fa la Conferenza Episcopale Italiana indisse la prima

Giornata per la vita. Anche quest�anno ha inviato un messaggio sul tema:
�Della vita non si famercato� in cui, tra l�altro, si legge: �La vita è un dono
fuori commercio. Nobile, sicuramente, è il desiderio di divenire madre e
padre, ma questo non può avvenire ad ogni costo. Un figlio esige e merita
di nascere da un atto di amore: dall�incontro e dal dono totale e reciproco di
un uomo e di una donna, uniti in un autentico e stabile amore sponsale. Il
figlio stesso è dono, amore, incontro e relazione. Nasce, in altri termini, da
un atto del tutto gratuito, sottratto ad ogni logica utilitaristica o mercantile,
perchè l�amore non cerca il tornaconto personale... Per avere mano libera,
si arriva a strumentalizzare anche il legittimo desiderio di maternità e di
paternità, fino ad affermare un inesistente diritto ad avere un figlio in ogni
modo e in qualsiasi condizione, anche fuori del matrimonio e in contesti di
omosessualità. L�assenza di criteri etici e di regole chiare, che partano dalla
tutela dell�embrione e dai suoi inalienabili diritti, apre la strada a forme
indiscriminate di uso e abuso della vita nascente e finisce di favorire chi
pensa di poter operare in questo campo con logiche mercantili�.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 13 febbraio, con inizio alle ore 9.30, avrà luogo nel Seminario
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di San Basile il ritiro di clero. Detterà la meditazione P. Pino Stancari.
Invocando la Benedizione del Signore, saluto di cuore.

Calendario della Visita pastorale
1. San Basile 4 � 9 maggio 2003
2. Firmo S.G.C. 11 � 16 maggio 2003
3. Frascineto 25 � 30 maggio 2003
4. San Paolo A. 15 � 18 giugno 2003
5. Farneta 22 � 25 giugno 2003
6. Castroregio 29 giugno � 2 luglio 03
7. San Costantino A. 7 � 12 settembre 2003
8. San Giorgio A. 21 � 26 settembre 2003
9. Cantinella 5 � 10 ottobre 2003
10. Falconara A. 19 � 24 ottobre 2003
11. Villa Badessa 2 � 5 novembre 2003
12. Lecce 16 � 19 novembre 2003
13. Cosenza 30 nov. � 3 dic. 2003
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Lungro, 26 febbraio 2003

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
ogni giorno, nella Divina Liturgia e nella Liturgia delle Ore, più volte

preghiamo �per la pace che viene dall�Alto e per la pace delmondo intero�.
Mai come oggi la supplica è necessaria da parte di tutto il popolo cristiano
in una situazione come la presente che minaccia di precipitare nel vortice
di una guerra catastrofica. �In queste ore gli occhi del mondo si volgono
imploranti verso l�Alto. Per la comunità cristiana è il momento in cui più
forte si leva la voce fidente della preghiera�. Il Santo Padre chiede a tutti
i cattolici che il giorno 5 marzo, per il rito bizantino terzo giorno di
Quaresima e per il rito romanomercoledì delleCeneri, si preghi e si digiuni
per la causa della pace, specialmente nel Medio Oriente. �Quello dei
costruttori della pace è un lavoro nascosto, silenzioso, che richiede una

CIRCOLARI



118

fede granitica. Che esige la pazienza dell�ascolto, del dialogo, della
comprensione. Nel momento che stiamo attraversando, - dice il Papa -
segnato da tensioni e venti di guerra... occorre moltiplicare gli sforzi. Non
bisogna rassegnarsi, quasi che la guerra sia inevitabile. E� doveroso per i
credenti, a qualunque religione appartengano, proclamare che mai
possiamo essere felici gli uni contro gli altri; mai il futuro dell�umanità,
mai, mai, mai potrà essere assicurato dal terrorismo e dalla logica della
guerra. Fin d�ora - conclude il Santo Padre - invochiamo su questa
iniziativa, che si colloca all�inizio della Quaresima, la speciale assistenza
di Maria Santissima, Regina della Pace. Per sua intercessione, possa
risuonare con nuova forza nel mondo e trovare fattiva accoglienza la
beatitudine evangelica: �Beati gli operatori di pace, perchè saranno chiamati
figli di Dio� (Mt 5,9)�.

In risposta generosa all�appello del Santo Padre, che vuole dedicato in
modo particolare quest�anno alla preghiera mariana, nelle chiese
dell�Eparchia e anche nelle famiglie si cantino gli inni della Paràklisis e
dell�Akàthistos alla Santissima Madre di Dio.

GIORNATA DELLA GIOVENTU�
Sabato 12 aprile i giovani e le giovani dell�Eparchia si danno

appuntamento a S. Paolo Albanese per la Giornata della Gioventù. Esorto
il Clero, le Suore e l�Azione Cattolica a preparare i gruppi e ad
accompagnarli al raduno giovanile.

SECONDO SINODO INTEREPARCHIALE
E� stata distribuita dalla Curia la Bozza per la consultazione delle

Comunità locali in preparazione al Sinodo. Si apre ora una nuova fase - vi
si legge - quella della consultazione delle Comunità locali (parrocchie,
organismi ecclesiastici, consigli presbiterali, consigli pastorali), comunità
religiose, associazioni cattoliche, circoli culturali. Chiediamo che i vari
schemi siano studiati attentamente e siano apportate le precisazioni, le
integrazioni e le proposte considerate utili almiglioramento dei testi�.Ogni
parrocchia organizzi il lavoro di consultazione, anche con l�aiuto dei
Membri delle Commissioni sinodali, in modo che per la Tre-giorni di S.
CosmoAlbanese possa riferire all�Assemblea annuale i risultati conseguiti.
Essa, a Dio piacendo, si terrà nei giorni 28, 29 e 30 agosto 2003, con la
partecipazione di Sua Ecc. Mons. Domenico Graziani, che parlerà
sull�argomento �Rievangelizzazzione e Missione�. Gli altri temi verranno
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trattati dal Clero dell�Eparchia impegnato nelle Commissioni sinodali.
L�Assemblea annuale è un momento di grazia che ci offre la Provvidenza,
perchè ogni componente laComunità eparchiale vi partecipi con puntualità
e fervore, dando un prezioso contributo alla vicendevole edificazione.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 6 marzo, con inizio alle ore 9.30, si terrà nel Seminario di S.

Basile il ritiromensile. P. Pino Stancari detterà lameditazione sulVangelo
di S. Marco e l�Arciprete Vittorio Scirchio, Presidente della Commissione
�Formazione del clero e alla vita consacrata�, introdurrà l�argomento per
la consultazione.

Invocando la Benedizione del Signore, saluto di cuore.
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Lungro, 27 marzo 2003

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
è attuale la preghiera che l�ufficiatura del mattutino odierno ci fa

rivolgere a Dio, mentre infuria la guerra in Iraq, causando lutti e rovine:
�Signore, vedendo la tua croce oggi esposta, noi ci accostiamo con fede,
tra inni e canti, rendendole omaggio con gioia e timore: santifica i tuoi
servi, dà pace al tuo mondo con la sua manifestazione�. Per far cessare la
guerra occorre una strategia di preghiera e di penitenza che coinvolga tutti
i cristiani. Nelle parrocchie e nelle famiglie della nostra Eparchia si elevi il
canto della Paraklisis e dell�Akathistos alla Santissima Madre di Dio e si
diffonda la pia pratica della �Preghiera di Gesù� o �Preghiera del cuore�:
Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi pietà di me peccatore.

MESSAGGIO PONTIFICIO PER LA QUARESIMA
�Quest�anno - vi leggiamo - a guida della riflessione quaresimale, vorrei

proporre la frase tratta dagli Atti degli Apostoli: �Vi è più gioia nel dare
che nel ricevere� (20,25). Di fronte al triste spettacolo della perdurante
povertà che colpisce tanta parte della popolazione mondiale... è necessario
ricercare non il bene di una cerchia privilegiata di pochi, ma il
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miglioramento delle condizioni di vita di tutti. Solo su questo fondamento
si potrà costruire quell�ordine internazionale, realmente improntato a
giustizia e solidarietà, che è l�auspicio di tutti�.

GIORNATA DELLA GIOVENTU�
Tema scelto per quest�anno: �Ecco la tua Madre!� (19,27). �Prima -

leggiamo nel Messaggio pontificio - Gesù offre all�apostolo Giovanni
quanto ha di più prezioso: sua Madre, Maria. Sono le ultime parole del
Redentore, che assumono perciò un carattere solenne, costituiscono come
il suo testamento spirituale... Cari giovani, lo sapete: il cristianesimo non è
un�opinione e non consiste in parole vane. Il cristianesimo è Cristo! E�
una Persona, è il vivente! Incontrare Gesù, amarlo e farlo amare: ecco la
vocazione cristiana. Maria vi viene donata per aiutarvi ad entrare in un
rapporto più vero, più personale con Gesù... In questo tempo minacciato
dalla violenza, dall�odio e dalla guerra, testimoniate che Egli è il solo che
possa donare la vera pace al cuore dell�uomo, alle famiglie e ai popoli
della terra�.

Sabato 12 aprile, alle ore 16.30, l�Eparchia celebrerà la Giornata della
Gioventù a S. PaoloAlbanese. Partendo dallaChiesa di S. Rocco, all�inizio
del paese, si andrà in processione alla Chiesa parrocchiale, �Esaltazione
della Santa Croce�. Si canterà l�Inno Akathistos alla Santissima Madre di
Dio. Giunti in Chiesa, si darà inizio alla celebrazione del Vespro delle
Palme. Esorto i Rev. Parroci, le Rev. Suore e l�Azione Cattolica ad
accompagnare i giovani nel pallegrinaggio, dopo averli preparati nelle
parrocchie. I sacerdoti si renderanno disponibili per le confessioni dei
giovani.

COLLETTE
Sua Beatitudine Ignazio Moussa Card. Daoud, Patriarca emerito di

Antiochia dei Siri, Prefetto della Congregazione Orientale si rivolge a
tutti noi per proporre alla nostra considerazione il dovere di far sentire, da
parte nostra, alla comunità cristiana della Terra Santa, il grande significato
della carità ecclesiale che ci unisce tutti in Cristo. �E� una comunità che
nel corso dei secoli ha subito innumerevoli prove ed è stata soggetta a
molte vicissitudini e, ultimamente, soprattutto per il fenomeno
dell�emigrazione rischia di indebolirsi. Essa non più autosufficiente è
sempre più bisognosa della nostra comprensione e del nostro aiuto morale
e materiale�.
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Nel Venerdì Santo si faccia la Colletta per la Terra Santa e nella prima
domenica dopo Pasqua quella per l�Università Cattolica.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 10 aprile, con inizio alle ore 9.30, nel Seminario di S. Basile si

terrà il Ritiro mensile. P. Pino Stancari detterà la meditazione sul Vangelo
di S.Marco e l�ArcipreteLorenzoForestieri, Presidente dellaCommissione
�Liturgia� del Sinodo intereparchiale, introdurrà l�argomento per la
consultazione.

Con l�augurio di un buon cammino quaresimale e di una Santa Pasqua,
invoco su tutti la Benedizione del Signore.
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Lungro, 10 maggio 2003

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
ogni anno, dopo Pasqua, la comunità cristiana si dà appuntamento per

celebrare solennemente laGiornataMondiale di preghiera per leVocazioni.
Il Messaggio pontificio sul tema di quest�anno �Servi per vocazione... Il
dono di una Vita!� ci invita a tornare alle radici della vocazione cristiana,
alla storia del primo chiamato del Padre, il Figlio Gesù, che non è venuto
per essere servito, ma per servire e dare la sua vita in riscatto per molti (Mt
20,28). Egli ha lavato i piedi ai suoi discepoli e ha obbedito al progetto del
Padre fino alla morte e alla morte di croce (cfr Fil 2,8). Per questo il Padre
stesso lo ha esaltato dandogli un nome nuovo e facendolo Signore del
cielo e della terra (cfr Fil 2,9-11).

Come non leggere nella vicenda del �servo Gesù� la storia di ogni
vocazione, quella storia pensata dal creatore per ogni essere umano, storia
che inevitabilmente passa attraverso la chiamata a servire e culmina nella
scoperta del nome nuovo, pensato da Dio per ciascuno? In tale �nome�
ciascuno può cogliere la propria identità, orientandosi verso una
realizzazione di se stesso che lo renderà libero e felice. Come non leggere,
in particolare, nella parabola del Figlio, Servo e Signore, la storia
vocazionale di chi è da lui chiamato a seguirlo più da vicino, ed essere
cioé servo nel ministero sacerdotale o nella consacrazione religiosa? In
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effetti, la vocazione sacerdotale o religiosa è sempre, per natura sua,
vocazione al servizio a Dio e al prossimo.

�Vi auguro, cari giovani, - continua il Santo Padre - di saper ascoltare
la voce di Dio che vi chiama al servizio. E� questa la strada che apre a
tante forme di ministerialità a vantaggio della comunità: dal ministero
ordinato ai vari altri ministeri costituiti e riconosciuti: la catechesi,
l�animazione liturgica, l�educazione dei giovani, le più varie espressioni
della carità (cfr Novo millennio ineunte, 46). Tocca a voi, giovani, in
modo particolare, far sì che la carità si esprima in tutta la sua ricchezza
spirituale ed apostolica. Risuona anche oggi l�appello del Signore Gesù:
�Se uno mi vuole servire, mi segua� (Gv 12,26). Non abbiate paura di
accoglierlo. Incontrerete sicuramente difficoltà e sacrifici, ma sarete felici
di servire, sarete testimoni di quella gioia che il mondo non può dare.
Sarete fiamme di un amore infinito ed eterno; conoscerete le ricchezze
spirituali del sacerdozio, dono e mistero divino.�

SCELTA DELL�OTTO PER MILLE
Si approssima la scadenza della dichiarazione dei redditi. Ricordo quindi

il dovere di destinare alla Chiesa Cattolica l�otto per mille del gettito
complessivo IRPEF. Occorre sensibilizzare i membri del Consiglio
Economico Parrocchiale e gli iscritti all�Azione Cattolica perchè orientino
i fedeli ad apporre la propria firma nella casella con la dicitura �Chiesa
Cattolica� che si trova nei modelli della dichiarazione dei redditi. Alle
parrocchie sono state inviate dalla Curia le apposite buste che vanno usate
per la scelta dell�otto per mille da parte dei pensionati.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 12 giugno, con inizio alle ore 9.30, ci sarà il ritiro di clero nel

Seminario di S. Basile con la meditazione di P. Pino Stancari sul Vangelo
di S. Marco. Si continuerà lo studio della �Bozza per la cosultazione delle
Comunità locali� del 2° Sinodo intereparchiale.

Invocando la Benedizione del Signore, vi saluto di cuore.
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Lungro, 14 agosto 2003

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici.

Carissimi, vi comunico che in data 27 luglio 2003, a causa del precario
stato di salute dell�Archimandrita Giovanni Capparelli, ho nominato nuo-
vo Protosincello-Vicario generale dell�Eparchia di Lungro il rev.mo papàs
DonatoOliverio, già pro-vicario, dandogli anche il titolo diArchimandrita:
il giorno 15 agosto, festa della Dormizione della Madre di Dio, celebrerò
nella Cattedrale di Lungro la chirotesia al nuovo Archimandrita.
L�Archimandrita Giovanni Capparelli, quale ringraziamento dell�opera
fin qui prestata all�Eparchia, in pari data è stato nominato Pro-Vicario
generale dell�Eparchia, con l�augurio che il suo stato di salute possa con-
tinuare a permettergli di svolgere il suo servizio per l�Eparchia.

Il 27 luglio ho anche eretto la seconda parrocchia di Lungro, nella
contrada San Leonardo, intitolata al SS.mo Salvatore: il trasferimento di
parte della popolazione di Lungro verso la parte bassa del paese richiedeva
una nuova parrocchia più vicina alle nuove abitazioni. Ho nominato
parroco il lungrese P. Salvatore Sulla, frate conventuale, che già aveva
svolto servizio nelle parrocchie di San Giorgio Albanese e di Falconara
Albanese: lo ringrazio per la disponibilità di servire la Chiesa nel suo
paese natale.

Nell�attesa di incontrarvi tutti a SanCosmoAlbanese per vivere insieme
i tre giorni del convegno diocesano, vi saluto con affetto.

2828282828

Lungro, 23 settembre 2003

Al Rev.mo Clero Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
a conclusione dell�Assemblea annuale diocesana e del Corso di

aggiornamento (28-29-30 agosto 2003) posso dire di aver avuto
un�impressione positiva. Abbiamo accolto alcune risonanze suggerite dai
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contenuti delle relazioni delle tre giornate, da Mons. Domenico Graziani,
vescovo di Cassano Jonio e dai rev.mi presidenti o segretari delle
commissioni preparatorie del II Sinodo intereparchiale.

In particolare i partecipanti ai gruppi di studio si sono interessati alle
scelte concrete che il Sinodo intereparchiale vuole operare nella linea del
Concilio Vat. II, del CCEO e del successivo magistero della Chiesa, ma
anche per rispondere alle urgenze ed esigenze dei nostri fedeli e della
nostra società.

Le nostre Chiese non hanno bisogno di farsi �riorganizzare�, ma di
lasciarsi sempre �rinnovare� dallo Spirito. Per questo vi chiedo di
continuare a pregare per questo importante avvenimento, cercando di
comprendere meglio la nostra missione: recupero dell�autentica propria
tradizione religiosa, vivere la vita cristiana nel proprio rito con fedeltà, il
che significa: fedeltà alla tradizione, ai padri orientali, alla liturgia greca,
alla spiritualità bizantina, alla lingua albanese.

Parte costitutiva primaria della tradizione orientale è il patrimonio
liturgico che nutre la vita quotidiana dei credenti. Si auspica perciò
l�urgenza di recuperare e custodire integro il patrimonio liturgico per fruirne
con la maggiore abbondanza possibile.

RITIRO DI CLERO

Giovedì 9 ottobre, con inizio alle ore 9.30, nellaChiesa del SS. Salvatore
di Lungro, daremo inizio ai ritiri di Clero del nuovo anno ecclesiastico,
predicati da P. Pino Stancari. Esorto i confratelli nell�ordine sacro a volervi
partecipare: �la partecipazione dei presbiteri al ritiro mensile deve
diventare un impegnativo dovere di coscienza, per coltivare quel cammino
di crescita nell�ascolto della Parola di Dio, nella preghiera corale coi
confratelli� (Dichiarazioni e decisioni della I Assemblea eparchiale, n.
210).

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

Il mese di ottobre, dedicato alle Missioni, sarà per tutti un�occasione
propizia per intensificare la riflessione e la preghiera in favore dell�azione
missionaria dellaChiesa, cooperando fattivamente per la raccolta di sussidi
a vantaggio di tutte le missioni.

25° ANNO DI PONTIFICATO DI GIOVANNI PAOLO II
Tra pochi giorni, il 16 ottobre, festeggeremo il XXV anniversario

CIRCOLARI



125

dell�elezione diGiovanni Paolo II aVescovo di Roma e Pastore universale
della Chiesa. Vi scrivo per dare voce a un sentimento di gioia e di
gratitudine al Signore per averci donato Giovanni Paolo II per il servizio
che egli rende alla Chiesa universale. Dio ricco di misericordia lo conservi
ancora a lungo.

BEATIFICAZIONE DI MADRE TERESA DI CALCUTTA

La nostra Eparchia parteciperà con un nutrito numero di fedeli alla
celebrazione della Beatificazione di Madre Teresa il 19 ottobre p.v. in
Piazza S. Pietro.

Condividiamo con le Suore Missionarie della carità la gioia di vedere
la loro Fondatrice elevata quale modello di santità per il mondo intero. A
lei ci sentiamo particolarmente legati, perché di origine albanese. Madre
Teresa, indimenticabile madre dei poveri, è un esempio eloquente per
tutti.

Invocando la Benedizione di Dio, vi saluto con affetto.

2929292929

Lungro, 5 novembre 2003

Al Rev.mo Clero Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
grato sempre del vostro zelo di pastori, vi presento qui le principali

indicazioni e scadenze. Ogni avviso ha il sapore di un reale cammino di
comunione pastorale.

89ma GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL
RIFUGIATO.

Il messaggio di quest�anno rivolto da Giovanni Paolo II alla cattolicità,
in occasione della Giornata odierna, ci richiama sin dall�inizio alle nostre
responsabilità. Lamigrazione - egli osserva - divenuta �un fenomenomolto
diffuso nel mondo moderno�, riguardando �tutte le nazioni, come Paesi
di partenza, di transito o di arrivo� e concernendo �milioni di esseri umani�,
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�rappresenta una sfida per laChiesa peregrina al servizio dell�intera umana
famiglia�. Una sfida che essa �deve raccogliere ed affrontare nello spirito
evangelico di carità universale�.

E� per questo che la Giornata odierna, mentre deve tradursi in una
�occasione di particolare preghiera per le necessità di quanti, per qualsiasi
ragione, sono lontani da casa e dalla propria famiglia, deve pure
rappresentare un giorno di profonda riflessione sui doveri di tutti i cattolici
in relazione a questi fratelli e sorelle�.

OFFERTE DEDUCIBILI PER IL SOSTENTAMENTO DEL
CLERO

Sempre più la società, ed in modo particolare i cristiani, prendono
coscienza del lavoro unico ed insostituibile che svolgono i sacerdoti
quotidianamente per il bene di tutti. Essi hanno il compito di servire Cristo
in ogni fratello che incontrano nella vita di ogni giorno. Per questo i fedeli
devono essere riconoscenti verso i sacerdoti e, in cambio del bene spirituale
che da essi ricevono, preoccuparsi delle loro necessità materiali. Questo si
può fare con un piccolo gesto come quello di fare un versamento, anche
minimo, all�IstitutoCentrale per il Sostentamento delClero (Roma), tramite
un bollettino di conto corrente postale sul conto n. 57803009. L�Istituto
Centrale provvede, con queste offerte, a garantire ogni mese ai 38.000
sacerdoti italiani il necessario per un dignitoso sostentamento.

RITIRO DI CLERO ED ELEZIONI
Giovedì 27, nella parrocchia del �SS.mo Salvatore� di Lungro si

svolgerà il ritiro mensile del clero, predicato da P. Pino Stancari. Abbiamo
stabilito nel precedente incontro che in questo ritiro tratteremo il tema
della catechesi. Al termine provvederemo ad eleggere i rappresentanti del
clero per rinnovare il Consiglio presbiterale diocesano ed il Consiglio
eparchiale per gli affari economici.

Augurandovi ogni bene, vi saluto con affetto.

CIRCOLARI



127

3030303030

Lungro, 21 dicembre 2003

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi, un tema teologico ricorrente nell�ufficiatura del Natale è la
divinizzazione che Dio opera in noi: �Obbediente al decreto di Cesare,
sei stato recensito tra i suoi sudditi e ci hai liberato, oCristo,mentre eravamo
schiavi del nemico e del peccato. Sei divenuto in tutto povero con noi e
hai divinizzato il nostro fango con la tua unione e partecipazione�. Nicola
Cabasilas commenta: �Gli uomini diventano dèi e figli di Dio, la nostra
natura è onorata con l�onore dovuto a Dio, la polvere è innalzata a tal
grado di gloria da essere ormai eguale in onore e deità alla divina natura:
privilegio ineguagliabile, novità inaudita!�

Nella deificazione degli uominiDio esprime tutta la sua potenza e giunge
all�estremo limite della sua condiscendenza, poichè riversa tutta la pienezza
della sua divinità. Essa è il fine dell�incarnazione, si compie in noi in virtù
dell�Eucaristia per la quale il Cristo si fonde con noi e sarà rivelata
pienamente nel secolo futuro, ma fin da ora si manifesta nella gioia ed è
testimoniata dal nostro amore per Dio.

GIORNATA MONDIALE DELLA PACE
Sua Santità Giovanni Paolo II ha inviato per il 1° gennaio 2004 il

Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace sul tema: �Un impegno
sempre attuale: educare alla pace�.

�Nei venticinque anni di Pontificato che il Signore mi ha finora
concesso, non ho mai cessato di levare la mia voce, di fronte alla Chiesa e
al mondo, per invitare i credenti, come tutte le persone di buona volontà,
a far propria la causa della pace, per realizzare questo bene primario,
assicurando così al mondo un�era migliore, nella serena convivenza e nel
rispetto reciproco. La Chiesa ha sempre insegnato ed insegna ancor oggi
un assioma molto semplice: la pace è possibile. Anzi la Chiesa non si
stanca di ripetere: la pace è doverosa. Essa va costruita sui quattro pilastri
indicati dal beato Giovanni XXIII nell�Enciclica Pacem in terris, e cioè
sulla verità, la giustizia, l�amore e la libertà. Un dovere, quindi, s�impone
a tutti gli amanti della pace, ed è quello di educare le nuove generazioni a
questi ideali per preparare un�era migliore per l�intera umanità�.

CIRCOLARI



128

Lunedì 29 dicembre, alle ore 16,00 presenterò il Messaggio nella
biblioteca dell�episcopio, aprendo una conversazione anche sulla
preparazione al Sinodo intereparchiale, che si celebrerà, a Dio piacendo,
il 17 ottobre 2004.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 15 gennaio 2004 avrà luogo a Lungro, presso la Parrocchia

SS. Salvatore, il ritiro di clero predicato da P. Pino Stancari.
Augurando a tutti voi un Buon Natale e un Felice Anno Nuovo, invoco

la Benedizione del Signore, e vi saluto di cuore.

3131313131

Lungro, 12 gennaio 2004

Ai Rev. Sacerdoti, Diaconi e Suore dell�Eparchia

Carissimi,
come ogni anno si rinnova l�invito a pregare per l�unità dei Cristiani.

La preghiera è sempre alla base della nostra vita spirituale e su richiesta di
nostro Signore Gesù essa deve guidare tutta la nostra vita. La Preghiera
per l�Unità dei Cristiani è già un punto di arrivo del cammino ecumenico
che ormai da diversi anni unisce le varie Chiese Cristiane ma è anche un
punto di arrivo per continuare verso la piena unità.

Il tema di quest�anno è: �Io vi lascio la mia pace� (Gv 14,27). La pace,
tanto desiderata da ogni parte dell�umanità, è principalmente un dono di
Dio. Pace significa vivere con Dio. Vivendo insieme alla Santissima Tri-
nità già oggi possiamo godere della pace divina e dell�amore che Dio ci
dona. Ci lascia la sua pace e ci invita, per accogliere la sua pace, di con-
vertirci al suo amore osservando la sua parola. Ci invita ad essere fedeli
alla sua alleanza, perché Egli lo è sempre stato e sempre lo sarà. Dio ci è
sempre vicino con la sua parola, con la sua grazia, con il suo Spirito, per
proteggerci e guidarci al bene, a Sé.

Con l�augurio che la preghiera per l�unità dei cristiani possa donarci
una sempre maggiore unità tra di noi, vi porgo affettuosi saluti.
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Lungro, 10 febbraio 2004

Al Rev.mo Clero, Religiosi, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
in preparazione alla Quaresima, la Chiesa ci fa percorrere cinque

domeniche, indicandoci, con i brani evangelici, cinque virtù e disposizioni
che sono necessarie a chiunque intenda introdursi con profitto spirituale
nella �radiosa tristezza� del periodo quaresimale.

Come in Zaccheo, in noi deve nascere un forte desiderio dell�incontro
conCristo. L�umiltà del pubblicano ci deve portare al proposito del ritorno
alla casa del Padre, come ha fatto il figlio prodigo. Il pensiero del giudizio
finale nella domenica di carnevale ci fa approdare al perdono vicendevole
nella domenica del tirofàgo. �Così, molto prima che inizi lo sforzo vero e
proprio della Quaresima, la Chiesa attira la nostra attenzione sulla serietà
di questo tempo e ci invita a meditarne il senso�.

MESSAGGIO DEL PAPA PER LA QUARESIMA
Il tema di quest�anno - �Chi accoglie uno solo di questi bambini, in

nome mio, accoglie me� (Mt 18,15) - offre l�opportunità di riflettere sulla
condizione dei bambini, che anche oggi Gesù chiama a sè e addita come
esempio a coloro che vogliono diventare suoi discepoli. Le parole di Gesù
costituiscono un�esortazione a esaminare come sono trattati i bambini nelle
nostre famiglie, nella società civile e nella Chiesa. Gesù amò i bambini e
li predilesse. Egli pertando, vuole che la comunità apra loro le braccia e il
cuore come a Lui stesso. Ai bambini Gesù affianca i �fratelli più piccoli�,
cioè i miseri, i bisognosi, gli affamati e assetati, i forestieri, i nudi, i malati,
i carcerati.Accoglierli e amarli, o invece trattarli con indifferenza e rifiutarli,
è riservare a Lui lo stesso atteggiamento, perchè in loro Egli si rende
particolarmente presente.

Penso con grata ammirazione a coloro che si prendono cura della
formazione dell�infanzia in difficoltà e alleviano le sofferenze dei bambini
e dei loro familiari, causate dai conflitti e dalla violenza, dalla mancanza
di cibo e di acqua, dall�emigrazione forzata e da tante fonti di ingiustizia
esistenti nel mondo.

Accanto a tanta generosità si deve però registrare anche l�egoismo di
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quanti non �accolgono� i bambini. Ci sono minori che sono feriti
profondamente dalla violenza degli adulti: abusi sessuali, avviamento alla
prostituzione, coinvolgimento nello spaccio e nell�uso della droga; bambini
obbligati a lavorare o arruolati per combattere; innocenti segnati per sempre
dalla disgregazione familiare; piccoli travolti dal turpe traffico di organi e
di persone. E che dire della tragedia dell�AIDS con conseguenze devastanti
in Africa? Si parla ormai di milioni di persone colpite da questo flagello, e
di queste tantissime sono state contagiate sin dalla nascita. L�umanità non
può chiudere gli occhi di fronte a un dramma così preoccupante!

Cari fratelli e sorelle, iniziamocon fiducia l�itinerarioquaresimale animati
da più intensa preghiera, penitenza e attenzione verso i bisognosi. La
Quaresima sia, in particolare, utile occasione per dedicare maggiore cura
ai bambini, nel proprio ambiente familiare e sociale: essi sono il futuro
dell�umanità.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 19 febbraio, con inizio alle ore 9.30, nella Parrocchia �SS.

Salvatore� di Lungro, P. Pino Stancari detterà la meditazione al Clero
riunito in fraterna comunione.

Invocando la Benedizione del Signore, vi porgo un cordiale saluto.

3333333333

Lungro, 10 marzo 2004

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
la Liturgia delle Ore ci fa pregare in Quaresima così: �Digiunando dai

cibi, anima mia, senza purificarti dalle passioni, invano ti rallegri per
l�astinenza, perché se essa non diviene per te occasione di correzione, sei
in odio a Dio come menzognera e ti rendi simile ai perfidi demoni, che
non si cibano mai. Non rendere dunque inutile il digiuno peccando, ma
rimani irremovibile sotto gli impulsi sregolati, facendo conto di stare presso
il Signore crocifisso, o meglio, di essere crocifissa insieme a Colui che per
te è stato crocifisso, gridando a Lui: ricordati di me, o Signore, quando
verrai nel tuo regno�.

E� quanto cerchiamo di fare durante la quaresima, rivivendo il nostro
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battesimo come sacramento di morte: �Siete morti con Cristo�. S. Paolo
giunge a ripeterlo quattordici volte nella lettera agli Efesini (cap. 2, 1-11).
Certo, non morti fisicamente, ma con la volontà: non ci deve più essere in
noi l��io�; tutto quanto l��io� irto di spine, ingombrante, egoista deve
scomparire, e in noi non deve restare che il �Cristo� (cfr Gal. 2,20). Col
battesimo noi siamo morti al peccato per vivere in Cristo.

La terza domenica di quaresima è chiamata �Domenica della Venera-
zione della Croce�. La Croce di Cristo ci viene presentata non in termini
di sofferenza, ma di vittoria e di gioia: �la Croce che dà vita fu piantata in
mezzo a noi dai santi Padri per procurarci riposo e ristoro, per renderci
leggeri e coraggiosi in vista del cammino che resta da fare fino alla Pa-
squa� (dal Sinassario).

GIORNATA DELLA GIOVENTU�
Il tema scelto dal Papa quest�anno è: �Vogliamo vedere Gesù� (Gv.

12,21). �E� la domanda che alcuni �greci� rivolsero un giorno agli
Apostoli�. Cari giovani, invito anche voi ad imitare quei �greci� che si
rivolsero a Filippo, mossi dal desiderio di �vedere Gesù�. Colui che si
avvicina a Gesù con cuore libero da pregiudizi può giungere abbastanza
agevolmente alla fede, perché è Gesù stesso ad averlo già visto ed amato
per primo. Il desiderio di vedere Dio abita nel cuore di ogni uomo e di
ogni donna. Cari giovani, se imparerete a scoprire Gesù nell�Eucarestia,
lo saprete scoprire anche nei vostri fratelli e sorelle, in particolare nei più
poveri. Andate incontro a tutte le sofferenze umane con lo slancio della
vostra generosità e con l�amore che Dio infonde nei vostri cuori per mezzo
dello Spirito Santo. Il mondo ha bisogno del grande segno profetico della
carità fraterna. I vostri contemporanei aspettano da voi che siate i testimoni
di Colui che avete incontrato e che vi farà vivere. Siate gli amici entusiasti
di Gesù, che presentano il Signore a quanti desiderano vederlo, soprattutto
a quanti sono da Lui più lontani�.

La nostra Eparchia celebra quest�anno la Giornata della Gioventù nella
Chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo a Sofferetti, dove ci
raduneremo, spero, numerosi, alle ore 16.00 di sabato 3 aprile per la
processione penitenziale della Santa Croce e la celebrazione del Vespro
delle Palme.

IL NOSTRO CARDINALE PATRIARCA VISITA L�EPARCHIA
Quest�anno l�Eparchia di Lungro ricorda l�85° anniversario della sua
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istituzione. Per la ricorrenza avremo la gradita visita di Sua Beatitudine
Eminentissima il Cardinale Ignazio Moussa Daoud, Patriarca emerito di
Antiochia e Prefetto della Congregazione per le Chiese Orientali. Invito i
Rev. Parroci, il clero e le Religiose, accompagnati da fedeli provenienti
da tutta l�Eparchia, a partecipare alla celebrazione del pontificale nella
mattinata di domenica 25 aprile in Cattedrale, per ringraziare il Signore
che ha provveduto, mediante l�istituzione dell�Eparchia, a �salvare il suo
popolo e benedire la sua eredità�, e per accogliere ed onorare filialmente
sua Beatitudine Eminentissima il Patriarca Cardinale. Nel pomeriggio egli
incontrerà il clero.

Il programma della visita prevede, per il pomeriggio del 24 aprile, la
consacrazione della Chiesa parrocchiale �Ss.mo Salvatore�, in San
Leonardo a Lungro e, nella mattinata di lunedì 26, la celebrazione della
Divina Liturgia nel Santuario dei SS. Cosma e Damiano in San Cosmo
Albanese.

COLLETTE
Come negli anni passati, anche quest�anno i Rev. Parroci sono invitati

a fare la colletta del Venerdì Santo per la Terra Santa e la colletta nella
prima domenica dopo Pasqua per l�Università Cattolica, avendo cura di
inviare con tempestività il ricavato in Curia.

DIMISSIONI DI PAPÀS GIUSEPPE ALESSANDRINI
Dopo tanti anni di servizio pastorale, giunto alle soglie del 90° anno di

età, per motivi di salute, il Rev. Papàs Giuseppe Alessandrini in data 28
febbraio u.s. mi ha presentato le dimissioni da parroco di �S. Benedetto
Abate�, in S. Benedetto Ullano. Accettando le sue motivate dimissioni,
l�ho ringraziato per il servizio reso al Signore e al suo popolo, anche a
nome di tutta l�Eparchia, e gli ho assicurato la mia preghiera affinché Dio
lo mantenga ancora a lungo all�affetto di tutti.

In data 5 marzo ho provveduto a nominare il Protosincello
Archimandrita Donato Oliverio, Parroco di Marri, amministratore
parrocchiale della parrocchia di �S. Benedetto Abate�.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 18 marzo, con inizio alle ore 9.30, avrà luogo il ritiro di clero

predicato da Padre Pino Stancari. Ne raccomando la partecipazione e la
puntualità.
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Invocando la benedizione del Signore, auguro a tutti voi una buona
quaresima e una felice Pasqua.

3434343434

Lungro, 06 maggio 2004

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici
Carissimi,
sono certo di interpretare il pensiero di tutti voi nel ritenere come una

grande grazia del Signore la Visita effettuata nella nostra Eparchia da Sua
Beatitudine Eminentissima il Patriarca IgnazioMoussaDaoud I, Cardinale
Prefetto della Congregazione per le Chiese Orientali, nei giorni 24, 25 e
26 aprile u.s. Il ringraziamento e la gratitudine da parte nostra deve essere
accompagnata dalla preghiera fervente per la Sua salute, al fine di poterLo
avere ancora per molti anni alla guida della Congregazione per le Chiese
orientali, per il bene di tutta la Santa Chiesa. Egli, in data 30 aprile u.s., si
è benignato di ringraziare tutti noi per l�accoglienza ricevuta, scrivendo,
tra l�altro: �Prego il SignoreRisorto per l�intera Eparchia, che accompagno
con simpatia e incoraggiamento, augurando un sempre generoso cammino
di testimonianza alVangelo e di servizio alla comunità umana nella fedeltà
alla tradizione �orientale�. Rinnovo, infine, uno speciale augurio per il
prossimo Sinodo intereparchiale, di cui non mi sfugge l�importanza per lo
sviluppo delle Circoscrizioni cattolico-bizantine in Italia�.

GIORNATA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI
In occasione della 41a GiornataMondiale di Preghiera per leVocazioni,

il Santo Padre ha invitato tutti fedeli ad unirsi in preghiera per le vocazioni
al sacerdozio, alla vita consacrata e al serviziomissionario. �É infatti primo
nostro dovere - scrive - pregare il �Padrone dellamesse� per quanti seguono
più da vicino Cristo nella vita sacerdotale e religiosa, e per coloro che
Egli, nella sua misericordia, non cessa di chiamare per tali importanti
mansioni ecclesiali.

Al centro di tutte le iniziative di preghiera sta l�Eucaristia. Il Sacramento
dell�Altare riveste un valore decisivo per la nascita delle vocazioni e per
la loro perseveranza, perchè dal sacrificio redentore di Cristo i chiamati
possono attingere la forza per dedicarsi totalmente all�annuncio del
Vangelo.

Nell�Esortazione post-sinodale �Pastores dabo vobis� ho sottolineato
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che �un�esigenza insopprimibile della carità pastorale verso la propria chiesa
particolare e il suo domani ministeriale è la sollecitudine che il sacerdote
deve avere di trovare, per così dire, qualcuno che lo sostituisca nel
sacerdozio (n.74)�.

Lo Spirito Santo renda la Chiesa intera un popolo di oranti, che elevano
la loro voce al Padre celeste per implorare sante vocazioni per il sacerdozio
e la vita consacrata. Preghiamo perchè quelli che il Signore ha scelto e
chiamato siano fedeli e gioiosi testimoni del Vangelo, al quale hanno
consacrato l�esistenza�.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 13 maggio, alle ore 9.30, presso la Parrocchia SS. Salvatore

di Lungro, P. Pino Stancari detterà la meditazione al Clero diocesano per
il ritiro mensile.

Invocando la Benedizione del Signore Risorto, saluto cordialmente.

3535353535

Lungro, 27 maggio 2004

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici

Carissimi,
in questi ultimi mesi di preparazione al Sinodo intereparchiale di

Grottaferrata eleviamo, e facciamo elevare ai nostri fedeli, la preghiera al
Padre, perchè ci mandi il suo Spirito di Pentecoste: �Effondi su di noi, o
Padre delle luci, il dono del tuo Spirito che tutto perfeziona, perchè già
qui sulla terra ci renda immagine viva della Chiesa che ti celebra nei cieli�.

S. Nicola Cabasilas scrive: �Perciò, io credo, lo Spirito santo, alla sua
venuta apparve in forma di lingue di fuoco, infatti ha portato l�amore che
come il fuoco osa tutto. Il Signore non dà degli ordini come a servi costretti
dal dovere,ma subito, non appena ci avviciniamo, ci invita alla comunione
dei suoi beni come se avessimo già durato per lui molte fatiche e già ci
fosse una lunga consuetudine di amore. Io, dice, ho combattuto per il
regno ed ho intrecciato la corona con molte fatiche, ma voi li riceverete
senza fatica. A voi non chiedo niente altro se non che mi amiate!� (La
Vita in Cristo, 657).
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GIORNATA DELLA CARITA� DEL PAPA
Nell�ultima domenica di giugno verrà effettuata nelle chiese la raccolta

dell�obolo di S. Pietro.Attraverso il nostro contributo possiamo permettere
al SantoPadre di essere sempre vicino a chi soffre, non solo con la preghiera
ma anche con l�offerta.

SCELTA DELL�OTTO PER MILLE
Con la dichirazione dei redditi si dovrà anche scegliere la destinazione

dell�otto permille del gettito complessivo IRPEF.Con la firma nella casella
con la dicitura �ChiesaCattolica� che si trovaneimodelli della dichiarazione
dei redditi i fedeli possono contribuire a sostenere l�opera che la Chiesa
Cattolica svolge in favore di tanti bisognosi.

CAMPI SCUOLA ESTIVI
In estate verranno organizzati i campi scuola aTorremezzo di Falconara.

E� un momento di vacanza, ma anche di crescita spirituale. Le parrocchie,
che vogliono partecipare, si prenotino entro giugno in Curia. I turni hanno
la durata di dieci giorni ciascuno; inizieranno il 1° luglio e termineranno il
31 agosto.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 10 giugno, con inizio alle ore 9.30, presso la Parrocchia �SS.

Salvatore� in Lungro, si terrà il ritiro di clero. La meditazione sarà tenuta
da P. Pino Stancari.

Invoco su voi tutti la Benedizione del Signore e saluto cordialmente.

3636363636

Lungro, 29 giugno 2004

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici
Carissimi,
l�apolitìkion della festa dei Santi Pietro e Paolo ci fa pregare così: Voi

tra gli apostoli occupate il primo trono, voi maestri di tutta la terra,
intercedete presso il sovrano dell�universo perchè doni alla terra la pace e
alle anime nostre la grande misericordia. Ecco una breve ed intensa
meditazione di San Nicola Cabasilas sulla pace: �Poichè Cristo è la nostra
pace, lui che ha fatto dei due uno e ha distrutto il muro della separazione,
l�inimicizia, nella propria carne (Ef 2,14), poichè da lui tutto è stato pensato
in funzione della pace, qual bene può essere ritenuto superiore alla pace
da coloro che fanno oggetto della meditazione e dell�impegno dell�anima

CIRCOLARI



136

i misteri del Cristo? Essi andranno in cerca della pace, come ordina Paolo
(Rm 14,19) quanto di nessun�altra cosa; in questo si faranno guida degli
altri, distruggeranno l�odio stolto, faranno cessare i vani conflitti, ben
sapendo che la pace è così preziosa che Dio stesso è venuto sulla terra a
comprarla per gli uomini: Lui, ricco e Signore di tutte le cose, non trovò
nessuna cosa degna di quel bene, ma la pagò versando il proprio sangue...
Dunque, per condurre bene la propria vita, gli adoratori di quel sangue
non possono attribuirsi altro dovere che quello di essere artefici di
riconciliazione e di pace tra gli uomini� (La Vita in Cristo, 676c).

CAMPI-SCUOLA A TORREMEZZO
In seguito alle richieste pervenute dalle Parrocchie, sono stati

programmati i seguenti turni:
01 � 10 Luglio ragazzi della Parrocchia di Plataci
11 � 20 Luglio � � � di Acquaformosa
21 � 30 Luglio giovani delle Parrocchie di S.Benedetto U.
01 � 10 Agosto � � � di Lungro
11 � 20 Agosto ragazzi della Parrocchia di Santa Sofia d�E.
21 � 30 Agosto bambini delle Parrocchie di Lungro.

ASSEMBLEA DIOCESANA ANNUALE
Dal giovedì 26 al sabato 28 agosto, presso la Casa del Pellegrino

di S. Cosmo Albanese, si terrà la consueta Assemblea annuale e il Corso
di Aggiornamento pastorale sul Sinodo interdiocesano, a cui sono invitati
a partecipare tutte le componenti dell�Eparchia: Sacerdoti,Diaconi,Chierici,
Religiose, Insegnanti di Religione e di catechismo, Studenti dell�Istituto
Diocesano di Scienze Religiose �Mons. Giovanni Stamati�, membri di
Azione Cattolica, laici impegnati in parrocchia, ecc.

Sua Eccellenza Rev.ma Mons. Luciano Bux, Vescovo di Oppido
Mamertina-Palmi, presenterà l�epilogo del Sinodo intereparchiale:
�Chiamati alla santità� nella mattinata del giorno 26. L�Avv. Giovanni
GiuseppeCapparelli tratterà del �Diritto particolare� delle treCircoscrizioni
ecclesiastiche, il giorno 27. Il Protopresbitero Antonio Bellusci, Parroco
di �S. Maria di Costantinopoli� in Castrovillari, concluderà con
l�argomento �Rapporti interrituali� il giorno 28.

Auguro buone vacanze a tutti ed invoco la Benedizione del Signore.
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Lungro, 30 settembre 2004

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli laici.
Carissimi,
con settembre è iniziato il nuovo anno ecclesiastico, dopo aver concluso

il precedente con la celebrazione dell�Assemblea diocesana a S. Cosmo
Albanese.

Sono grato al Signore per il cammino che la nostra Eparchia sta
percorrendo, anche in vista della celebrazione del II Sinodo intereparchiale,
che ormai è alle porte. Questo è per noi un�occasione per dare lode al
Signore per i tanti doni spirituali che riceviamo che ci aiutano a vivere
sempre di più la nostra fede attraverso la tradizione bizantina con la quale
ci è stata trasmessa.

La celebrazione del Sinodo intereparchiale è unmomento di comunione
della comunità bizantina in Italia che ci permette di rinsaldare i rapporti
che già ci tengono uniti.

ISTITUTO DI SCIENZE RELIGIOSE
Con la grazia di Dio, il 5 ottobre daremo inizio al nuovo anno scolasti-

co del nostro Istituto di Scienze Religiose �Giovanni Stamati�. Attraverso
questo istituto tanti laici hanno potuto approfondire la conoscenza della
fede, per cui credo che l�Istituto sia ancora utile: con nuovi iscritti può
continuare a svolgere la sua funzione.

RITIRO DI CLERO
A novembre potremo riprendere gli incontri mensili che stiamo

svolgendo da un po� a Lungro, nella parrocchia �SS. Salvatore�. Il
prossimo ritiro è stato stabilito per giovedì 11 novembre e sarà predicato
da P. Pino Stancari SJ.

GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE SULLE OFFERTE PER
IL SOSTENTAMENTO DEI SACERDOTI

Inviamo alle parrocchie il materiale informativo per celebrare il 7
novembre la Giornata Nazionale di sensibilizzazione sulle Offerte per il
sostentamento dei sacerdoti. Grazie alle offerte dei fedeli, integrate dall�8
permille, è garantita una remunerazionemensile ai 38.000 sacerdoti italiani.

Invocando la Benedizione del Signore, saluto cordialmente.
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Lungro, 29 novembre 2004

Al Rev.mo Clero, Religiose e Fedeli Laici
Carissimi,
con la celebrazione della seconda sessione del sinodo interepar-

chiale abbiamo completato la discussione e la votazione su tutti gli schemi
preparati. Adesso la Commissione Centrale prende in considerazione gli
emendamenti per proporli alla votazione finale che si svolgerà a
Grottaferrata dal 10 al 14 gennaio.

E� MORTO PAPÀS VINCENZO MATRANGOLO. P. AMEDEO
MARCHIANO� NUOVO PARROCO DI ACQUAFORMOSA.

Il 18 novembre Papàs Vincenzo Matrangolo ha terminato la sua vita
terrena. Era nato ad Acquaformosa il 6-12-1913; da ragazzo entrò in se-
minario a Grottaferrata, passò al Collegio Greco dove frequentando
l�Angelicum, la Pontificia Università San Tommaso, ha conseguito la li-
cenza in filosofia e teologia. Mons. Giovanni Mele, suo zio, primo vesco-
vo della nostra Eparchia, il 14-6-1936 nella chiesa di S. Atanasio a Roma
lo ha ordinato sacerdote. Sceso in diocesi, viene nominato parroco di
Acquaformosa. Ha fondato il Centro di prevenzione giovanile negli anni
sessanta, dove ha accolto più di mille ragazzi bisognosi provenienti da
vari paesi della provincia. Per questa sua opera sociale ha anche ricevuto
il titolo dal Presidente della Repubblica di Grande Ufficiale. Esperto di
teologia, ci ha arricchito con un�opera di mariologia, oltre a vari scritti su
liturgia ed antropologia. Per lui preghiamo così Cristo nostro Salvatore:
�Come sulla terra l�hai costituito sacerdote nella Chiesa, così, o Signore,
fagli prendere parte nel tuo altare celeste�.

Eterna sia la sua memoria! Eonia i mnimi aftù! I përjetshëm qoftë
kujtimi i tij!

In data 25 novembre ho nominato P. Amedeo Vittorio Marchianò nuo-
vo parroco di Acquaformosa.

FESTA DELL�IMMACOLATA
Quest�anno ricorre il 150° anniversario della proclamazione del dogma

dell�ImmacolataConcezione (8-12-1854). Per noi orientali è una conferma
della fede nella Madre di Dio trasmessaci dai Santi Padri. Tutta la nostra
liturgia fa continuamente riferimento alla Madre di Dio.
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ADESIONI ALL�AZIONE CATTOLICA
Nel mese di dicembre si usa dare le adesioni dei laici all�Azione Catto-

lica nelle parrocchie. Invito tutte le parrocchie a voler vivere questo mo-
mento come una forma di testimonianza attiva all�interno della comunità
eparchiale.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 2 dicembre si svolgerà nella parrocchia �SS. Salvatore� di

Lungro il ritiro mensile di clero predicato da P. Pino Stancari sj., con
inizio alle ore 9.30.

Invocando la Benedizione del Signore, vi saluto cordialmente

3939393939

Lungro, 19 dicembre 2004.

Al Rev.mo Clero, alle Religiose e ai Fedeli laici

Carissimi,
si approssima la grande festività del Natale e la Chiesa prepara i nostri

cuori e le nostre famiglie a vivere con intensità di fede e di amore il grande
evento della nascita nella carne del Signore nostro Gesù Cristo. �Colui
che non può essere contenuto, come mai si racchiude in un grembo? Colui
che è nel seno del Padre, come può essere tra le braccia della madre?
Tutto è come egli sa, come ha voluto, come ha preferito. Non avendo un
corpo, si è incarnato volontariamente. Colui che è, si è fatto per noi ciò
che non era e senza uscire dalla sua natura ha assunto il nostro impasto.
Cristo ha una duplice nascita lui, che vuol riempire il mondo dall�alto�.

Scrive San Nicola Cabasilas: �La Triade in comune è artefice della
rigenerazione degli uomini, ma personalmente l�ha operata soltanto il
Verbo, non solo quando conversando con gli uomini condivideva la loro
vita e si offriva, come dice Paolo �per togliere i peccati dimolti� (Eb 14,28),
ma da quel momento e per sempre, fino a quando porterà la nostra natura
per la quale l�abbiamo avvocato presso Dio. É lui che �purifica la nostra
coscienza dalle opere di morte� (I Cor 12,9), è lui che ci dà lo Spirito� (La
vita in Cristo, 573 a).
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GIORNATA MONDIALE DELLA PACE
Scrive il Santo Padre nel Messaggio per la Giornata della Pace 2005:

�All�inizio del nuovo anno torno a rivolgere la mia parola ai responsabili
delleNazioni e a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, che avvertono
quanto necessario sia costruire la pace nelmondo.Ho scelto per laGiornata
Mondiale della Pace 2005 l�esortazione di S. Paolo nella Lettera aiRomani:
�Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male� (12,21).
Volgendo lo sguardo all�attuale situazione del mondo, non si può non
constatare un impressionante dilagare di molteplici manifestazioni sociali
e politiche del male: dal disordine sociale all�anarchia e alla guerra,
dall�ingiustizia alla soppressionedell�altro. Per orientare il proprio cammino
la famiglia umana ha urgente bisogno di far tesoro del comune patrimonio
dei valori morali ricevuto in dono da Dio.

Per conseguire il bene della pace bisogna, con lucida consapevolezza,
affermare che la violenza è un male inaccettabile e che non risolve i
problemi. La violenza distrugge ciò che sostiene di difendere: la dignità,
la vita, la libertà degli esseri umani. É pertanto indispensabile promuovere
una grande opera educatrice delle coscienze che formi tutti all�orizzonte
dell�umanesimo integrale�.

INCONTRO IN EPISCOPIO
Mercoledì 29 dicembre, alle ore 16.00, vi invito in Episcopio

all�incontro di fine anno, com�è consuetudine da più di quindici anni, per
presentare il Messaggio pontificio e i risultati delle prime due sessioni del
2° Sinodo Intereparchiale della Chiesa Italo-albanese, la cui celebrazione
verrà terminata nei gioni 10-14 gennaio 2005 nella Basilica di Santa Maria
di Grottaferrata con la gradita partecipazione di Sua Beatitudine
Eminentissima il Patriarca Ignazio Moussa Daoud, Prefetto della
Congregazione per le Chiese Orientali.

RITIRO DI CLERO
Giovedì 20 gennaio 2005, con inizio alle ore 9.30, si terrà il ritiro di

Clero nella Parrocchia �SS. Salvatore� di Lungro, predicato da P. Pino
Stancari.

Invocando la Benedizione del Signore, auguro Buon Natale e un Felice
Anno Nuovo.
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EPARCHIA DI LUNGRO

LaFamiglia
�Chiesadomestica�

Lievito nella pasta della Chiesa diocesana

Carissimi,
in obbedienza all�incarico del nostroVescovo, S.E.R.Mons. Lupinacci, di
provvedereall�organizzazionedegli incontri delle famigliedeiChierici coniu-
gati, congrandegioiaVi comunichiamo il programmadella giornata di spiri-
tualità e di fraternità che trascorreremo insiemeadAcquaformosa con lo sco-
po di approfondire la conoscenza dei caratteri del Sacramento che abbiamo
ricevuto, la nostra amicizia e la chiamata adannunciare laBuonaNovella con
la testimonianza concreta, nella Chiesa e nella società, del nostro amore di
coniugi e di genitori quale segnoprofeticodell�amoremisericordiosodel no-
stro Padre celeste.
Acquaformosa 31 maggio 2001

In attesa di questo felice giorno, Vi salutiamo con molto affetto

Famiglia Lanza

(Pietro, Eleonora, Maria Chiara, Caterina e Lucia)

Programmadellagiornata

Acquaformosa, Sabato 16 giugno 2001

Ore 9 - 9,30Arrivi presso il �CentroAssistenza PreventivaGiovanile�
della ParrocchiaSanGiovanniBattista diAcquaformosa
Ore10Concelebrazione dellaDivinaLiturgia, nellaChiesa parrocchiale.
Ore 11,30Pausa per il caffè (presso le Reverendissime SuoreBasiliane).
Ore 11,45Nel Salone �Mainieri� della Casa Famiglia �Agape�, presso la
CasadelleReverendissimeSuore:
- Salutodi benvenuto da parte della Famiglia coordinatrice degli incontri.
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-Meditazione di PadreVincenzoMatrangolo sul tema:
�La coppia umana nel disegno di Dio�.

- Interventi

Ore13Pranzo fraternoalsacco(nel refettoriodellaCasaFamiglia �Kalerga�).
Ore15,30Riflessioni comunitarie sullavita familiare (nelSalonedellaCasa
Famiglia�Paideia�).
(Spunti per le riflessioni * Dal Rito delMatrimonio nella Tradizione
Bizantina)

Salmo 127.

Beato l�uomo che teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Vivrai del lavoro delle tue mani,
sarai felice e godrai d�ogni bene.

La tua sposa come vite feconda
nell�intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d�ulivo intorno alla tua mensa.
Così sarà benedetto l�uomo

che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion!
Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme

per tutti i giorni della tua vita.
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli.

Pace su Israele!

Prima preghiera del matrimonio

Dio immacolato, autore di ogni creatura, per amore degli uomini tu hai tra-
sformato in una donna la costola presa adAdamo, nostro primo padre; am-
bedueTu li hai benedetti dicendo:Crescete emoltiplicatevi, dominate la ter-
ra. Tu hai dichiarato che grazie alla loro unione l�uno e l�altra formano un
unico corpo; e per questomotivo l�uomo lascerà suo padre e suamadre per
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unirsi alla propria donna e saranno due in unamedesima carne; l�uomonon
deve separare ciò cheDiohaunito.Aprendo il senodi Sara,Tuhai benedetto
il tuo servo,Abramo, ehai fattodi lui il padrediunamoltitudinedinazioni;Tu
hai donato Isacco a Rebecca e hai benedetto la suamaternità; Tu hai unito
Giacobbe aRachele e da lui hai fatto uscire i dodici patriarchi; Tu hai unito
Giuseppe aAseneth e hai loro accordato come frutto delle loro opereEfraim
eManasse;Tu hai onorato Zaccaria edElisabetta e del loro figlio hai fatto il
Precursore; dalla radice di lesseTuhai fatto germinare secondo la carne colei
che é sempreVergine; da leiTu hai preso carne e sei nato per la salvezza del
genere umano; per unamisteriosa gratificazione della tua immensa bontàTu
sei stato presente a Cana di Galilea per benedirvi il matrimonio al fine di
manifestare che l�unione legittima e la procreazione sono secondo la tua vo-
lontà.Tu stesso, Signore Santissimo, accogli la nostra preghiera, per noi che
Ti supplichiamo,poichéTuseiqui invisibilmentepresentecome losei stato là,
Benedici questomatrimonio e concedi ai tuoi servi,N. eN., unavita tranquil-
la e giorni numerosi, la temperanza e l�amore scambievole nel legame della
pace, una discendenza che viva a lungo, la grazia di avere figli e la corona
della gloria chemai appassisce. Rendili degni di vedere i figli dei loro figli;
proteggidalle insidie il loro lettonuziale; effondi sudi loro la rugiadaceleste e
dona loro l�abbondanza della terra; riempi la loro casa di grano, di vino e di
olio e di ogni bene, perché essi ne distribuiscano a coloro che sono nel biso-
gno.Dona, nello stesso tempo, a coloro che sono qui con loro tutto ciò che si
puòdomandareper l�acquistodella salvezza. PoichéTusei unDiomisericor-
dioso, benevolo e amicodegli uomini, e noiTi rendiamogloria, comepure al
tuoPadre, che è senza inizio, e al tuoSpiritoSantissimo, buono evivificante,
ora e sempre e nei secoli dei secoli.Amen.

Seconda preghiera del matrimonio

Tusei benedetto, SignorenostroDio, che consacri ilmatrimonio sacramenta-
le e senzamacchia, legislatoredell�unionedella carne, custodedell�integrità e
saggio dispensatore di ciò che è necessario.Tu, Signore, alle origini hai pla-
smato l�uomoehai fattodi lui il re della creazione.Tuhai dettononèbeneper
l�uomoabitareda solo sulla terra; facciamogli unaiutochegli sia conveniente.
E prendendo una delle sue costole, Tu hai plasmato la donna, della quale
Adamo, quando la vide, disse: «Questa è osso delle mie ossa e carne della
mia carne. Si chiameràmoglie, perché dal suomarito essa è stata tratta. Eper
questo l�uomo lascerà suo padre e suamadre; egli si unirà alla sua donna ed
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essi sarannodue in una carne sola.Quelli cheDiohaunito, l�uomonon sepa-
ri».Tu, dunque, Sovrano eSignore, nostroDio,mandaora la tua grazia cele-
ste sui tuoi servi, N. e N.; dona a questa giovane donna di essere in tutto
sottomessa al suomarito e al tuo servo, qui presente, di essere il capo della
sua donna, perché vivano secondo la tua volontà. Benedicili, Signore nostro
Dio, come hai benedettoAbramo e Sara. Benedicili, Signore nostro Dio,
comehai benedetto Isacco eRebecca.Benedicili, Signore nostroDio, come
hai benedetto Giacobbe e tutti i patriarchi. Benedicili, Signore nostroDio,
comehaibenedettoGiuseppeeAseneth.Benedicili,SignorenostroDio, come
hai benedettoMosé eSefora.Benedicili, Signore nostroDio, comehai bene-
dettoGioacchinoeAnna.Benedicili, SignorenostroDio, comehai benedetto
Zaccaria edElisabetta. Preservali, Signore nostroDio, come hai preservato
Giona nel ventre della balena. Preservali Signore nostroDio. come hai pre-
servatodal fuoco i treSantiGiovani, inviando lorodal cielo la rugiadaceleste.
Che venga a loro quella gioia che provò la beata Elena, quando scoprì la
Croce.Ricordati di loro, Signore nostroDio, comeTi sei ricordato diEnoch,
di Semedi Elia. Ricordati di loro, Signore nostroDio, comeTi sei ricordato
dei tuoi SantiQuarantaMartiri, quandohai loro inviato dal cielo la loro coro-
na. Ricordati anche, oDio, dei loro genitori, che li hanno educati, perché la
preghieradei genitori assicuri alla casa solide fondamenta.Ricordati, Signore
nostroDio, dei paraninfi. tuoi servi, che sono venuti a partecipare di questa
gioia. Ricordati Signore nostro Dio, del tuo servo, N. e della tua serva, N.
Benedicili. Dona loro dei figli belli come progenie, e un perfetto accordo
tanto delle loro animequanto dei loro corpi. Esaltali come i cedri delLibano,
come una vigna dai tralci rigogliosi. Dona loro unmietitore di raccolti, che
procuri loro tutto a sufficienza, perché essimoltiplichino le loroopere buone,
chepiaccionoai tuoiocchi; perchéessivedano i figli dei loro figli comegiova-
ni piante di olivo attorno alla loro tavola; e perché graditi al tuo sguardo bril-
lino come astri nel cielo, cioè inTe, Signore nostro.

Terza preghiera del matrimonio

Diosanto,Tuhaiplasmato l�uomocondel fango,Tuhai formato ladonnacon
una delle sue costole e gliel� haimessa accanto comeaiuto conveniente, poi-
ché piaceva alla tuamagnificenza che l�uomo non fosse solo sulla terra.Tu
stesso, ora, Signore, estendi la tuamano dall�alto della tua dimora e unisci il
tuo servo, N., e la tua serva, N., perché è per mezzo tuo che la donna si
unisceall�uomo.Uniscili assiemenellaconcordia;coronalinell�amore;uniscili
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in una sola carne.Dona loro la primogenitura, che essi gioiscanodi numerosi
figli e la loro condotta sia irreprensibile. Poiché tua è la potenza, tuo ilRegno,
la forza e la gloria, Padre, Figlio e Spirito Santo ora e sempre e nei secoli dei
secoli.

Tropari delMatrimonio

Isaia esulta: la Vergine ha concepito e partorito un figlio,
l�Emmanuele, Dio e uomo. Oriente è il suo nome; e noi glorifican-
dolo proclamiamo beata la Vergine.

Isaia chòreve i Parthènos èschen en gastrì ke èteken Iìon, ton
Emmanuìl,Theòn te ke ànthropon.Anatolì ònomaaftò onmegalìnontes, tin

Parthènonmakarìzomen.

Santi Martiri che con valore avete lottato e siete stati coronati,
intercedete presso il Signore affinché abbia pietà delle animenostre.

Aghiimàrtires, i kalòs athlìsantes ke stefanothèntes, presvevsate
prosKìrion èleithìne tas psichàs imòn.

Gloria Te, Cristo Dio, vanto degliApostoli, gioia dei Martiri, che
hanno proclamato la Trinità consustanziale.

Dhòxa si, Christè oTheòs, apostòlon kafchima,martìron agallìama, on to
kìrigmaTriàs i òmoùsios.

Com�è bello (Sal 132)
Com�èbello,Com�èbello, comedàgioia, comedàgioia che i

fratelli stiano insieme.
E�comeunguentochedalcapodiscendegiùsullabarbadiAronne.(2v)
Com�èbello...
E�comeunguentochedalcapodiscendegiùsugliorlidelmanto.(2v)
Com�èbello...
Comerugiadachedall�ErmondiscendegiùsuimontidiSion.(2volte)
Com�èbello...
CibenedicailSignoredall�alto: lavitacidonaineterno.(2volte)
Com�èbello...
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ILSANTOVIAGGIO

Beato chi decide nel suo cuore il SantoViaggio e si incammina per le vie
della vita del Signore.

Beato chi ripone inDio la forza, il suo cuore, il suo domani perchéDio a lui
provvederà.

Dio tumi dai ali di colomba per volare verso il sole,
Dio tumi dai piedi di cervo per camminare sulle alte vette.

Voglio cantare, cantare al Signore almioDio, finché hovita, riposare nel suo
immensoamore.

ALui sia gradito ilmio canto perché lamia gioia è nel Signore, solo inLui.

Dio tumi dai ali di colomba...

VIENIDALLIBANO

Vieni dal Libano,mia sposa, vieni dal Libano, vieni!Avrai per corona
le vette deimonti le alte cimedell�Ermon.

Tum�hai ferito, ferito il cuore o sorella,mia sposa.Vieni dal Libano,
mia sposa, vieni dalLibano, vieni!

Cercai l�amore dell�animamia lo cercai senza trovarlo.

Trovai l�amore dell�animamia l�ho abbracciato, non lo lascerò
mai!

Io appartengo almio diletto ed egli è tutto perme.Vieni usciamo alla
campagna,dimoriamoneivillaggi.

Andremoall� alba nelle vignevi raccoglieremo i frutti. Io appartengo al
mio diletto ed egli è tutto perme.

Cercai l�amore dell�animamia.

Alzati in frettamiadiletta, vieni colomba, vieni. L�estate ormai è già
passata, il tempodell�uva è venuto.
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I fiori se ne vanno dalla terra, il grande sole è cessato.Alzati in fretta,
miadiletta, vieni colomba,vieni.

Cercai l�amore dell�animamia...

Come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul braccio, che l�amore è
forte come lamorte e l�acqua non lo spegneranno.

Dare per esso tutti i beni della casa sarebbe disprezzarlo. Come sigillo
sul tuo cuore, come sigillo sul braccio.

Cercai l�amore dell�animamia...

O Dio, Dio nostro,
che ti sei recato in Cana di Galilea

e vi hai benedetto le nozze,
benedici

anche questi tuoi servi
uniti per la tua provvidenza

in matrimonio.
Benedici le loro attività,

colma di beni la loro vita,
accetta le loro corone nel tuo Regno

e custodiscile illibate,
immacolate

e immuni da insidie
nei secoli dei secoli.
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Eparchia di Lungro

Commissione Diocesana Tempo libero, Turismo e Sport

AVVISO URGENTE
A S.E.R. Mons. Ercole Lupinacci

Vescovo di Lungro

Ai Reverendissimi Parroci, Vicari Parrocchiali e Diaconi
LL.SS.

E p.c. Alla Presidenza dell�Azione Cattolica Diocesana

In qualità di coordinatore della Commissione e con il consenso di S.E. il
Vescovo,

Invito le SS. VV. RR. a partecipare all�incontro che si terrà

Venerdì 9 novembre 2001, alle ore 16,30
nella Sala attigua al Santuario �Madonna della Misericordia� in
Acquaformosa,

avente come oggetto:

�La Legge Regionale 2 maggio 2001, nr. 16: Riconoscimento e
valorizzazione della funzione sociale svolta dalla comunità cristiana
e dagli operatori parrocchiali nell�ambito del percorso formativo della
persona�.

L�argomento sarà illustrato dal Dott. Francesco Moreli, Dirigente
Generale del Dipartimento Servizi Sociali della Regione Calabria e Capo
di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale calabrese.

Data l�importanza dell�argomento e la figura di primo piano del relatore,
oltretutto di origini arbëresh, si raccomanda vivamente la partecipazione
delle SS. VV. RR. anche accompagnate da qualche collaboratore
parrocchiale; nell�eventuale impossibilità di poter essere presenti di persona
si prega almeno di inviare qualche delegato in rappresentanza della
Parrocchia.
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Per chi volesse documentarsi sulla Legge in argomento il testo si può
reperire sulBollettinoUfficiale dellaRegioneCalabria nr. 42 del 10maggio
2001 oppure sul sito internet della Regione Calabria:
www.regionecalabria.it.

In attesa di incontrarci fratemamente colgo l�occasione per inviarVi i miei
più Cordiali saluti uniti alla disponibilità per eventuali chiarimenti e alla
richiesta di ricordarVi della mia umile persona e della mia famiglia nella
elevazione delle Vostre preghiere al Padre misericordioso.

Acquaformosa, 3 novembre 2001
Vostro Dev.mo

diac. Pietro Lanza
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EPARCHIADILUNGRO
UFFICIOCATECHISTICODIOCESANO
Settore InsegnamentoReligioneCattolica

L. C. 2/2003 15 ottobre 2003

Agli Insegnanti diReligioneCattolica
In servizionell�ambitodiocesano

LL.SS.

e p.c.AS.E.R.Mons. Ercole Lupinacci,Vescovo di Lungro
AlM.R.Arch.taDonatoOliverio,VicarioGenerale

Carissimi,

con questa seconda lettera circolare di collegamento tra questoUfficio e cia-
scun IdRC della nostra Eparchia si vuole portare alla Vostra conoscenza
notizie inbreve relative adeventi dell�ultimomesee/oprevisti per il prossimo
futuro.

1. Giorno 26 settembre, venerdì, alle ore 16, presso l�AuditoriumGio-
vanni Paolo II° di Rende, organizzato dall�Istituto di ScienzeReligio-
se �SanFrancesco di Sales� diCosenza e dall�ANIR (Associazione
Nazionale Insegnanti diReligione) si è svolto unconvegnoavente come
oggetto: Lo stato giuridico degli Insegnanti di Religione
Cattolica:�sfide e prospettive�. I lavori sono stati introdotti dal Diret-
tore dell�I.S.S.R. �San Francesco di Sales�,Mons.Vincenzo Filice,
hannopoi relazionato ilSen.GuidoBrignone, relatore per la legge186
del 18 luglio 2003, relativa allo stato giuridico per gli IdRC e ilProf.
SergioDeCarli, Presidente nazionale dell�ANIR.

Il convegno è statomolto interessante e utile per conoscere questa legge e le
sue problematiche dalla viva voce di colui che l�ha portata a nascere, e che
viene a sanare, sebbene non pienamente, la lunga attesa degli IdRC.Tra i
numerosi partecipanti vi era pure un folto gruppo proveniente dalla nostra
Eparchia.

UFFICIOCATECHISTICODIOCESANO



153

2. Dal 24 al 27 ottobre si terrà aMontesilvano (PE) ilCorsoNazionale
di aggiornamento degli insegnanti di religione cattolica, organizza-
to dallaCEI e dalMIUR, avrà come tema: �In una scuola che cam-
bia: quale insegnante e quale insegnamento della religione?�. Sarà
rivolto a250 IdRC in servizio nelle scuole statali di ogni ordine egrado,
provenienti dalle varie diocesi italiane, i quali, unavolta rientrati in sede,
dovranno operare come formatori degli IdRC nelle singoleDiocesi.

Per la nostraEparchia è stato invitato il sottoscritto il quale nonmancherà di
farsi portavoce responsabile delle novità che emergeranno dalCorso in pa-
rola.

3. Alla luce degli eventi di cui sopra appare opportuno programmare un
CorsoDiocesano diAggiornamento degli IdRC per discutere della
Legge che detta le norme sullo stato giuridico degli insegnanti di
religione cattolica.

IlCorsosi terràaLungro,neisalonipastoralidellanuovaParrocchiadel�San-
tissimoSalvatore� , giovedì13novembre2003, con inizioalle ore15.

Ciascun IdRCriceverà comunicazioneufficiale del suddettoCorso euguale
comunicazione sarà inoltrata ai vari Dirigenti Scolastici affinché diano, se
eventualmentenecessario, il permessoper la partecipazioneall�iniziativa.
Cari saluti a tutti.

Diac. PietroLanza
Direttore U.C.D. / Responsabile Settore I.R.C.
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EPARCHIA DI LUNGRO

DISPOSIZIONI SULL�IDONEITÁ
ALL�INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

NELLE SCUOLE DELLA DIOCESI

Con il presente Decreto, in vista di meglio definire la natura, le caratteri-
stiche, le condizioni e le modalità per il riconoscimento dell�idoneità al-
l�insegnamento della Religione Cattolica nella scuola,

il sottoscritto

Ercole Lupinacci,
Vescovo di Lungro,

approva
le seguenti Disposizioni sull�idoneità all�insegnamento della Religione
Cattolica nella Scuola.

1. NATURA E CARATTERISTICHE

L�insegnamento della Religione Cattolica è una forma di servizio per una
scuola che promuove la formazione integrale della persona nel rispetto
delle diverse tradizioni culturali dell�Italia, esso �intende essere una col-
laborazione, affinché la scuola possa raggiungere pienamente i suoi obiet-
tivi culturali ed educativi, e va promosso e sostenuto con impegno priori-
tario dall�intera comunità cristiana� (Dichiarazioni e Decisioni della 1ª
Assemblea Eparchiale - Sinodo Diocesano - DDAE n. 360). L�Accordo
concordatario tra l�Italia e la Santa Sede del 1984 (Legge 121 del
25.03.1985) e le relative Intese applicative (DPR n. 751 del 16.12.1985 e
n. 202 del 23.06.1990) ne indicano le linee essenziali corrispondenti alle
finalità educative proprie della scuola.
Tale insegnamento concorre, insieme alle altre discipline scolastiche, al
raggiungimento delle finalità educative proprie di ciascun ordine scolastico,
mediante l�uso degli strumenti e dei metodi tipici dell�apprendimento, fa-
cendo propria l�esigenza di una programmazione educativo-didattica atten-
ta ai problemi dei bambini, dei ragazzi, dei giovani e delle loro famiglie.
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L�insegnamento della Religione Cattolica, risulta pertanto:
a) assicurato dalla Repubblica e liberamente scelto da famiglie e alunni

(Intesa, 4.1 premessa; Accordi, 9.2; Nota CEI 91, 12);
b) impartito da insegnanti riconosciuti idonei dall�autorità ecclesiastica

(Prot. Addizionale 5; Intesa, 4.1);
c) svolto nel quadro delle finalità della scuola e secondo indicazioni

ministeriali (Accordi, 9.2; Intesa, 1.1; 4.1; Nota CEI 91, 13);
d) una collaborazione per il pieno raggiungimento degli obiettivi

scolastici (DDAE n. 360);
e) in conformità alla dottrina della Chiesa (Prot. Addizionale, 5; Intesa,

1.1; 4.1; Nota CEI 91, 13);
f) nel rispetto della libertà di coscienza degli alunni (Prot. Addizionale,

5; Intesa, 1.1; 4.1; Nota CEI 91, 13);
g) distinto e complementare rispetto alla catechesi (Nota CEI 84, 13;

Nota CEI 91, 13);
h) offerto a tutti, indipendentemente dall�appartenenza religiosa di

ciascuno (Nota CEI 84, 9; Nota CEI 91, 7);
i) inserito nelle indicazioni nazionali elaborate dal MIUR per i piani di

studio personalizzati (D.M. n. 100 del 18.09.2002).

2. DECRETO DI IDONEITA�
A. Significato
Il riconoscimento di idoneità, in ottemperanza ai canoni: 804 e 805 del
Codice di Diritto Canonico (CDC), 636 § 2 del Codice dei Canoni delle
Chiese Orientali (CCEO) e 364 delle Dichiarazioni e Decisioni della 1ª
AssembleaEparchiale, attesta che il docente di Religione è in possesso di:

· una conoscenza adeguata dei contenuti della rivelazione cristiana e
della dottrina della Chiesa, in vista dell�insegnamento scolastico;

· una competenza pedagogico-metodologico-didattica adeguata al
grado di scuola per il quale si rilascia l�attestato;

· una testimonianza di vita cristiana coerente con la fede professata e
vissuta nella piena comunione ecclesiale.

B. Condizioni
Oltre che il possesso dei titoli di qualificazione professionale previsti dalle
Intese, per il rilascio dell�attestato di idoneità, si richiede che il candidato:
· Adempia ai requisiti stabiliti dal CDC (Canoni 804 e 805), dal CCEO
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(Canone 636 § 2), dalle Deliberazioni della CEI (Deliberazione CEI
approvata dalla XXXIV Assemblea Generale), dalle DDAE (nn.
360, 363, 364, 365, 366);

· Sia responsabilmente partecipe della vita della comunità diocesana
e della comunità parrocchiale nella quale vive, conoscendo la storia
e la cultura locale, con particolare riguardo alla dimensione religiosa;

· Partecipi ai Corsi di Formazione e di aggiornamento promossi o
riconosciuti dall�Ufficio Diocesano per l�IRC.

C. Modalità
a) L�attestato di idoneità viene rilasciato previa specifica domanda e

sulla base di quanto stabilito dal presente decreto.
b) L�attestato di idoneità viene rilasciato a tutti i docenti di religione,

specialisti e insegnanti titolari di classe o di sezione nella scuola
elementare o materna, che ne abbiano le condizioni.

c) In relazione a quanto previsto dalla Deliberazione CEI approvata
dalla XXXIV Assemblea Generale � Roma, 6-10 maggio 1991,
punto 2.2, l�idoneità viene rilasciata di norma in riferimento a uno
specifico ordine di scuola.

d) Per l�eventuale procedimento di revoca dell�idoneità vale quanto
disposto dal canone 805 del CDC, dal Canone 636 del CCEO, dalla
Delibera n. 41 della CEI (approvata dalla XXXII Assemblea
Generale � Roma, 14-18 maggio 1990), dalla Deliberazione CEI
circa il riconoscimento dell�idoneità all�insegnamento della religione
cattolica nelle scuole pubbliche (approvata dallaXXXIVAssemblea
Generale � Roma, 6-10 maggio 1991), dalla dichiarazione n. 364
delle DDAE.

3. NORMA TRANSITORIA
A tutti i docenti di Religione Cattolica titolari di classe e di sezione nella
scuola primaria e dell�infanzia e a tutti gli incaricati di Religione Cattolica
verrà richiesta la partecipazione a un Percorso di aggiornamento sulla
Riforma Scolastica e sugli �Obiettivi Specifici� relativi all�IRC.
L�eventuale non partecipazione a questo percorso può comportare la revoca
dell�idoneità.
Lungro, lì 31 ottobre 2003

+ Ercole Lupinacci, Vescovo
Sac. Mario Aluise, Cancelliere
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EPARCHIA DI LUNGRO

UFFICIO CATECHISTICO DIOCESANO
Settore Insegnamento Religione Cattolica

3 novembre 2003
Agli Insegnanti di Religione Cattolica

dell�Eparchia di Lungro

p.c. Ai Dirigenti Scolastici
delle Scuole dell�Eparchia di Lungro

Corso Diocesano di Aggiornamento
degli Insegnanti di Religione Cattolica

�In una scuola che cambia:
quale insegnante e quale insegnamento

di religione cattolica
nella Eparchia di Lungro?

Lungro, 20 novembre 2003, ore 15
saloni pastorali della Parrocchia del �Santissimo Salvatore� ,

§ Legge n. 53 del 28 marzo 2003
§ Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati
§ Obiettivi specifici di apprendimento della Religione Cattolica
§ Legge n. 186 del 18 luglio 2003
§ Decreto dell�Ordinario diocesano del 31 ottobre 2003 � Criteri

per riconoscimento idoneità IRC
§ I° concorso per l�immissione in ruolo degli insegnanti specialisti

di RC
§ Graduatoria diocesana IdRC.

Si richiede la partecipazione di tutti gli Insegnanti di Religione
Cattolica della nostra Eparchia e si pregano i Signori Dirigenti Scolastici
di favorirla.

Il Direttore dell�Ufficio Catechistico Diocesano

Responsabile del Settore per l�Insegnamento della Religione Cattolica

Diac. Pietro Lanza
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EPARCHIA DI LUNGRO
UFFICIO CATECHISTICO DIOCESANO
Settore Insegnamento Religione Cattolica

2 dicembre 2003

Ai Parroci e Vicari parrocchiali
LL.SS.

e p.c. A S.E. Il Vescovo
Al Vicario Generale

Reverendissimi
A. Vi comunico che

1. il 20 novembre c.a., si è tenuto a Lungro, nei saloni pastorali della
Parrocchia �Santissimo Salvatore�, un Corso Diocesano di
Aggiornamento degli Insegnanti di Religione Cattolica avente come
tema: �In una scuola che cambia: quale insegnante e quale
insegnamento di religione cattolica nella Eparchia di Lungro?

Sono stati trattati i seguenti argomenti:

La Legge n. 53 del 28 marzo 2003; le Indicazioni nazionali per i
piani di studio personalizzati; Gli Obiettivi specifici di apprendimento
della Religione Cattolica; la Legge n. 186 del 18 luglio 2003; il Decreto
dell�Ordinario diocesano del 31 ottobre 2003; il I° concorso per l�immis-
sione in ruolo degli insegnanti specialisti di RC; la Graduatoria diocesana
degli IdRC.

I lavori sono stati aperti dalRev.moVicarioGenerale dellaDiocesi,Arch.ta
Donato Oliverio. È seguita la relazione introduttiva e la trattazione dei
singoli punti all�ordine del giorno da parte del Direttore di questo Ufficio.
Numerosi e vari i quesiti posti dai partecipanti ai quali hanno cercato di
dare risposta soddisfacente il Vicario e il Direttore dell�UCD. Al corso
hanno partecipato 31 insegnanti di Religione e 13 diplomati all�ISR �G.
Stamati�. I lavori si sono conclusi con l�auspicio che gli Insegnanti di
Religione possano diventare una �risorsa� per la nostra Chiesa.

B. Vi trasmetto
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· copia del Decreto di S.E. Il Vescovo datato 31 ottobre 2003 recante
le Disposizioni sull�idoneità all�insegnamento della Religione Cattolica
nelle scuole della Diocesi;

· copia della domanda che gli Insegnanti di Religione Cattolica do-
vranno inoltrare al Vescovo per chiedere il riconoscimento dell�idoneità
all�insegnamento e l�inserimento nella graduatoria diocesana degli Inse-
gnanti di Religione Cattolica.

C. Vi informo che

In merito alla domanda degli insegnanti per il riconoscimento del-
l�idoneità, le SS.VV.RR. potranno essere interpellate dai medesimi
per il rilascio di

o una lettera di presentazione del soggetto richiedente nella quale ri-
sulti quanto recita il Decreto Vescovile di cui sopra �una testimonianza
di vita cristiana coerente con la fede professata e vissuta nella piena co-
munione ecclesiale�, �� responsabilmente partecipe della vita � della
comunità parrocchiale nella quale vive�� ;
o una attestazione dei servizi prestati in ambito ecclesiale a comprova
di quanto dichiarato dal soggetto richiedente nella sua eventuale
autocertificazione.

A vostra disposizione per necessità e chiarimenti al fine di migliorare
qualitativamente gli insegnanti e l�insegnamento di RC nella nostra Dio-
cesi.

Il Direttore
Diac. Pietro Lanza

UFFICIOCATECHISTICODIOCESANO



160

EPARCHIA DI LUNGRO
UFFICIOCATECHISTICODIOCESANO
Settore InsegnamentoReligioneCattolica

8 febbraio 2004

Agli Insegnanti di ReligioneCattolica
Dell�EparchiadiLungro

LLSS

e p.c. a S.E.Rev.maMons. E. Lupinacci,Vescovo
alM.R.Arch.taD.Oliverio,VicarioGenerale

OGGETTO: percorso formativo diocesano degli IdR

Carissimi,
è appena stato bandito il I° concorso per il reclutamento degli IdR a copertu-
ra dei posti disponibili nei prossimi anni scolastici, a partire presumibilmente
dall�a.s. 2004/2005.

Ritengobuona cosa esaminare il bando insieme.

A tal fine organizzo un incontro di tutti gli insegnanti di religione cattolica in
servizio nel territorio della diocesi da tenersi

Domenica 15 febbraio 2004, alle ore 15,30
aCantinella,

presso laCasa delleRev.meSuoreBasiliane.

In attesa dell�incontro, colgo l�occasione per salutarVi cordialmente.

Il Direttore
Diac. PietroLanza
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EPARCHIA DI LUNGRO

Il Vescovo

Alle Signore e ai Signori Dirigenti Scolastici
Delle Scuole dell�Eparchia di Lungro

LL.SS.

Carissime/i,

ho il piacere di comunicarVi che la Chiesa di Rito Bizantino in Italia
celebrerà prossimamente il II° Sinodo Intereparchiale della sua storia.

Il I° Sinodo, tenutosi aGrottaferrata nel 1940, ha provveduto a ricomporre,
ordinare e stabilizzare il patrimonio liturgico e rituale dellaChiesaBizantina
italo-greco-albanese sorta con l�arrivo dei profughi albanesi nei secoliXV°
- XVIII°.

Il beneficio di quel Sinodo si gode ancora ai nostri giorni con la presenza
viva e vitale delle nostre comunità ecclesiali che hanno contribuito, nel
tempo, inmaniera decisiva, alla sopravvivenza dei paesi di lingua albanese
in Calabria e in Sicilia.

Esse, pienamente radicate in questi piccoli centri, hanno operato e tuttora
si adoperano per il mantenimento e la salvaguardia delle avite tradizioni al
fine di tutelare i diritti dei cittadini ivi residenti, �minoranza linguistica,
culturale e religiosa�, e contribuendo, così, a rendere più ricco e vario il
panorama culturale regionale e nazionale.

L�evento prossimo sarà particolarmente importante per la vita nel III°
Millennio delle tre circoscrizioni ecclesiastiche di rito bizantino presenti
in Italia.

Esso è stato autorizzato da Sua Santità Giovanni Paolo II° nel lontano
1994 e pubblicamente indetto con Decreto congiunto dagli Ordinari delle
Eparchie di Lungro, di Piana degli Albanesi e del Monastero Esarchico di
Grottaferrata nel 2001.
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Il Sinodo sarà celebrato nel Monastero Esarchico di Grottaferrata, nel
Millennio della fondazione del medesimo, in tre sessioni. La Iª sessione si
terrà dal 17 al 22 ottobre 2004; la IIª dal 15 al 19 novembre 2004 e la
IIIª dal 10 al 14 gennaio 2005.

Esso prevede la partecipazione obbligatoria di membri rappresentanti
l�Eparchia di Lungro, l�Eparchia di Piana degli Albanesi ed il Monastero
Esarchico di Grottaferrata, nominati all�uopo dai rispettivi Ordinari
Diocesani.

Alcuni dei membri rappresentanti la Nostra Chiesa Eparchiale sono in
servizio come insegnanti nelle Scuole Statali, e con la presente, data l�im-
portanza dell�evento, che di certo apporterà benefici alla vita religiosa,
sociale e culturale delle Nostre comunità albanofone di Rito Bizantino,

Chiedo alle SS.VV.II. di favorire, nei modi possibili, la parteci-
pazione di questi ultimi, alle sessioni del Sinodo in parola, in quanto chia-
mati ad assolvere un compito gravoso ed importante a beneficio delle
Nostre Comunità.

Confido che questa Mia richiesta sarà benevolmente accolta dalle
SS.VV.II..

Colgo l�occasione per salutarVi cordialmente ed augurarVi buon inizio di
anno scolastico, apportatore di buoni frutti per il personale, per gli alunni
e per le famiglie, che Vi garantisco terrò presenti, in qualità di Pastore al
servizio della Chiesa di Lungro, nella Mia preghiera quotidiana al
Misericordioso Padre celeste.

Lungro, 24 agosto 2004
+ Ercole Lupinacci,

Vescovo
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EPARCHIADILUNGRO
CARITASDIOCESANA

AiRev.miParroci
Loro sedi

Oggetto: DerrateAGEA2002.

Rev. Parroco,

l�AGEAassegna, su richiesta, aquestoEnteCaritativo,dellederratealimentari
da destinare ai bisognosi dell�Eparchia.

Per poter usufruire e distribuire solo a quelle strutture indicate nelle
schede, da compilare e inviare all�AGEA, è necessario che la Parrocchia
richiedente faccia esplicita richiesta a questo Ente, dando le seguenti
informazioni:

1. N. ___________ indigenti assistititi per l�intero anno (mense, fami-

glie,centrodiaccoglienza�). Indicare ilnucleoincasodiassistenzafamigliare.

2. N. ____________ indigenti assistiti per l�intero anno (Istituti, case

famiglie,�)

3. N. ____________ indigenti assistiti saltuariamente.

4. Numero diCodiceFiscale dell�Ente richiedente.

Chi usufruisce delBancoAlimentare odi altri Enti Pubblici nonnehadiritto,
ameno che tale sostegno non sia adeguato per alcuni assistiti: in questo caso
devonoessere conteggiati soloquesti ultimi.
Chi aderisce alle suddette derrate alimentari dell�AGEA compili anche il
modello allegato e lo invii allaCaritasDiocesana.
Si specifica inoltre che l�AGEAnon esaudisce tutto ciò che si richiede.
Si attende una risposta entro il 30/10/2001, pena l�esclusione.

Cordiali saluti,
IlDirettore

PapàsAntonioTrupo

Lungro, lì 25/09/2001
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EPARCHIADILUNGRO
CARITASDIOCESANA

C e n t r o d� A s c o l t o
Diocesano

�CONVEGNO INAUGURALE�

27-12-2001 - ore 16
Sala Convegni ex Convento Domenicani - Firmo

Darà avvio ai lavori
Il nostro Vescovo, S. E. Rev.ma, Mons. Ercole Lupinacci

Saluto di benvenuto da parte del Sindaco di Firmo, Antonio Palermo

Introducono:

Papàs Antonio Trupo, Direttore della Caritas Diocesana,
Diac. Pietro Lanza, coordinatore del CdA,
Domenica Martino, animatrice del CdA

Relazionano:

DR. MARCO IAZZOLINO,
Responsabile Ufficio Formazione della Caritas Italiana:

�LINEE GUIDA PER UN CENTRO D�ASCOLTO�.

DON GIACOMO PANIZZA
Comunità Progetto Sud di Lamezia Terme,

Presidente Fondazione FACITE:

�L�ASCOLTO DELLE POVERTÀ IN CALABRIA�.

Interventi dei partecipanti

Conclude

DR. FRANCESCO MORELLI
Capo di Gabinetto della Giunta Regionale - Dirigente Generale Servizi

Sociali Regione Calabria.
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EPARCHIADILUNGRO
CARITAS DIOCESANA

La commissione Caritas Diocesana, sotto la direzione del Rev. Papàs
Antonio Trupo, nel triennio 1998-2001 si è data l�obiettivo di dare pieno
risalto all�opera che compete a questa importante dimensione ecclesiale,
che, nella Chiesa dell�ultimo trentennio, ha preso sempre maggiore
rilevanza. Il cammino ha visto la intensa opera di formazione del nucleo
di laici che ha preso parte ai Convegni nazionali di Roma 1999, Rimini
2000 e Catania 2001 e a quello regionale 2001 a Campora San Giovanni,
oltre a tutti gli incontri di aggiornamento proposti dalla Caritas in Cala-
bria.
A Lungro il 28 ottobre 1999 il gruppo di lavoro ha avuto un incontro con
S. E. il Vescovo, Monsignor Ercole Lupinacci, per presentare il
programma. Il giorno successivo nella Sala Parrocchiale di Eianina, in
una partecipata ed appassionata riunione si è preso coscienza del desiderio
della Chiesa di Lungro di spendersi sempre più in questa dimensione.
L�anno giubilare ha visto l�elaborazione e la presentazione del progetto
�Mir se na erdhëtìt�.
Nell�anno 2001, la Caritas di Lungro ha preso parte a �Un sogno chiama-
to Italia�, il Convegno Nazionale sull�Immigrazione tenutosi nei giorni
1-3 marzo all�Auditorium �Porta d�Oriente� ad Otranto. Domenica 20
maggio 2001 nella Sala Parrocchiale di San Basilio Magno in Eianina si è
tenuto l�incontro: I Centri d�Ascolto. Le relazioni sono state tenute da
AlfonsoCanale, responsabileCaritasReggioCalabria, suCentro d�ascolto,
espressione ecclesiale: il senso teologico-pastorale; e da Suor Rita Sena-
tore, sociologa, responsabile dei Centri d�ascolto di Reggio Calabria, che
ha parlato su: Esperienze dei Centri d�Ascolto, accoglienza e erogazione
dei servizi.

Nell�estate 2001 una delegazione della Caritas di Lungro ha preso parte
ad Acireale al Convegno Nazionale della Caritas Italiana �Degni dei Po-
veri�; in questo stesso anno la diocesi è presente al corso interregionale
della Rete Odissea, che si tiene a Catania.

Il Progetto Mir se na erdhëtìt
Il progetto Mir se na erdhëtìt è un programma di interventi per la migliore
integrazione degli immigrati albanesi nella Eparchia di Lungro.
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Esso prevede: Centro d�Ascolto; Casa di prima accoglienza; Corsi di
formazione per immigrati per la loro migliore integrazione; Corsi di
formazione per gli operatori dei Centri d�Ascolto
Il progetto, che si svolgerà a Lungro, Firmo, San Demetrio, Frascineto,
Civita, Vaccarizzo, è promosso dalla Caritas Diocesana, con la
partecipazione della Comunità Montana del Pollino e del Comune di
Firmo;mira a creare una sinergia con le istituzioni civili e portare gli utenti
del servizio alla conoscenza del territorio ed accompagnamento alle realtà
della vita civile, educazione alla legalità, collaborazione con le diverse
realtà civili ed istituzionali quali Comune, Provincia, Regione, ASL,
Comunità Montana, Istituti previdenziali, Sistema scolastico. Alle diverse
fasi di progettazione hanno preso parte le Parrocchie di S. Maria Assunta
in Cielo di Firmo e di Civita, la Parrocchia di S. Demetrio, l�Azione
Cattolica Diocesana, l�AIADI.

IL CENTRO D�ASCOLTO DIOCESANO

· Il Centro d�ascolto della diocesi di Lungro, ubicato presso l�ex
Convento dei Domenicani a Firmo, è un servizio promosso dalla Caritas
diocesana per rispondere alle esigenze più immediate delle persone in
situazione di bisogno, degli immigrati e dei soggetti comunque in gravi
difficoltà
· L�operatività caratteristica del Centro consisterà nell�ascoltare la viva
voce dei poveri del nostro tempo, dal punto di vista economico e
sociologico e nell�accompagnare i medesimi ad affrontare i problemi per-
sonali e sociali e le difficoltà contingenti e strutturali.
· Si propone di svolgere attività di animazione e di prevenzione, in col-
laborazione con le realtà di servizio e di volontariato presenti sul territo-
rio, soprattutto in favore delle persone più emarginate.
· Affidato ad un gruppo di laici, è diretto dal Diacono Pietro Lanza.
· Ha sede in locali messi a disposizione dal Comune di Firmo ed è
sostenuto finanziariamente dallaCaritasNazionale per i primi quattro anni,
e in seguito dalla Caritas Diocesana.

Il Centro d�Ascolto sarà aperto il lunedì dalle ore 16 alle 19
ed il mercoledì dalle ore 9 alle 12
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EPARCHIADILUNGRO
CARITASDIOCESANA

Presidente: S.E. Mons. Ercole Lupinacci, Vescovo di Lungro.
Direttore: Papàs Antonio Trupo, Vico VIII Umberto, 87010 Civita,
telefax 098173193
Membri della Commissione:

Diac. Carlomagno Vincenzo, Ejanina
Diac. Lanza Pietro,Viale Tisserant, 87010Acquaformosa tel. 0981949355
e-mail: pilanza@libero.it
Cassiano Angela Maria, via Skanderbeg n°16, San Cosmo Albanese
D�Elia Ida via Dei Mille n°1, 87010 Lungro 3495135664
Di Sue Annina, 87010 Lungro
Ferrari Antonio, via Roma n°140, 87010 Frascineto, 098132158 -
3288341509
Manfredi Rosetta, Vaccarizzo
Martino Domenica, 87010 Firmo telefax 0981940031
e-mail: kikkina@libero.it
Palermo Maria, via F.lli Bandiera n°30, 87010 Firmo, 0981940230
Scilinguo Vincenzo, vico Po n°30, 87010 Firmo, 0981940316
ViaforaMargherita, via TommasoCampanella, 87010 Firmo 0981940493
Viteritti Luigi, via Dante Alighieri n°60, San Demetrio Corone
0984956013
Viteritti Luigina via Orti n°32 Santa Sofia, 0984957004.
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EPARCHIADILUNGRO
CARITASDIOCESANA

CENTRO DI ASCOLTO DIOCESANO
P.zza Ludovico Ariosto
87010 FIRMO
tel-fax 0981- 949355 - E- mail: pilanza@libero.it

Egr. Sig. Sindaco
p.c Assessore alle

Politiche Sociali

Nell�ambito della iniziative promosse dal Centro di Ascolto Caritas, sorto
recentemente a Firmo con sede presso l�ex convento dei domenicani e
coordinato dal Diacono Pietro Lanza, si è inteso dare voce alle
problematiche riguardanti le fasce dei soggetti più deboli esistenti nelle
nostre comunità.

A tal fine si è resa necessaria una mappatura dei bisogni con la relativa
individuazione di un elenco puntuale di soggetti svantaggiati o comunque
destinatari di eventuali sussidi o incentivi.

Pertanto con la presente si richiede ai responsabili in indirizzo un incontro
programmatico nel più breve tempo possibile e vertente sulla volontà di
una proficua collaborazione tra il Centro e gli Enti locali, e comunque a
cura di questo ufficio verranno contattati gli Assessorati competenti.

Fiducioso in un positivo e subitaneo riscontro porgo i sentimenti di un più
cordiale saluto.

Firmo, Lì 28.01.2002

Il Direttore della Caritas
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EPARCHIADILUNGRO
CARITASDIOCESANA

CommissioneCaritas

Oggetto: �Percorso di formazione operatori dei Centri di Ascolto�.

Carissimo/a,

ti invio il programmadi formazione deiCentri diAscolto, organizzato dalla
Caritas di Cassano Jonio, in collaborazione con la nostra Caritas, presso
l�hotelCorallodiVillapianaLido.

Volendo formare un gruppo di persone per la creazione di Centri diAscolto
nella nostraEparchia, è opportunopartecipare.Chiunqueaderisce al suddetto
corso deve avvisare entro il 04marzo quest�Ufficio.

Distintisaluti.

Lungro, 26.02.2002
DirettoreCaritas

PapàsAntonioTRUPO
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EPARCHIADILUNGRO
CARITASDIOCESANA

Al Reverendissimo Parroco

Carissimo,
pongo alla tua attenzione il programmadell�itinerario pastorale 2002/2003,
elaborato da Caritas italiana intitolato LUNGO LE STRADE DEL QUO-
TIDIANO. L�interrogativo «Quale Caritas per i prossimi anni?», non ri-
guarda solo Caritas Nazionale, per i riflessi che può avere nella società,
ma ogni comunità ecclesiale, la quale è attenta ad avvertire le dure realtà
del suo territorio. Nel documento vi sono spunti di riflessione, di provoca-
zione profetica, affinché non ci si appiattisca e ci si riduca a vivere solo di
rendita e di abitudini; sono proposte concrete, che possano aiutare a crea-
re una mentalità dell�essere e dell�agire cristiano, con l�intento di costruire
una migliore qualità di vita spirituale e sociale.
Le schede, nelle diverse e interessanti tematiche proposte, offrono un
metodo collaudato, e sono utilizzabili secondo l�esperienza e l�ambiente
di ciascuno. Quindi, formare un gruppo di animatori, per leggere i disagi
in cui vive parte della comunità, per ascoltare chi bussa alla nostra «porta»,
fornendo risposte possibilmente positive, sarà la ricchezza e la salvezza
dell�essere parrocchia e Chiesa. Cosi la parrocchia, per l�attenzione rivolta
alle persone nelle loro diverse storie, diventa centro e luogo visibile, in cui
lo spirito di Dio è presente con la sua azione vivificatrice, che apre il
mondo di Dio agli uomini, ricrea la creatura decaduta e fa camminare la
carità nelle menti e nei cuori. Cosi la comunità, hinc et nunc, dentro la
storia di oggi, sarà pedagogo e fonte di vita.
Grazie per l�accoglienza alla proposta della Caritas, ti saluto cordialmente

Lungro, lunedì dello Spirito Santo, 20 maggio 2002

Il direttore
Papàs Antonio Trupo
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EPARCHIADILUNGRO
CARITASDIOCESANA

Ai Rev.mi Parroci

LORO SEDI

Le nostre Suore Basiliane da anni sono presenti in India nel Kerala, svol-
gendo attività educative ed assistenziali in favore dei più deboli. Pertanto
si acclude una loro fotocopia di un progetto per una scuola materna con i
relativi costi del progetto.
Chi è interessato alla realizzazione del progetto può dare un contributo
tramite la Caritas diocesana.
Sicuro di una vostra adesione, vi ringrazio anche a nome delle benemerite
Suore Basiliane.

Lungro, lì 26/11/2002

Il Direttore
P. Antonio Trupo
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EPARCHIADILUNGRO
CARITASDIOCESANA

AlleCaritasParrocchiali
Loro Sedi

Oggetto: Consegna schede raccolta firme per la pace.

Gentilissimo/a responsabile dellaCaritas parrocchiale,

ti comunico che laCaritasRegionale con la collaborazione dell�Assessorato
Provinciale alle PariOpportunità , dei sindacati CIDI,UIL,CGIL,CISL e
dei vari Comuni della Provincia ha proposto di raccogliere le firme a
favore della �PACE�.
GiàMons.ErcoleLupinacci , nell�ultima circolare, ci ha invitato a pregare e
a impegnarci per la PACE: pertanto, anche nello spirito della Chiesa,
siamo invitati ad aderire alla suddetta iniziativa, dalla quale ci aspettiamo
risultatipositivi.
Le schede dovranno essere compilate entro l�8 aprile e riconsegnate alla
Caritas diocesana che si occuperà di vidimarle e farle pervenire all�Asses-
soratoProvinciale alle PariOpportunità.
DistintiOssequi.

Lungro 11.03.2003 Direttore Caritas
Papàs Antonio Trupo
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CENTRODIASCOLTODIOCESANO
C.so Skanderbeg, 54
87010 LUNGRO

AiRev.miParroci
Loro Sedi

Rev. mo Parroco
Lecomunichiamoche ilCentrodiAscolto esistentegiànellanostradiocesi da
circa due anni, recentemente è stato trasferito per unmiglior funzionamento
del serviziopresso i locali dellaCuriaVescovile doveha sedeanche laCaritas
diocesana.
Come già comunicatoVi altre volte, il C.d.Aè un servizio promosso dalla
CaritasDiocesana per rispondere alle esigenze più immediate delle persone
insituazionedibisogno,degliextracomunitariedi tuttiqueisoggetti insituazioni
di gravi difficoltà.La caratteristicadelC.d.A. nonconsiste solonell�ascoltare
da vicino, dare voce a chi non ha voce, accompagnare le persone in stato di
bisognoma, deve essere, in stretto collegamento con la comunità cristiana a
diversi livelli (parrocchiale, diocesano).
Accogliere e ascoltare significa avere chiara l�unicità della persona, essere
consapevoli che la persona è qualcosa di più della sommadei suoi problemi,
è portatrice di risorse anche nei momenti di solitudine, di abbandono e di
sofferenza.
Tutto ciò spinge a superare l�assistenzialismo, riconoscere la dignità e la
responsabilità di ogni singola persona rendendola soggetto del progetto che
la riguarda, significa lavorare con lo stile della promozione. Per realizzare
tutto ciòc�èbisognodi collaborare con il territorio; creare relazioni all�interno
della comunità e costruire reti di solidarietà.
Premesso tutto ciò, Le chiediamodi rendere pubblico la presenza del nostro
C.d.A. diocesanopresso la sua parrocchia e le alleghiamo inoltre unprospet-
to dei giorni e degli orari in cui si puòusufruire del servizio.
Certi di unaVostra collaborazioneVi porgiamoCordiali Saluti.

Lungro, 11.11.2003
Il Direttore

PapàsAntonioTrupo
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CARITASDIOCESANA

AiParroci, alleReligiose, aiCatechisti

Prot. n°02/2004

Oggetto: �Quaresima 2004: invio sussidi di sensibilizzazione�

Vi comunico che la Caritas Italiana, in collaborazione con gli Uffici e gli
OrganismidellaCEI, hapredispostodei sussidi per laQuaresimacomespunti
dimetodoedi riflessione.Lo spirito dei nostri testi liturgici puòcompletare le
considerazionisuggeriteearricchireilcamminodiformazioneumanaecristiana
per comprendere la propria realtà, quella della comunità e del creato.
Il temadi riflessione suggeritodallaCaritas Italianaè�Apriròunastradanel
deserto (Is 43,19) ... verso un paese bello e spazioso (Es 3,8)�: sono i
versetti della Parola di Dio che guidano l�intero itinerario umano verso la
riconciliazione conDio, Padre e Salvatore, e con chi ci vive accanto.
...Ogni giorno il deserto oggi ci rende consapevoli delle ombre di questo
nostro tempo, delle situazioni che attendono liberazione dal peccato�..ma
un paese bello e spazioso ci descrivono lo sforzo di donne e uomini che,
anche insituazioniestreme,spessograzieallasolidarietàdialtri fratelli esorelle,
riescono ad inventare soluzioni chemigliorano la vita delle comunità cui
appartengono.Lanostrapreghieravuole farsalireaDio l�invocazioneperché
sia possibile per noi e per tutti una vera conversione.
Nella festività ilpaese bello e spazioso è descritto più ampiamente da chi è
stato protagonista dell�esperienza e nasce così il desiderio di collaborare con
Dio che promette di aprire al suo popolo una strada nel deserto.Apriamo la
strada ci indica piste di impegno, ulteriormente rafforzate da primi passi,
apparentemente piccoli, damuoverequi, oggi...
La Pasqua di Ressurezione, che come di consueto si celebra mentre la
creazioneè in festa per la primavera, diventi compimento e certezzadella vita
inCristo risorto che vince su qualunque deserto, sia spirituale chemateriale,
perché ciascuno possa abitare un paese bello e spazioso.
LaCaritasDiocesana riflettendo su un tema così importante ha così pensato
di far avere ad ogni parrocchia, alle scuolematerne dellaEparchia un poster,
un albumper bambini e un salvadanaio.
Il poster esprime il camminoquaresimale verso laPasqua rendendo esplicito

CIRCOLARICARITAS



177

il messaggio della Parola di Dio attraverso il rispetto e la salvaguardia del
Creato, opera dell�attento e continuo amore diDio; l�albumper bambini è un
gioco interattivo nel quale i bambini vengono invitati ad iniziare un viaggio
verso questo �paese bello e spazioso, dove scorre latte emiele�; ed infine un
salvadanaio, strumentoutile per educare aduncoinvolgimentoche si esprima
attraversouncontributo, ancheminimo, favorendo l�ideadi unacondivisione
nonoccasionale.
Vi invito di inviare la somma ricavata tramite c/c n° 13916879 alla Curia
Vescovile con causale �Caritas Diocesana � Pro terremotati Iran�, che si
occuperà poi di inviarla ai terremotati dell�Iran.
Certo di una vostra collaborazione, colgo l�occasione per augurarvi un buon
lavoro e una Santa Pasqua.

Lungro, lì 14.02.2004 IlDirettore
PapàsAntonioTrupo
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EPARCHIADILUNGRO
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Ai Rev.mi Parroci,
vice-Parroci

LORO SEDI

Oggetto: �Avvio indagine nelle Parrocchie�.

Rev. mo Parroco,
dietro espressa richiesta delVescovoDelegato per la Pastorale della Carità
e della Salute, Mons. Domenico Tarcisio Cortese, Vescovo di Mileto-
Nicotera-Tropea, siamo invitati ad avviare una indagine sociologica in
tutte le Parrocchie della Calabria, per conoscere, almeno approssima-
tivamente la situazione Immigratoria.
L�iniziativa non ha nessuna presunzione di svolgere una indagine scienti-
fica, ma solo sapere chi sono gli immigrati che vengono nella nostra Re-
gione, al fine di progettare pure per loro una Pastorale più mirata.
Vi sollecitiamo cortesemente a rispondere al questionario allegato e di
inviarlo entro e non oltre il 20 maggio 2004 alla Caritas Diocesana per
poter rendere un servizio doveroso aquesti nostri fratelli che sonoveramente
�ultimi�.
Questa indagine è utile anche a noi per conoscere al meglio i bisogni della
nostra gente e le risposte che trovano sul nostro territorio. Certi di una
vostra viva collaborazione attendiamo la vostra risposta in merito. Colgo
l�occasione per augurarvi buon lavoro e cordiali saluti.

Lungro, lì 10.05.2004
Il Direttore

Papàs Antonio Trupo
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Diocesi di .................................................................................................
Parrocchia di..................................................................................................
Comune di ....................................................................................................

1) In questa Parrocchia � Ci sono immigrati � Non ci sono immigrati

2) Il numero complessivo è di ....................immigrati

3) Provengono dalle seguenti nazioni:
N. ..................................N. ....................................N. ...........................

N. ..................................N. ....................................N. ...........................

4) Le Religioni praticate sono:
N. ..................................N. ....................................N. ...........................
N. ..................................N. ....................................N. ...........................

5) Che lavoro svolgono?

..................................................................................................................

6) Quanti di loro vivono da soli? N. ..................................
Quanti vivono con le loro famiglie? N. ..................................

7) Quale servizio/attività la Parrocchia svolge a loro favore?
..................................................................................................................

8) Come sono accolti dalla comunità Parrocchiale?
..................................................................................................................

9) Che servizi offre la Comunità?
..................................................................................................................

10) Permangono a lungo nei nostri Paesi o dopo un breve periodo si
trasferiscono?

..................................................................................................................

Se sì quali sono i motivi?
..................................................................................................................
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Rev. mo Parroco

Oggetto: �Poster-AlbumNatale 2004�

Carissimo,

Caritas Italianae l�UfficioNazionaleper lapastoraledellaFamigliahanno
predisposto alcuni sussidi per vivere il tempo liturgicodellaQuaresima/Nata-
le2004 in famiglia.
Questo servizio vuole venire incontro all�esigenza, che sta crescendo in

molte famiglie, diviveredurantequesto�tempoforte�un impegnoparticolare
di ascolto della Parola, preghiera e riflessione sugli stili di vita assunti quoti-
dianamente, per arrivare a gesti concreti di testimonianza della carità.
Accoglietevi! è lo slogan suggerito dalla Lettera ai Romani, è una racco-

mandazionemolto esigente, perché l�accoglienza è già difficile verso i nostri
cari, verso le persone cui vogliamo bene; sembra a volte impossibile nei ri-
guardideiviciniodi chi incontriamosulle stradedellanostravita, al puntoche
tendiamoadisinteressarci di tutto quello che avviene appena unpo� più in là
del nostromondo.
Accoglietevi:ma come?Quale deve essere lo stile dell�accoglienza?
Il Vangelo di Matteo, con una frase molto efficace propone lo stile di

questa accoglienza:Sarà chiamatoDio connoi, indicando una presenza di
Gesù dentro la storia di ogni comunità umana, vivendo in pieno il mistero
dell�Incarnazione.
Il tema, richiamando l�attenzione sull�accoglienza, vuole proporre un�oc-

casione di approfondimento della riflessione dellaChiesa Italiana sulla Par-
rocchia, considerata come�luogo capace di accogliere�. Inmodoparticolare
la famiglia èproposta come realtà significativa edesemplaredell�invito evan-
gelicoall�accoglienza.
1 Nelposter questa frase è accompagnata dall�immagine di un bimbo

all�internodi una scena di vita quotidiana. La foto è stata scattata inRwanda:
quest�anno ricorre il decimoanniversariodel terribile genocidio che sconvol-
se il Paese;
2 L�albumChiamati pernome propone quattro tappe verso il Natale.

L�obiettivoè stimolare la fantasia e la riflessionedei bambini sul loromododi
porsi verso gli altri, a partire dalla conoscenza del proprio nome.
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IlDirettoreCaritas
PapàsAntonioTrupo

La Divina Liturgia, con l�Ufficiatura della Protesi, ben rappresenta la
Koinonia delNatale,ComunionediDio congli uomini, attraverso il pane e il
vino, posti davanti all�amorediDio, l�Emmanuele.
Tanti cari saluti e buon lavoro.

Lungro, 11 novembre 2004

P.S.
Si allegano alla presente lettera un poster e due album per bambini.
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STATISTICHE

TRANSUNTI

1. LUNGRO -CATTEDRALE

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 3.086 16 12 39 52 43

2002 3.044 27 11 31 48 17

2003 3.007 15 10 33 40 26

2004 10 8 29

2. LUNGRO � S.S. SALVATORE

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

* * * * * * * *

* * * * * * * *

2003 967 3 3 1 0 0 0

2004 900 13 13 1 1 0 0

3. ACQUAFORMOSA

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 1.306 16 18 4 20 23 17

2002 1.296 9 9 4 9 23 22

2003 1.276 9 11 3 16 36 27

2004 1.265 10 13 2 24 28 26
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4. FIRMO SMA

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 1.580 24 30 7 32

2002 1.580 20 21 10 23 72 50

2003 1.556 12 13 9 24 43 50

2004 1.557 16 18 12 20 33 60

5. FIRMO SGC

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 879 7 10 1 4

2002 866 6 9 3 2

2003 883 15 17 1 5

2004 897 9 9 0 6

6. SAN BASILE

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 1.315 4 4 3 14 26 11

2002 1.288 12 12 2 20 18 7

2003 1.270 17 17 3 13 24 31

2004 1.242 5 5 1 7 17 20
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7. FRASCINETO

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 1.954 15 15 5 26 22 14

2002 1.922 18 21 5 27 41 17

2003 1.947 20 28 2 28 38 33

2004 1.920 15 19 5 28 40 31

8. EIANINA

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 609 5 7 1 8

2002 606 11 11 2 3 4 0

2003 600 6 9 2 6 5 0

2004 585 6 6 1 10 4 0

9. CIVITA

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 1.124 18 21 3 14 15 18

2002 1.125 16 24 7 10 8 11

2003 1.105 13 17 1 24

2004 1.109 11 17 2 12 8 19

STATISTICHE
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10. PLATACI

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 999 10 19 4 18 13 4

2002 986 10 14 3 14 45 39

2003 7 13 8 16

2004 15 15 4 11

11. CASTROREGIO

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 240 6 14 1 9 0 0

2002 230 2 16 4 6 21 16

2003 240 7 12 2 15 0 10

2004 240 3 5 0 8 0 5

12. FARNETA

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 147 0 0 0 5 2 2

2002 150 1 1 0 3 4 9

2003 138 1 1 1 4 8 3

2004 134 2 3 1 4 3 3

STATISTICHE
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13. SAN PAOLO ALBANESE

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 417 3 3 1 13 9 8

2002 397 4 7 0 8 22 16

2003 390 1 5 2 11 7 4

2004 378 2 5 1 4 12 3

14. SAN COSTANTINO ALBANESE

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 930 6 6 3 9 10 12

2002 923 8 8 5 18 13 20

2003 907 4 4 9 12 21 13

2004 886 1 1 3 18 13 15

15. SANTA SOFIA D�EPIRO

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 3.082 32 32 18 18 50 30

2002 3.073 41 41 13 26 55 41

2003 3.071 23 23 13 25 51 27

2004 3.040 50 50 9 18 63 30

STATISTICHE
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16. SAN DEMETRIO CORONE

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 4.064 30 36 8 47 50 71

2002 3.609 29 29 9 49 85 53

2003 3.990 22 25 8 46 60 60

2004 26 31 10 31

17. MACCHIA ALBANESE

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 404 0 0 0 7 0 0

2002

2003

2004

18. SOFFERETI

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 242 0 0 0 5 0 0

2002 279 0 0 0 1 0 0

2003 175 2 2 0 2 0 0

2004

STATISTICHE
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19. SAN COSMO ALBANESE

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 761 15 20 11 9 2 12

2002 694 22 26 10 6 30 3

2003 679 21 24 13 18 18 10

2004 666 34 40 15 5 14 6

20. VACCARIZZO ALBANESE

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 11 22 2

2002 11 12 2 16

2003 1.312 9 11 1 12

2004 3 9 3

21. SANGIORGIO ALBANESE

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 1.746 22 29 8 15

2002 1.706 16 22 6 22

2003 1.697 27 34 12 22

2004 1.698 17 17 7 11

STATISTICHE
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22. CANTINELLA

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 2.054 33 42 3 19 0 12

2002 2.075 38 45 4 8 0 0

2003 2.093 30 41 6 16 1 5

2004 2.117 32 41 4 15 0 8

23. SAN BENEDETTO ULLANO

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 1.180 0 0 1 11 16 12

2002 1.073 8 8 3 9 15 12

2003 1.064 8 8 2 12 24 16

2004 1.076 3 3 6 9 15 23

24. MARRI

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 629 13 15 5 8 2 9

2002 569 8 8 3 4 13 27

2003 571 7 14 6 4 13 10

2004 575 9 13 3 3 9 14

STATISTICHE
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25. FALCONARA ALBANESE

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 1.454 8 5 5 9

2002 1.450 11 10 6 6

2003 13 24 5 10

2004 7 16 4 12

26. COSENZA

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 5 3

2002 2 1 1

2003 1 1 1

2004 3 1

27. LECCE

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 50 2 3 1 2 0 0

2002 56 6 6 0 1 0 4

2003 50 1 1 0 1 1 0

2004 51 1 1 0 0 0 0

STATISTICHE
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28. VILLA BADESSA

Anno Popolazione Battesimi Cresime Matrimoni Decessi Emigrazione Immigrazione

2001 270 4 4 0 6 0 0

2002 270 7 6 1 4 0 0

2003 270 9 13 1 5 4 4

2004 275 2 4 1 5 0 0

STATISTICHE


